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ELENA DI TROIA 
ALLA CONGUISTA OEL MONOO 01 OGGI 

PER LA PRIMA VOLTA NELLA STORIA DEL CINEMA UN FILM SARÀ PRESENTATO C O NTEM P ORANEAMENTE l'' 

55 STATI CI 5 CONTINENTI 
CHIARO OOCUMENTO OELLA MONOIALE IMPOR TANZA 01 

ELENA DI TROIA 
CINEMASCOPE - WARNERCOLOR CELLA WARNER BROB. 

La storia di Elena di Troia appartiene al mondo da 30 secoli. 
Quando la WARNER BROS. iniziò la lavorazione del film tratto da l 
poema dedicato alla famosa leggenda, noi sapevamo che gli occhi 
di tutto il mondo si sarebbero appuntati su l nostro lavoro. sape­
vamo anche di dover affrontare un enorme sforzo non solo per 
non deludere l'aspettativa del pubblico mondiale, ma sop ratutto 
per dar vita agli epici fatti dell'· ILIADE · di Omero e del l' età 
eroica, tra i quali l'amore di Elena divenne leggenda. 

Il fil m • ELENA DI TROIA. ri ponderà pienamentl 
d i tutti. Esercenti di 55 nazioni hanno aderito al nOltto 
presentare il f i lm in contemporanea. Sarà una" prima m 
senza precedenti nella stori a della cinematograf ia. 

Questa adesione entusiast ica dali' esercizio significa chi 
il CinemaScope. ELENA DI T R O IA . la noltra i 
ha saputo creare un genere di spettacolo di richiamo un 



Marilyn Monroe nel Cinemaséope 20th 
Century-Fox .. Quando la moglie è in 

yacanza. ( .. The Seren Year Itch.) di 
Billy Wilder. 
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SI GIRA 

IN ITALIA 
CINECITTA' 

Guerra e pace - Technicolor -
Vistavision - Produzione: Pon­
ti-De Laurentiis - Regia: King 
Vidor - Interpreti principali: 
Henry Fonda, Audrey Hepburn, 
Mel Ferrer, Anna Maria Ferre­
ro, John Milis, Barry Jones. 
May Britt, Tullio Carminati -
Genere: storico. 

Lo scapolo - b. n. - Produzio­
ne: Filmcostellazione - Aguila 
film (italo-spagnolo) - Regia: 
Antonio Pietrangeli - Interpre­
ti principali: Alberto Sordi, Pa­
quita Rico, Fernando Fernand 
Gomez, Franco Fabrizi - Gene­
re: comico-sentimentale. 

Il prezzo della gloria - Ferra­
niacolor - CinemaScope - Pro­
duzione: Imperial film - Regia : 
Antonio Musu - Interpreti prin­
cipali: Gabriele Ferzetti, Eleo­
nora Rossi Drago, Mike Buon­
giorno, Pierre Cressoy - Gene­
re: drammatico 

Rivelazione - b. n. - Produ­
zione: Athena Cinematografica -
Regia: Mario Costa - Interpre­
ti principali: May Britt, Fran­
sisco Rabal, Bernard Blier - Ge­
nere: drammatico. 

Ragazze sole - Ferraniacolor _ 
Produzione: Maurizio film - Re­
gia : Vittorio Sala - Interpreti 
principali: Eleonora Rossi-Dra­
go, Gianna Maria Canale. Lu­
ciana Angiolillo, Antigone Co­
standa, Paolo Stoppa, Peppe 
Lensi - Genere: sentimentale . 

C.S.C. 
L'alba, il giorno e la 1Wtte _ 

b. n. - Produzione e regia: Fer­
nando Trebisch - Interpreti 
principali: ex allievi del Centro 
Sperimentale di Cinematografia 
- Genere: drammatico. 

ICET 
Prigioniero della montagna _ 

Ferraniacolor - CinemaScope _ 
Produzione: Cardo Film - Re­
gia: Luis Trenker - Interpreti 
principali: Marianne H o Id, 
Yvonne Sanson, Paolo Stoppa, 
Piero LuUi - Genere: dram­
matico. 

Lo svitato - b. n. - Produzio­
ne: Galatea film - Regia : Carlo 
LizZ:3ni - Interpreti principali: 
Dano Fo, Franca Rame, Giusti­
no Durano, Franco Parenti _ 
Genere: comico. 

Per le vie della città - b . n. _ 
Pr~.uzi?ne:. Orion film - Regia : 
L!-llgl. Glach~o - Interpreti prin­
clpall: Mansa Borroni, Gino 
Bramieri, Ferdinando Guillame 
<Polidor), Febo Conti, Furla- ' 
netto. 

PISORNO 
n coraggio - b . n. - Produzio­

ne: D.D.L. - Regia: Domenico 
Paolella - Interpreti principali: 
Totò, Gino Cervi, Bruna Vec­
chio, Ernesto Almirante Leo­
poldo Trieste, Gabriele Tinti e 
con la partecipazione di Gianna 
Maria Canale - Genere: comico. 

PONTI-DE LAURENTDS 
Le diciottenni - b. n. - Produ­

zione: Carlo Ponti Cinemato­
grafica - Regia: Mario Mattoli _ 
Interpreti principali: Marisa 

970 / 

Allasio, Virna Lisi, Antonio De 
Teffé, Pietro De Vico, Rina Mo­
relli, Lola Braccini, Gianni San­
tuccio - Genere: drammatico . 

II f erroviere - b . n. - Produ­
zione: Carlo Ponti-Excelsa 
Regia: Pietro Germi - Interpre­
ti principali: Pietro Germi, Lui­
sa Della _ ace. Sal'O Urzì, Silva 
Koshina, Carlo Giuffré, Edoardo 
Nevola, Renato Speziali - Gene­
re: drammatico. 

TITANUS-APPIA 

Il bigamo - b . n. - Produzione : 
Royal film - Regia: Luciano 
Emmer - Interpreti principali: 
Marcello Mastroianni, Franca 
Valeri, Giovanna RaIli, Marisa 
Merlini, Vincenzo Talarico e 
con la partecipazione di Vittorio 
De Sica - Genere : comico sen­
timentale. 

Quando tramonta il sole -
Eastmancolor - CinemaScope -
Produzione: Trionfalcine-Tita­
nus - Regia: Guido Brignone -
Interpreti principali: Maria Fio­
re, Abbe Lane, Giacomo Rondi­
nella, Carlo Giuffré, Memmo 
Carotenuto, Lianella Carell 
Genere: drammatico. 

TITANUS-FARNESINA 

Le ragazze della. domenica. _ 
b. n. - Produzione: Vulcania 
film - Regia : Bruno Paolinelli 
- Interpreti prinCipali: Aldo Fa­
brizi, . ~lberto Sordi, Peppino 
De ~Ihppo, Titina De Filippo, 
Mana Flore. Virna Lisi Elsa 
Merlini - Genere: sentim~ntale. 

Il tetto - b. n . - Produzione: 
P.D.S.-Titanus - Regia: Vitto­
rio De Sica - Interpreti princi­
pali: presi dal vero ~ Genere : 
sentimentale neo-realIsta. 

Londra chiama Polo Nord -
Ferraniacolor - CinemaScope -
Produzione: Excelsa film - Re­
gia: Duilio Col etti - Interpreti 
principali: Dawn Addams. Fol­
co Lulli, Albert Lieven - Ge­
nere: drammatico. 

1S' ESTERNI 
FUORI STABILIMENTO 

I quattro del getto tonante -
Ferraniacolor con stampa su 
Technicolor - Vistavision - Pro­
duzione: Tibur film - E.N.I.C. -
Regia: Fernando Cerchio - In­
terpreti principali: Massimo Gi­
rotti, Antonio Cilariello, Andrea 
Checchi, Dawn Addams, Giulia 
Rubini, Elsa azzoler, José Ja­
spe - Genere: drammatico. 

ESTERNI ALL'ESTERO 

L'ottava meraviglia - Ferra­
niacolor - CinemaScope - Pro­
duzione: B .M.B. - Regia: Indro 
Montanelli, Arnaldo Fraccaroli. 
Max David, Arnaldo Cappelli­
ni - I nterpreti principali: dal 
vero - si tratta di una serie di 
corrispondenze cinematografi­
che girate nell 'America del Sud. 
negli ~tat i Uniti, Europa, Afri­
ca. ASIa - Genere: documenta­
ri tico. 

Pero - F erraniacolor - Cine­
maScope Produzione: Lux 
film - Realizzato da Mario Cra-

Antonio Petrucci discute CQn Eduordo De FT 
Que.sto ~iI",. da un soggetto di Gino Vi~:7ni ~no scena ~el • Cortile - . 
storia d, un ragozzo e di un t . t e Petrucc,. racconto lo 
cortile di Roma. Eduardo De Fili:O~ ~~~~~ ~:~ el si . ,,"olge in un popolare 
il ruolo del ragoz%o è stato affidato P

G 
a o ftgu~a del posteggiotore; 

• Giochi proibiti _. Nel cast figurono :neheorg
pe-5 ~oulouly. !'~nterprete di 

M .. e epPino De FII,...... Mo ' 
erhltl e MCHsimo Carrocci. ........ r,so 

• 

veri ed Enrico Gras _ 
principali : dal vero . 
documentaristico. 

Destinazione A/Tica • III. 
mancolor - Vistarama 
duzione: Ameurope. · 
Edoardo Capolino • In 
principali: Gaby Andrt, 
Tozzi. Marshall '!hOlllPlQa.Ge. 
nere: drammabco-avvell 

Fiesta b-Ta a -Fe~ 
Cinepanoramic - ProcIUZIIIt' 
Phoenix film - Regia: c: o ttafa,vi - In.terpreti PlÌDciII­
Il: LUCia Banti e noti toren ... 
gnoli .tra i. quali Curro,. 
AntonlO Blenvenida . 
Sanchez, Raphael Pe~ • Gt. 
nere: drammatico. 

NOTIZIARIO 
STAD 

Robert Rlian ha intenziale 
portare sullo schermo la YÌIl 
~an Francesco d'Asmi, EcU. 
l1zzerà il film come 
indipendente, ma non De .. 
l'interprete • perché San PIa. 
cesco - dice Ryan - era 
corporatura molti> più esile.., 
la mia > . n film sarà ~~ 
li bro di G. K. Chestertc.. 
Francis of Assisi >. 

Da'l:id Leo girerà in lDdIa 
suo prossimo film TM 
Conn<>t Rea.-d. tratto da la 
manzo di Richard Maaon. n 
sarà girato a Nuova Delhi t 
a Bombay. dove si svolae Il 
cend~ d,:l romanz.o, JI~ 
quest ultima città ormai •• 
po cosmopolita •. 

Marce! Carne intende .. 
a Gilbert Becaud, un 
cantante • alla moda. la,. 
principale del suo proSsu.o 
ambientato nel mondo del. 
sic-hall > . Leslle Caron ... 
protagonista femminile del. 
Mareel Achard, autore del 
getto, scriverà anche I 

Gervai$e è il titolo del 
vo film c.he René C~. 
attualmente girando I _ 
Maria Schell è la pro 
del film tratto dal celebn. 
manzo di Zola L'auomoIr. Il 
sceneggiatura è di Jel1l 
che e Pierre Ben. 

Une Fée pa.s comme !t. 
è un lungornetraUiO I .. 
piuttosto inedito come 
ne e come realiuazione, 
mente in lavorazione nei" 
torni di Parigi. Jel1l ToaI8 
è il regista del film che bili 
protagonisti animali che 
no entro sceno,rafie ~ 
su loro misura. 

Lui$ Bunuel sta &ira* 
esterni di Cel4 ,'ow«l!t r_ 
re. Il film, tratto dal 
di Emmanuel Roblès, ba 
protagonisti Ckorges 
Lucia Bosé. 

Donne, danni e di41'1\11111," 
retto da Pierre Chevalier,'. 
coproduzione italo-frantell 
la Transalpina Film . 
Film. Gli interpreti p 
sono: Eddie Constantine, 
Frau, René Clermont, 
Perrot, Yorick Royan, l1li 
velli. 



"alme P otenze racconta la ",eritò 8DI 

L~ HI\ OLUZI08E ARGENTINI\ E LE SORTI DEL CINEMA 

O 
l. quando lenin scopri le poss ibilità propeoand isr j­

ct.e del Cinema, tuff i i regimi fotalir.ri hanno avu­

ro (ome uno dei principa li ob iett iv i lo s.viluppo de l· 

t. pubbhcirà per mezzo dello schermo. log icamente, 11 

pttonismo. ch &~r. un m iscua lio d i fascismo ,. t it ismo e ma­
gro usuismo, non fu una eccezione. Appena arrivato a l 

gOYlrno, Per n creò il Sottosegretar iara d i I nformazio­

l\i • St. m.,. , chI:: fu ii ~vo m in istero d i propaganda , ~ 

ne .ffidO la d ire zione . lI' ex C4po d i pubblicità de ll" 
• Sono Film , un. proo"" IU lce na zionA le . Rl. ul Aless.nd,~ 

Apold . 
Apold ebbe inol re come princ ipale scopo Que ll o d i 

,.tur. dI • vnifOfma,e " l'opinione pubblica . Quasi Turr i 

i giorn. 1t non (ecero che r ipeofere Qvof tdianamenre, pe r 

l''IOW IU09hi anni, (Ot"I"II'''' ''''cat l, articoli ed editorial i hf! 
",viavi rOlO il Sotros.egreta riafo; senza che avcncro la 
minimi pouibilit. di ribellars i anche perch~ il 90 .... t"' (11(.' 

eri il pfopr" fario d i tutte quC!!-st~ pubb licaz ioni" 

Oli, d rante i4 5,U. viril, presrò molta atte nzione a li" 
ma ril cinematoçrat ic. , fv I. mogl ie- di Peron , E b 

~rte, ~ iniziò la su. carr iera comI!' como.arsa ne l cine" 
ma per paSSlrf' in teQu ito ad inrerpr f"are rad iodramm i 

t ad fuer~ fin. lmenre I. pI'oraoon isra ne l fil m .. l 

ptod'tga -, rspiCiro .lla nove ll a omon ima d i Pedro h n" 
ron·o de AI.rcon; Q~lto 1, ..... 01'0 non SI v ide mai · 

c'i per~ chi d ice che un. cooi. s ia neQI \ St.r i Uniri 
I 4Jn'.h,. in 8t'~s il ~ . Eva Duarte f una pess ima an r i­

ce; di conseguenl-a per lunço tempo '"0 .... 0 vn Osr ln-310 

rrs.nt~nto . l'a.mb ienTe cinem.!toçra fic o a rgen, ino ~ co" 

me Ql.HlIo di luno il mondo, non è molto ,. a ff enuo" 
so, con le f io re $.conosc iute che mancano di talen. 

to: l'inQrfSlO di Eva Ov.rte neg li • uvd ioi . fv s.eQviro 
con dilprezzo • indifferenza . 

a IV. ",n;:tett .. però fu tremenda . Diven ut a (on il 

!'Ntrimonio " l.rin. III de ll a repubblica , n tr i sCn";pre­
'YefSC it cinema od io e risentimento. Per questo mo ' , i 

dei princip.l i re'O;st " aur ic i e alfor i dovettero e!tpa · 

rriar. ; si impedì lo ro d i lavorare . Quell i he rima ... e · 

ro, do'V,ttero ven ire compl'omess i; altr i, che n;,,)n 
(iICuotevino I. es..,. .. simpar ia . erano proh ibidot . 

QualfO volev. d.re che non potevano lavor.re nel ci. 

neml, ne l 1e. ro o nell. rad io . C'era in oltre un ' a ' ''r.., 
tipo di .: d iv ieto . al Quale s i obbed iv. co l siler.zi o 

criti(o. I ~ iorn. "sti • specializzat i . (f.cevano e ce · 

110M' soto poche riv iste ) avevano lunghe liste d ' intE' r 

pre,i ch. non dovev.no eUf're nom inat i peor nes s .... n a 
rl9 ione, QWSfO port.va oon i tanto • siTuazion i divty · 

t.n~i; difltt i qu.lche volta il cr it ico si "o ..... a costrE'IfO 

• non nomin.re alcuno de i princip.li in'el'preT i; il le· 
'or. però rimaneva sorpreso nel vedere rnenz iona1. 

Iftol i e drrki secondari, menfr~ l i 

t ~II. "oli • . 
s..rtbbe troppo Ic.mgo ticordare fun i 

Al.ui in Arg«tntin.a durante l. tir.nn ia 

faceva de i div j 

sorprus i com~ 

di Pe,6n . Nel 
campo cinem.tOOflfico il nazional ismo (o megl io ; lo 
• K io .... inismo -.) d.1 reQime, portò ild una politica d i 
t.W1Pf'rato prote.zionismo. Per raogiungere lo scopo si 
dellÒ un. legg. con lo Quale lo SIa lo "ilTl~gn.v. a 
prestlre a 70~o de l costo di un film a i suoi pro· 
duttOfi, sempre che si ottene-uero alcun i " risultati ). 

Questo fu l'iniz io d i un 'epoca di crescente decadenza 
dell'industri. nazionale. l ~i ntereu·e fece NsCet. impl'ov· 
vit,e vocazioni artistiche, e Ivnga fu ,. fila di col o ro 

che s'insl.llarono oielro agl i sportell i del Sanco In­
dustri.1 I scllec itlle un credito. l. m,novta più nor· 

Era Duarte, pessima attrice, nutrì 
~m ostinato risentimento per il cine­
ma. La ven detta del « silenzio criti­
co »- l produttori e la pacchia del 
s~stema dei finanziamenti, Guadagno 
stcuro. Proibite le tristezze. Apold 
fugge «per ragioni di salute» e 
BOlLChé recita il mea culpa. Perso-

naggi dei film di Zampa.-

* 
malI!' era la seguente: orte nll ta " approvazione d i qUdl. 

cne fun zionario inf luen'e, ,j present.va una c richie. 
s ta d ' a iuto Il avmentando mol ro tvtte le spese. Se 

i( vero costo del film era a i un milione d i peso$. ar. 

genr ini , s i presen tavano liSTe nelle qua l i figurava un 

pI'eventivc di duE' m ilion i O più . Da Quando I. banCA 
prestava il !.eUant" per cento, s i presenr.va speuo q 
caso che prima d ~ i n i ziare un film, i produrrori .vesse. 

ro nelle loro Tasche 1.400.000 pesos .. per cui nel peggio~ 

re de i cas i, :1 guadag no era del 40~o, anche senza Iv.!r 
g irato u n solo m e tto di pell icol a! E ~ chiaro cha da 

Questa c ifra b isognava scontare la percentuale dcv...ata 
a i g estori del cred ito, .n.e in ogni modo l'aff.re ~ra 

.. sodo isfacente lt . Deteriore fu la q ualità dei film c,,~ 

s i g irarono duranre. la tir ann ia. Il fartore politico el'a 
d i rigore , per cvi ci dovevano essere sempre Quelle 
scene in cui si el09 iavano le autorità costituite. Ogni vol· 

ta che sullo schermo appar iva qualche focolare povero, 
Qva kvno dei componenti la fam iCi'lia doveva in ogni 
modo acpI'ofiuare della più piccola o<cas ione per far 
notare che questa povertà sarebbe scompana del tutto 

In Argent ini il giorno in cui fosse nato lIn uomo pl'on. 
i O ad i nter"!'$~af$i degl i umili e dei derelitti. Se c'e ra 

o alche scena d ; tribunale, l' avvocato difensore o il 
pubbl ico miflr~tero avrebbero dovuto trovere l'occasio. 
ne ~r dire- che era il momento in cui si stav4no .p~ 

p ' k~ndo le legg i p iù givst~ e p iù une che l'AI'gent ina 
ebb~ ma i. E così d i s.eguito. e ll e pellicole argenT ine 
- per esempio - non si poTev.no illustrare eccessiVe!" 
.. tr is'ezze 1 poichè- essendo il nos.fro 

d is.flltro l', questa sarebbe stat. una 
un paese .. sodo 
violazione della 

donrina naLiona le , la te Barrio or i s ~. Per la presenta· 
z ione di 111 Barr io 9r iS _. f ilm la cvi az ione si svolge 

in lo bb.:>rQh i poveriss imi , \.In re letore informò il pub· 
bl ico prima della pr('l iezione cht:o !'epo<a in cui si ve· 
rifi cavano Quei f.afli era mol,o lontana, perchè in Ar. 

gentina non es istevano p iù sobbor'gni come quelli il· 
Ivstra,i sullo schermo. E quello ch'era .... eramente in· 
sopportabile era il (41'10 che j Ivoghi menzionati erano 

più che not i al pubblico. Nonos tanre tvtto .. ufficialm~n . 

t'e , non es istevano e c iò era sufficiente . 
la r ivoluzione argenrina ebbe due f.si. la pr ima 

il 16 dì g iugno, in cui fu effettuaro il bombard4mento 

cie l centro di Buenos A ires. d. parre della aviaz ione 

ribelle. la ri .... olta fu soffoca'. , ma Per6n s l rese subito 
conto che doveva cambiare pOlitica, e in iziò con u na 
campaona d i pacif icaz ione. Frutro di questa diltens ione 

fu la :ioltitvzione di .tcune ~rlonlliti malviste tra 

Evito Peron durante lo suo visita a Roma fu rice­
vuto in Campidoglio. Allora tutto sembrava eter­

no: lo bella donna e il regime I"!ronista. 
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Mar de La Plata 1954. Peron, come tutti i dittatori, amava fars; fotografare tra il pubbl ico in atteg ­
giamenti cordiali. Eccolo od un banchetto in occasione del festival cinematografico che si tenne aMar 
de La Plata. Dietro Peron ci sono alcuni • signori,. in piedi che guardano i convitati: sono - ci ha 

assicurato uno che ero presente - quosi tutti poliziotti . 

cui Apold. che immed iatamente f'ece le val ig ie e SI 

rifug iò negli Stati Uniti « per far$ i curare unia ffez ione 
cardiaca li. A I suo posto fu nom ina to Leon Boucn-l. 
mediocre giorna lista, cne per trentacinq ue anni e ra 
stato direttore di una rivista , la cui pr inc ipale preoccu· 
paz ione era que lla di fotografare, nelle pag ine cen· 
tra li, le dame dell ' aristocraz ia durante il periodo pre· 
peron ista, e in seguito le dame della oligarchia pero­
nista d!ll 19..d6 in poi. Que1ti, che in g ioventù aveva 
.svolto professione di crit ico cinematografico .. deci.se d i 
fare de lle dich iarazioni in merito. Riun ì perc iò g ior­
nalisti e produttori e fece loro un lungo d iscorso ne l 
Qua le, tramite lui, il governo cantava una palinod ia 

in modo sorprendente . 
80uche iniziò d icendo: • sul cinema nazionale c'è 

una sola ver ità in q uesto momento e c ioè che è me­
d iocre, pos itivamente med iocre )t . Seguitò lamentando! ; 
della perd ira de l mercato .sud·american o, attr ib uendo la 
alla d.cadenzo delle sett ima arte . 

VAmerica del Sud è d ivisa in vent i nazion i. d i­
ciotto delle qual i parlano spagnolo. Le ma .. e popo la. 
ri sono in buona parle analfabete e dalo che il dop­
piagg io non ha fatto progressi nel continente, prefer i. 
• cono quelle pellicole nelle qu.1i po ... no capire q uel 
che si d ice sullo schermo. Questo limita, per lo meno 
in provincia. la proiezione ai soli film parlati in spa· 
gnolo. Fino a l 19.43 g l i argentini erano i preferì i, pe­
rò la qua li tà cominciò a scadere in modo così allar­
mante che i sud-americani finirono col r iempire Que l. 
le sa le dove s i pro iettavano f il m messicani; da questo 
la cr is i economica della produz ione rioplatense. 

Bouché denunciò l'irresponsabilità con la Quale si 
era lavorato fi no a · Quel momento nel cinema argent i. 
no, e propose c.ome rimedio di apr ;re le porte a. gen­
te più capace. Cf S-eriva ch i sa scrivere - disse - d i~ 

riga chi sa dirigere, e sia produtto re ch i ha una co­
,cienza sana poicnè il cinema no'" è soltanto un af­
fare molto rispettab ile come tu tti gli afferi in cui 
l'uom., invute il suo capitale per difenderlo (per que· 
$1 0 lo Stato lo protegge), ma è anche una manifest". 
I.ion ~ che ha nell e sue man i parte d i quel patr imonio 
che appartiene in misura egua le a tutt i gli argent in l: la 
cultura lI. Queste giuste parole furono applaud ite calo­
rosamente da un pubb lico abbastanza omogel"leO

I 
compo. 

sto ne lJa Quasi totalità da persone menzionate nelle cr i­
tiche del focoso funzionario. log icamente, non si fece 
alcuna ,osa per risolvere la situazione: i commercianti 
cont inuarono a pensare ai loro affari e tutto cadde nel 
nulla. Ma i l d iscorso d i 80uch" fu la prima confes­
sione pero('t ista di un fallimento in qua lcosa. 

Dopo la r ivoluzione del 16 settembre, il principale la. 
voro del Potere Esecuti ':'o è stato quello di riord inllre 
un paese completamente _ sfasciato • . Nell'elenco « spet .. 
taco li pubblici " fu nom inato direttore un tenente di ma. 
rina, Rey naldo Tettamanti. la cui vocazione per it 1 ~ J!ro 
era ben nota nella dttà di Bahia Bianca, nella quale AVC\ .. a 
formato una f ilodrammatica abbll5tanza quotata. Tetta. 
manti ha iniz iato la sua a tf ività combattendo gli arr i. 
v ist i che si erano impadroniti del cinema argentino, i 

cui principali dirigenti erano il menzionato Apold e Luis 
Cesar Amador i, reg ista d 'tl 'd serie di film molo medio­
cri, che ass ieme al primo l''' n $010 dettava legge nel ci. 
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nema argent ino, ma prefit ava anche della $V. influen­
za per fare deg li ott im i a ffari alcun i de i quali ill eciti 
(importare - per esempio - celluloide a poco p iù d i 
un peso al metro, adoperar la per i suoi film e rivendere 
il r imanente a dod id pesos al metro ad altri produtt()(' i 
che non aveva no possib ilità d i importarla lega lmente) ed 
altri .nche fruMo d i violenze benché d i diff icile impu­
tabilirà giud izia ria (obbligare " gestori a presentare con 
preferenza i te loro il film, tenerli il magg ior tempo pos· 
s ibil E: nel cartellone, imped jre che s i proietfaJ.Se ro ad 
vgva li cond iz. ion i i f il m g irati da i loro compet i ori , ecc .). 
Subito, Tettarnanti s; è battu to per una Ie-gge che re· 
go li i rapport i fra utti co ioro che si occupano d i c inema 
e d i eatro in Argen ina. Per Questo scopo ha ch ies o 
a lte princ ipali assoc iaz ion i d i forni rg li nomi di 41 perso­
nal ità » che saranno appunto Quelle che consiglieranno 
il governo nella promuJgaz ione de lla stessa legge. Ma il 
gua io ~ che le associa z ion i SOno ancora elle mani d i 
coloro che le sfruttarono duranre l'epoca del peron ismoi 
per questt) i nomi proposti sOnO s .r i accolti, in generale, 
con il mass imo scettic ismo. Ben poco prof itto potranno 
portare a l cinema argentino coloro che magg iormenfe 
contribu irono a lta sua decadenza . 

Con turto ciò non b isogna essere peslo i rn~st ;. E' ind i­
scusso che ogni rivoluzione porla un per iodo d i confu­
s ione nei empi subito immedja i, nei QU4 1i di solito 
profittano coloro che irano l'aCQ ua a l propr io mulino. 
Jn questo momento l'Argent ina assom igl i. un po' a certi 
personagg i de i film d i Luigi Z.mp. , po ichè coloro che 
ag i ano cOn magg ior en uloiasmo la band iera de ll 'anf ipe. 
ronismo e de lla democraz ia sono g li s elos i che in epoche 
recent iss ime portavano d isf in iv; peronisti. 

La situaz ione di ch i scrive è molro sign ifica iva : fu i 
l'unico cr it ico che nel 1950 s i oppose alla nomina di 
Per6n, d i sua mog lie e d i. Apold Come membri o nora ti 
della As soc iazione dei Cronis i Cinematografici dell' Ar~ 
gentina. Ricorderò anche che sìn da a llora fui « Ouervc1-
to .. con un certo sospet1o da tutti col oro che conoscendo 
le m ie idee li bera li temevano dì compromettersi s-alutan­
dom i con tropPa cordiaJ ità . Da l 16 set embre, vedo a tro r~ 
no solo facce sorridenti e salu t i a ffetruosi. 

Ma tutto questo passeri!. Il cinema argen tino s i trova 
in un periodo di decadenza che non ~ insuperabile; da 
questa situaz ione uscirà una volta che s i ,iano purificate 
le sue file. ln anto dovrà sPlJr ire ogni a iuto ufficial e e 
ogn i ingerenza del governo ne lla SUa att ività. Tanto 
80uché come Tet amant i avrebbero fatto molt o meg lio Se 

invece d i da re cons igli, avessero proposto al Potere Ese­
cutivo d i el iminare i lacc i che uniscono il cinema alle 
au tori tà e di lascia re aJ c inema la possib il ità d i trovare 
per propr ia gravifazione , il proprio equ ilibrio. E' ch iaro 
cne essendoc i produttori e buona parte d i cr itici troppo 
ab ituat i a ricevere ordini, non pensaf10 che una industria 
si può sviluppare senza protezione. Però non dimentich ia. 
m.o c~e .l'educazione per la libertà comincia ora negl i am­
b ient i cln~marografici della Repubblica argenfi"a , e pre. 
endere di risolvere tutto dalla no te a l matt ir .... !' .lrebbe 

un'utopia. Ma già siamo sutla buona ,tra da ed è: c;uesto 
cne conta maggiormente. 

Jaitne Potenze 

PAI\II AMORI I 000 INVIIIIllI 

I star~ 1955, v i. Ven~ o dopo lIlOu 
A:ttorn~ ad . un avolo .sono ~f lftaIIt. 

. cIneasti .. Sp Icca fra gli .alt,i il no.-o 
gllltore d isteso al fre.sco; h, Vicll'l'O l'.~ 
di turno, pallida come un cada~e. leI "-.: 
guarda d istraTtamente la gente che Pft-WI. 

l!s-sorfO, Quas i a controllare che tu 
si svo l~e .1I 'i!ltorno ~ ia ~\~ui o come 
scenegglato; p iccolo dlo del cinem. ;'IIi_ 
ga o a colpi d i mil ion i. Ova"<io tlrÌYQ ,..: 
risponde al mio s.a luto; io s~ un ~soneg,. 
previsto . Anzi s i voi e r. verso I ... .miàtrt 
un sorriso stanco e le domand.ri le CDI 
oualcow . Le i non vuole n~n e; ~tbbt 
parl~ cne le il "," preme .... q .... 1 ~ 
c "TIplic.,o d i cui le pari. sempre ntll~ . 
nO~furn", ma :h. a l ma t ino, Q ndo j . 

ram.menta, non è p iù compie o. p m.n: ~ 
r~ls a ada! o , l'uomo che s.epP.t. capirlo 
n n s ia vn d.hrone come 1anti .!Tri. E a' 
dunore? V. i • r.ccont.lgl i uno ,torio btI4.: 
non farà un soldo e neppure j "'''''-'11 l' 
d'Ietta ha paz ienu; però h. or i clPiìo .. 
quando ;: person.gg · ur. compie o ij .... 
iCene.ggiatore sar.à st.nco d i i e l'.~ 
al lim it.re d i un f ilm pane_ do.t '(i 
f.n o colol. e anta music., che hl o 
co e che penetra i.n J)l'ovinci.a l. Così 
come d is.se un . hro .d UN l amici ~ Ili 
pres una dose e«e.ujva d j sonnifero. 

Con lo scen~g i.tOfe amoso """ . ; PIIIo. lo 
s ì ascolta e i suoi giudiz i "ono Mnu ' 
Il cinema arner ic.ano fa le spe..se.; e 
sulti per i p iù not i coll~i di r. 
~Ii pass •• 11' .... 1 o degli i . r ni. fu COli • 

,:",11. sera an i. e i . 11. ce, . di ........ 
d . E Ofe M<lrg.donne . Non ripeltrÒ . 
d irò che I. con i' pr ... ionò. <ho 
lenza fil o. Avre i volut<> d ifendff. r 
... Pane, amore e fan .s i. -i poi, S)en.S,Indo 
fra i due ci foslero antichi r.ncQt~ ..• 
lo sceneggi.'Ofe famoso - .... .... 
conrro l'assen e . 

~ommi 
com 

,. o. 



TRAGU 

Giuseppe Solo 

Il discorso di Pio X II alla gente d i cinem a 
Iuz sllSCitalO in me un duplice ordine di con­
Merazioni. 

Mi ha colpito innanzi tutto l'amoroso studio 
COli cui il Pontefice ha affrontalo tutti i pro­
blemi estetici, m orali, psicologici e sociali re­
Ùltivi al fatro cinematografico al punto che si 
pilò obietlivamente riconoscere come uno stl/­
dio filmologico così allento ed accurato nes­
IIUIO studioso italiano lo a vt!Sse mai fatto. 

Ciò IIOn deve stupire in qualllo l'aggiorna­
mento culturale della Chiesa . eterna e quindi 
umpre contemporanea a fIItli i problemi che 
sergono nei vari momenti della civiltà, è così 
continuo ed assiduo che nessuno dei campi 
iII cui oggi si esercita l'umana conoscenza vie­
n.e trascurato dal Cattolicesimo romano. 

D'altra parte Pio XII non può non occu­
parsi di una artil'ità che è soprattll tto lino at­
tività spirituale e quindi da ricondurre più 
direttamente a quel rapporto tra l' /lomo e la 
la Divinità SII cui si eserciTa il Suo magistero 
di Capo della Chiesa. 

Un intervento quindi 110/1 moraleggiante ni­
moralistico ma di ordine teologico e fi losofico 
che ha voluto collocare l'atlh'iTà d ef!1i lIomini 
di cinema tra que/fe atril'ilà dello ' pirito eh 
più intensamente incidono nel fatlo sociale e 
nella l'ila stessa dell'umal/ità . 

L'eh'mento fondamentale dei dlle discorsi 
pontifici è l'indicariolle di Wl ideale che nOli 
t da considerare astratto o milÌco. ili q/lallt 
si riassume in lino semplicissima frase : " Ri­
spellare nell'opera cinematografica l'uomo". 
ciò che significa non degradare /'110/1/ 0 li 

slrumtnto. 
Quando ci i serve della suggestione della 

immagine fi lmica eccitando gli istinti, adulando 
i srntimtnti, suscitando i sogni per impedire 
all'uomo di essere libero di determinare la sua 
coscimZQ e le sile scelte, quando ci si serve 
di un mezzo come il cinema per fini stretta­
menu mercantilistic; e senza alcuna consape­
volezza della sua influenza sul costume e sugli 
,tpirili, allora si manca di rispetto all'uom e 
ti si pone dalla parte degli oppressori spirituali. 

La Chiesa, che nel m ondo cOf/temporaneo è-

" Cinema" Droseguendo !'inchiesta intrapresa in occa­
sione del primo discorso tenuto dal Pontefice il 21 Giugno e 
pubblicata sul N. lft8 ha nuovamente interpellaìo alcune perso­
nalità dell'arte, della politica e dell'industria cinematografica 

Il Pontefice nell'Aula dello Be ned iz ione t ra gli espone nti de l mondo cinematog ra fi co, 

~.tala sempre "igifante nella difesa della libertà 
spirituale. si è quindi a ragione occupata di 
questo problema in diversi momenti e soprat­
tllrt in quel lO più solenne di c/li parliamo. 

L'altro ordine di considerazioni che detta il 
discorso pontificio riguarda il tono benevol­
mente distaccato con cui il Pontefice ha voluto 
evitare di entrare nel vivo del/q crisi spirituale 
che fa tribolare il pensiero contemporaneo e 
il cinema in particolare. 

Ma chi ha orecchi per intender/!, intenda. 
Senza dubbio lo indicazione del film ideale 
concr-etam ente si riconduce alla ricerca di una 
verità spirituale al d i sopra della verità appa­
rente e all'affermazione schietta, autentica. 
totale, non infic:iata da esterne determinaziolli. 
dell' espressione artistica. 

Incitamento e richiamo ha quindi potuto ri­
SI/onore per molti il discorso di Pio Xl!, non 
soltanto per coloro che nOli semprt vedono nel 
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I cinema uno strumento industriale per l'affer­
ma:!.iolle di valori spirituali ma anche per co­
loro che, eccedendo in ~elo, cOllfolllollO l'in­
segnamento crisI i /110 con un riceltario l'ti o e , 
preoccupandosi del trionfo dé principl. sof­
focano il lihero e SpOIl aneo tiC :edere dell'ar­
tista alla fon te di questi principI stessi che () 
la Divina S apien -a, 

Mario Alicota 

Persona/mente sono fra coloro - e mi ri­
,mira che sono moltissim i, anche fra j cattolici 
m ilitanti - che 1101/ riescono a spiegarsi per­
ché il Papa Pio X /I si ostill i li l'oler illten'ellire , 
con [!iudi ;:i e sug 'eri menti, 1/ 111/11' le più $\'a­
riate questioni del/a l'ita economie , sociale, 
politica, cl/llI/rale, e neppure in sell,'o >ene­
rale, ma addelll r IIIdosi addirittura nei parti­
colari più lecnici, più 's{lI'cialistici ", cvi ri­
sulrato di dar tono solenne, ,pesso, ad osser-
1'0:iOlli e defini-ioni olTie e hanali, Da qlle­
sto punto di vista. i due di corsi [l'dica ti da 
f apa Pio X, I al dl/ematoflrafo o .-rollo, a mio 
m ' l'i,m, scarsa mati.'Tia eli riHes.\iol/e e di di· 
.\'cl/uio le - in quanlo si pon '01/ 0 al li (uori 
del dibattito slIi "rohlemi dell' rle, e in que.,to 
quadro sui problemi lei linguaggio cillema­
IOgral1co , quale si è \'(,/I/Ito cOll ligllT(J/U/O nella 
cultura moderna dd noslro e lli tutti gli altri 
paesi, A lira cosa, è, ill\'(!ce, se i due Jilcorsi 
di P 1P Pio X Il si considerali o S01l0 il profilo 
politico, cioè SOIlo il profilo dei lill/ili che lo 
Chiesa cattolica cerca di impoue, i/l di\'er,w 
modo Ilei di l'ersi paesi, I secollda delle forI.' 
. fdle quali pui! di,~porre , alla libert1Ì ,l'espre,­
si:J1II' lei c inematografo, D a que,\10 punto di 
l'ista, sia il primo che il secol/Jo disco/" o di 
Papa Pio X l /noli solo '{)Jl (lO 50110 ilOTI es­
sere presi ill seria consi lertl:iolle pt'r conl ­
prendere il PUlltO di l'Ìsta def;di a'tullii massimi 
dirigeTlti della Chiesa caltolietl su queslo deli­
curo prohlema, ma al/ch e ner il tono e lo '<0-

slan:a dei due discor,\i, E: chiaro, infalli , che 
il rapporlo di forze , d il'uso , e spesso non 
fal'orel'o [e per la Chiesa cattolica, e\'idenle Il ei 
più importanti paesi produttori dell'Occidenle, 
e anchl! il proposito el'idente di 11011 entrare 
in conflillO COli gli int ereçsi e !lli oriemamen/i 
dei grossi produtlori americani, hallflo sug!le­
l'ilo a Papa Pio X l' di assl/m ere 1111 alll!gRia· 
mellto non o llran:i la, n/ti prUdeI/ II' e misl/­
rato, n el definire quelli che , secondo lo Chiesa 
cauo/ica, sono i /im iti del/tro i ql/ali u n fi lm 
do\'rehhe muo l'ersi per (Ispira re ad essere /11/ 

" film ideale" , Ci(j h I prol'ocalo, conle ah­
biamo Gl'uta occasione di I/o fare anche dopo 
il primo disco rso pontificio, 1111 fa tto curioso: 
quello, cioè, di porre iII t' \,itlellza le slridenti 
conlraddizioni che .l'i posso no /lotare Ira certe 
affermazioni teorich e di Papa Pio X J' e la 
pralica reale seguita dai circoli clericali in quei 
paesi, come L'Italia, dO I'e, sopral/ul/o in cerli 
periodi, essi hallllo aVI/ Io modo di servirsi, con 
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brl/talità, degli strumenti della, censl~ra, gover~ 
lIa/i\'a, Si pensi, per es" a lI ammlSSIO,f1e, II 
Papa Pio XII che" anc!!e I~I !umto, Il nst~ 
d ella Chiesa cattolica, rag/OllI ~Ioncl!e, eSI­
g .:nZ(' li uama, o a nche s lo dJ '~bno rC3-
ri mo". possonv rendere "necessano presl'tI­
I IN.' manche\' le ,-,-e e difett i di person e eccle­
siaslicht', ilei loro carattere e forse aluesì n el­
J'es{'rci;;io ,lei lo ro /lifi io"; e si peli i al m -
do come, li f ronte a fi lm che pre,çentQW1IIO 
simili " necessit ", si è comportata la 'ellslI: I 

italiana all' epoca soprattutto dell' in flah lle 
011 . cali ro! " 

Questo 101/0 110 I fa che SOI,.olllu·t1:e l,I .re.­
rh'olo dell'esistell;;'1 li strumenti qlllil f!i1 I. tl­
/Ilti di cellSl/ra III/alll/I'tlte esistellti iII Itali l, 
pronti I t fas ormarsi sempre iII slrllmenti ~i 
Irhilrio, e anche prollli a di venlare, CC) !Il' III 

e lelti sono dil'enmti, Wl me--o per I l, ' t ' 're 
la cinematografia it !ialla iII con lizioni d'ill ­
'eriorità l'i. perto al/a cinematogra fìa li altri 
paesi, espI' ia/nente americanu. confortata Ild 
una m{J~![lÌore spre ' iu lie le~;;a r,'r/l/1o la Ila 
parola ponti ficia! D i qui lo 11 (' es,' il ì di !?aroll­
lire al cinema if lliano. nella prossima lel! l' 

che il Parlamento dm'reì apprm'are, 101 più am­
pia liberlà d'espressione, almello quella Iiber/,Ì 
d'espressione di CIIi hanno sempre godI/IO allre 
cinematografie, e di cui d'ora i l al'nnti e ,Hl' 
godrehhero addiritt lira col p lacet deJlC' mas· 
sime uulOrità ecclesia,çti ,he.', .. 

Luigi Z ampa 

11 film ideale come lo de 'Crhe il Santo Pa­
dre e cioè lo sloria di un uomo " d otato d i 
sa ldo cara 'IerI.' " " ch e osa e [atta ", di Ima 
donna "nel più nobile e de no sen.w dello 
['Irola" e dei loro /le!!i "anll"'li T' pr i I./'o 
ideali, s~ri nel persel!uirn e i migliori" racchiu­
de , el/:::/I duhhio un SOlu!etto lalmenle ili wno 
e.J atlraente da suscitar~ il più l'i\'o dl!~itierio 
li provare a scriverlo, A mmesso hl' UtlO li 

Il.)i IO,He capace di relldc'PlI' t/ltta la 1>,.11 .. -;: I 

c la perle -ion(' dei c lralleri, rimarrehhe, a 
mio mode,llo a n'iso, il problt'ma iella cornice', 
11/ quale epoca , in q/lale società, in qualt' n(/ · 
:iol/e, porre Ima lami!llia così ideale? E' /0 
IIO'lra società altrettall to ideale q/lanlo la I J­

mi;dia entro cui essa vÌI'rehhe ed al!irehhe? 
E I tlescri;;iolle di ques'a cornice, di que/Ja 
societlÌ cOl/tro i cui ideali senza tllIlJhj() C07-e­
J'l'hbero gli ideaI; dell'uomo di saldo l'araI/ere 
(che sÌ "om l' lo tta" ma per quanto pu,) lottare 
11/1 110m o iso lato conlro lino sOC'ÌeltJ c05!i Il;((1) 

la descri:iont! di lilla lale società qual/Io all<m­
tanerehbe la storia dCI quell'atmos era idt'ale 
il CIIi sOf;!f(el/o slIl!geri to dal S an'o Patire, ame­
/'ehh" rimClnere? E' questa , a mio {/\'\'i,o, la 
ragione {Jer cui .l'm'ente gli art isti SOIlO c()sl retti 
li tlo'scrin're il lIIale e il marci() di uTl 'epoca 
e tli una socielà, in conlra, to con /?li ideali del­
l'uomo, dell 'eroi' delle lo ro slorÌ/' . • i , ItI ,\i)/a 
d",w'r;;:io/le d'" carattere dell'uomo, la ,\ 010 ,Ie'­
scri:.io/le delle qualiteÌ de/l.a dQfII/lJ "donlla 
ileI più /l a bile e del!no senso d ella parola" 
e del l'alore dei litdi " an/enli per i loro idea­
li, 'eri ne l (Jerseguirne i mil!liori" darehhero 
/In film ideo/l', ma astrauoml'll !1! ideale: lo 
perfe:.iolli' dei caratteri di fina famiglia così 

Ilon 
f,"ri 
qui 
ta le 

Idr.i. 
:'t)rl, 
: hi ) 
cl;;o.' 

c lialo ed /ls.Ilo, 
r~lIlle I uritafU) p 

F ti i primi chl' <ono t'1II1Ii a qlltua 
Ile ,\ono (!Ii /l' mini politici; p ;Il;«i li tIi .. 
I lini ,,· ' Iitici dt!1 partilo di 1101! ioran:a i 
In; sembro siano tt'n ul i anellt', (/ i. 
tillO di Olllfl"-.:io, p r Ili ua an'iC'o prtr 
:a, 1'('( () l'On, AlIlJrt'ot'i (non Jimtll'ic 
lIemll('lW i rl' c('111 i /Ilui i dt'lrO , Br 

QUl',fla la mil/ prima l'Roi,~tica rta:jelllt. 
dIII' a ppro fondi i, appaHionati inUrI'tIlti " 
Ponteficc' sul cinl'm Ito;?ra o. 

! di'intervento del G iUJ!n o anch~ in mt ,... 
dI ISSi' più rofondo ilIO in) di con/Olio il 
che fis 'm'a n el rispl'tlo delfl/olllQ il p­
earal 'erl' del f ilm idl'ale , In qlles'o 
illterl'" l/O _ p"re Ilei l'ill col; t' nti Iimili Cf' 

nonici inevitahi/i Oli-i impOJti al/o paro/il" 
Capo della CÌliesa - l'am11 i:r iont' cht ad 
il film ideale ., p ssa r3ppre~e n t re il male. ~ 
pa c .. ad uta, co ì che la u vi i ne 
aj aporof nJ ire la c no'i enza della vita c dt 
!!Ii uomini ed a mi gliorare ed elevare " 
IO": c l'tllira - imporlullt i, "ima pu It di& 
~it)ni che se 11(' possono trarrl', O fortiori, ~ 
personalità pl'r.wllagKi t' is!ituti non ,,~ 
si - cltl' .. e~igenze d i tr:1ma, ragioni storidl 
o anche 'iolo il s( brio r al i\m rendano nedl' 
sario presentare man he olezze difetti di per­
s(Jne ccc:c ias ti che" ", pl/rché sia clliara ndI 
\{Jellatore "la distinzi ne tra i tituzione e per' 
so na, t ra persona e uffi io ", 



.. Ispirazione artistica ed interesse dramma­
tico " in ~Uetti " 1/011 saprebbero mai attinger­
si altrove se non da l regno del male" proprio 
come "l!ondo per il belle come ombra da cui 
balzi più ne'ta la luce ". egare o tel/tar di 
nascondere questa essenziale verità per teMa­
Te sia pure nella più pecchiata buona fede e 
con il più grande talento lo sola edi!ical/ie rap­
presentazione del bene, significherebbe lavorare 
per le seggiole dei cinema, anche se parroc­
chiali: non per coloro che debbono occupar/e. 
Basto pensare alla .. Divina Commedia" ed a 
quali d~i suoi cant i e dei suoi passi si rifà più 
Ipesso il lerterato, il poeta, il giornalista, il 
drammaturgo, l'insegnante scolastico, il a­
cerdote. 

Alberto Lottuado 

La seconda esortazione del Santo Padre, ri­
volta al mondo del cinnnatografo, ha il primo 
l'antaggio di ml'ttere in l'\'Ìdenw, se ancora 
ce ne fosse lo nece ità, l'importanza del fUm 
nella vita sociale del/"uomo e quindi lo im­
possibilità di la cio re langllire o indebolire 
una aJtività davver precipua della vita moder­
rra, e cio intervenire um!lestivamente in 1/n 
momento di latente ma profonda crisi, a spro­
nare turti noi, e prima di noi il G overno, e 
risolvere i problemi che ostacolano lo n 'iluppo 
del film i'aliano. 

Le parole d~l anto Padre, essendo l'arolc 
di un alto indirizzo, sono tllt/e a noi gradite, 
ma vorremmo che lo interpreta~iolle che se ne 
può trarre particolarmente, oilltasse finalmente 
o metUre in fuga quella paura, quel confor­
misfTIQ piatto e meschino, quelfa falsa orto­
dossia che ha contraddistinto il periodo del­
fattacco go\'ernoti\'o al reali. mo, neo c non, 
e che ha provocato quel magnifico. utile. chia­
ro, leale manifesto del Circolo del Cill ma, 
lOt!oscrilto da tutti gli autori, regis';. artori, 
collaboratori artistici del ciII l'ma italiana. 

Non per nulla lo triade u CIIi ['oggia turto 
il discorso del Papa ha come prima parola: 
lo verità, cui segllono lo bOllTà e la hell ::.:::a. 
La verità, da CIIi caturi ce la f ontà, l' eh, 
si illumina di bellezza. erifà 1I0n come iII ci­
(amenlo all'odio, /Il(/ come coperta cl lrerror 
da correggere; \'crità al sen'i -io di chi gO\'eT11a 
e non Ira cento occhi. ma due come agili /lItro 
uomo e anzi, proprio puché sta iII alto, si di­
stacca daUa concreta realtà lino ad igllorarla. 
e che deve quindi e ere l'ramo ed umi! ad 
accettare da allri ulla giu fa documentazioll e 
attra~'erso l forme suggestil'e dell'arte, 

Verità e nOli scandalo o compiacimento di 
immagini morbose, ma \'erità anche hrucimltc. 
anche da levnre 'la prima pelle. Ed ecco ch , 
siamo ricaduti nella solita posiziolle di empre . 
Le parole del Santo Padre ono tulfe ricchc 
di sagge.zza e di magnifica dorrrilla, /Ila c /1/C 

interprnarle di fronte al tm'olo dei burocrati? 
Come levare aUa burocrazia lo paura di per­
dere il posto? Com e pregarla di non far pesare 

come decisive le Sue preferenze personali, este­
tiche o politiche? Come conv incerla di non 
ospellarci ma di amarci come compagni di 

1/110 s'esso lavoro costruttivo e assai difficile? 
lf film ideale di cui il Papa ha ilI/;strato 

tutte le facce è dllnqlle stata la nostra meta 
costante e se si mettono iII fila i migliori 
esen~f, 1111'; ciel cinema italiallo del dopoguerra, 
tro~I~I/IO che nessuno di questi ha offe.~o la 
l'err ta l' la bOlltà c lo bellezza, lI é ta1llo meno 
ha minato gli istitllti della famiglia, il concetto 
d Ilo Stato e lo fede religiosa: da "Paiscl" CI 

"Vmberto D," è proprio lo carità e l'amore 
per l'uomo a muOvere la ispirazione dei 1/oslri 
autori qualìficati, 

Se difficoltà contro le quali dobbiamo lot­
tare per raggiungere il film ideale sono com­
plesse e non vorrei qlli toccare le più gravi, 
che sono queITe brutali dei conti che non lor­
nano; ma una cosa è certa, ed è che l'atmosfe­
ra di equilibrio e di normalità che si è deter­
minata con lo presenza dell'on, Brusasco, Ira 
messo in fuga molli diavoli. (In confidenza 
sarei tentato di non lodare troppo lo sila per­
sona nel limare che i malpensanti ci restitui­
scano presto llfl bel nemico del cinema con lo 
testa piena di equivoci e di sospetti), 

L e !,arole del Sommo Pontefice siano dun­
que lette e rilette e ill/erpretate non con l'ani­
mlls dell'inquisitore dei secoli pas ari; ma con 
['aperta, onesta fiducia i chi vive nella cultura 
moderna di un mondo moderno le CIIi meta­
morfosi e necessità sono troppo rapide per la 
mellte ammuffita dei censori professionali. 

Carlo Ponti 

La commozione che ha suscitato in me la 
cerimonia delTa udienza Papale ai cineasti i'a­
liani e interna:ionalì, non mi ha falto perdere 
di vi la la realisrica concezione dci problemi 
cinematografici da parte del Santo Padre. So­
prat IIttO sorprende redere come il Pontefice 
abbia al'! wfol/di!o i problemi cinl'matografici 
Ilei loro aspetti morali e materiali, di estetica, 
di cont "lIto e commerciali, 

Pllrtrc'rpo il Santo Padre , sia in questa cile 
/Iella {'recedente allocuzione, ha parlato di 
" Mm ideale" in seI/so lato, ma flOI1 di film 
italiano ideale, E' giusto clre dal Suo punto 
di ,'i.lt l IIl/il 'ersale. Egli contempli il! tal modo 
il {'roMell/a, lIIa 110i produllori italiani GI'rem-
111 0 tamo desiderato a l'ere dal Santo Padre 
/ilI "occhio di riguardo ". 

/ I/oslri prollemi clre sembrano i più sem­
r liei. S01l0 ill1'ece oggi i più complessi: realì:­
zare il film così detto "ideale" è parlicolar­
mell!e difficile per il cinema italiano, Occor­
rerebbe lino attrezzatura economica, industria­
lI' e commerriale clre praticamente il cinema 
itariano nOrl ha. 

/0 credo fermamen te che dopo il discorso 
preciso, realistico cd essenziale del Santo Pa-

dre è il Vaticano stesso che dovrebbe offron­
tare il . prohlema del film ideale come ha af­
frontato in allri campi, anzi in quasi tutti i 
campi, e lì ha risolti, i problemi anche prati­
c~ de11a vita moderna Ilei suoi molteplici aspet­
tI . Non credo clte per i primi tempi il film idea­
le possa avere Wl risultato commerciale com­
paralo ai costi e pertanto occorrerà COli fa­
tica e perdita di denaro far diventare ideale 
anche lo spettatore, cioè edllcarlo e cOl/vincer­
lo della necessità ed esigellza spiriwale dello 
spettacolo. 

Vincenzo Barattolo 

Il Santo Padre si è degnato di esprimere 
lo sua stima per le persone e lo professione di 
chi alla cinema 'ografia dedica vita e lavoro. 
Come Presidente dell'Associa:.ione azionale 
degli esercenti cinema ne sono s:aro profonda­
mente commosso. 

E' il più 01 '0 ed ambito riconoscimento che 
mai abbia al/aralo lo nostra categoria ed è 
nel contempo il più efficace stimolo a costan­
temente 'meritorIo. Il che çi è reso facile dal­
('augusto insegnamento che con-tengono le due 
alTllcuzioni pontificie: quella del giugno scorso, 
e' que ta che ci i/ldica senza equivoci l'es/etica 
e lo spirito del film ideale. 

Mario Vill a 

L 'augusta parola del Sommo Pontefice dis­
siplra dlmb; c/rc. ncl mondo cat.olico, tor­
mentano molti spiriti preoccupati dei riflessi 
che il cinema può a~'ere sulla conoscenza e 
sulla coscienza delle sile enormi masse spet­
tatrici ed inol're renderà pensosi quei Pastori 
non cattolici che han 110 creduto di risolvere il 
problema cinema 'ografico proibendone lo vi­
sione ai loro fedeli c influendo così solo nega­
tivamellte sulla produzione e la diffusione dei 
111m, n O li /lel eliso positivo di indiriuarle 
verso quella ispirazione e forma ideali che 
lallto possono giovare all'istruzione, all'educa· 
::.iolle, alredificazione, al sollievo ed al con­
forto di tutti e, particolarmente delle classi 
meno progredite, facoltose , 
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LUISA E NATALE DALLA STRADA 

V edremo sullo schermo la. storia di Luisa 
e di Natale, c una storia d 'amore -
come De Si ca stesso l'ha definita -

sullo sfondo di una situazione sociale abba­
stanza grave (mancanza d ' alloggi, impossi­
bilità di pagare fi tti troppo alti, coabitazio­
ne), con contenuto morale (la famiglia è un 
tatto che ha bisogno di isolarsi e di chiu­
dersi, gelosa dei propri sentimenti e della 
propria vita) •. 

Quando alla fine del film il giovane vene­
to, dopo una serie di disavventure e di li-

tigi quotidiani - c perchè i poveri litigano 
spesso., è sempre De Sica che parla - , 
riuscirà a costruire la sua casetta abusiva 
con porta e tetto, rifugio sicuro per la mo­
glie romana ed i figli che verranno, qual­
cuno del pubblico, si commuoverà. 

Luisa e Natale, personaggi credibilissimi 
di una storia di tutti i giorni, saranno accet­
tati o respinti, ed i loro interpreti criticati 
o esaltati. 

Lo spettatore commosso griderà al mira­
colo: c Finalmente due attori nuovi con fac-

CON MOLTI 
SOGNI 
PER UN 
TETTO 

ce nuove! • . L'esperto di cinema che sa tut­
to, inneggerà a De ica, maestrq nell'arie 
di far recitare anche i sassi. Il critico m0ra­
lista si domanderà: c E poi? .. che ~ sarà 
della P allotta? e di Listuzzi? Li vedremo 
ancora sullo schermo o il loro persona. 
finirà con Quelli de c Il Tetto? _. 

Nessuno si chiederà invece quale bqa. 
glio di vicende, quale cinematografo m. 
somma per dirla alla nostra maniera, si è 
lasciato alle spalle un film oeorealista <:0-
me c Il Tetto > , e<>n interpreti presi dalla 
strada come Pallotta e Listuzzi. 

Per la strada passano milioni di peno. 
naggi , ognuno con la sua bella storia. COllI­
pleta di atmosfera, intreccio, situazioni. De 
Sica ne vuole scegliere uno o due che, UJO. 
ti dalla folla, conservino molto di loro steS. 
ma dimentichino chi sono per diventare 
Luisa e un Natale. così come lui li aveva li­
sti attraverso le parOle di Zavattini Fa 
riconoscerli tra le migliaia di volti che . 
passano davanti, ogni tanto ne ferma qual­
cuno, crede di averli trovati. Per un alti­
mo quindi nove, dieci personaggi d.imenti­
cano la propria storia e vorrebbero ra«oo­
tare invece Quella di Luisa e di Natale. Ifa 
non erano loro. Soltanto un attimo, ma è 
bastato perchè una porta soe<:h.iusa faceat 
intravedere un mondo nuovo che parla cii 
soldi, di lusso, di benessere; per la Ielle 
comune il cinema oggi non sa esprimerli 
io un altro linguaggio. 

Poi Quando Luisa e Natale sono per tuIIi 
la Pallotta e Listuzzi, la porta si richiude t 
i nove, dieci personaggi, restituiti a sè stessi. 
devono riprendere meno sereni la vecchia 
strada, uniche, vere e torse invisibili vit­
time di questo genere d'arte cinematoçaJlca. 

C·è chi si scaglia contro De Sica per Il 
danno che reca ai professionisti cercande 
tra la gente comune i suoi personaUi. lIIIl 
moda che non approvano. De Slca rispoa­
de: c Un a ttore professonista risente di abi­
tudi~i e vi.ta borghese. Le sue mani. la SUI 
m~lera di muoversi, di sedere non 10lIO 
mal quelle di un operaio o di un muratore. 
Su una media di 140 film all'anno soltante 
quattro o cinque si servono di attori presi 
dalla . strada .. Non è detto che gli elementi 
nuovI del cmema debbano provenire tutti 
d~ u~a scuola o un'accademia. Anche COlI 
SI ?~O ?-rr~cchire l'esigua schiera degli al. 
t<;>n Italia m , e si rimane tra italiani seIIZI 
nnforzi stranieri > . . ' 

Al tri poi si preoccupano dell'avven.ire di 

MARIA CLOTILDE RICCIARDI 17 anni e mezzo. Figlia di un ufficiale dt mori .. il 
co~gedo. Impiegato in una società immobiliare .• Non aveyo mai pensato al O-
M. $QnO presentata a De Sica spinto do alcuni omici No L_ ••• rti''''~ f . . n f1Q osptrOZIOtH o _ 
se OSSI stata scelta per • /I Tetto .. qyrei fatto un po' d· .~t ·. . . , ...... 

, d . . . I q"". rml e mi sarel -
un po I Yestltt ... Quando De Sica le ho chiesto come"; h· _,....: • . ., c lomava, vergogJlO_ 

dare Il proprio nome, ha dato quello della sua cameriNa. 



c Il Tetto. di De Sica è i n i ~i ato i l 4 novembre suHa spiogg ia di Lavinio ; lo scelta del regista per gli interpreti di Luisa e Natale 
era definiti vo me nte caduto su Gabriella Pollotto e Giorgio Listuzzi . - Gabriella Pallotto ha 17 annj, è fig lio di un barman e, 
fino a poche settimane fa , era segre tario in un'agenzia giornalistico . c Avevo sempre pensato 01 cinema - ci dice - soltanto 
come ad un sogno. Se De 5ico non avesse cercato lo protagonista per questo film non avrei mai tentato. Facendo c Il Tetto _ mi 
forò veramente il tetto! Potrò pensare anche al/a mio famiglia che è piuttosto numeroso _. - GiMgio Listuzzi , fi glio di un magaz­
ziniere portuale d i Trieste, fi no a ll'a ltr'anno g iocatore di calcio della Ponte S. Pietro, ci racconta: c Fui fermato per strada 
mentre camminavo o Trieste ed invitato o fare un provino per c Il Tetto -. Passare c/al calcio al c inema non è uno scherzo. E' 

un genere oi lovoro così lontano 00 quello che mi ero scelto, c/o sembrormi irreale più che strono-. 

questi interpreti . • Non è u na c rudeltà - essi 
dicono - strappare dal l oro amb iente gente 
semplice, com une per metterle in bocca le 
battute d i un film. spesso niente altro che 
un discorso celebrati vo sul suo stesso sarc o ­
fago? Riadattarsi alla vità di sempre è diffi­
cile e non tutte le . coperte sono state delle 
Casilio o degli I nterlenghi > . Eppure avere 
due car te d a giocare anzichÈ' una. è una 
occasione r ar a e non resta che nngraziare 
chi quella carta t '.! l'ha messa in mano. 
Alla Pallotta e a :'istu zzi De S ica questa 
carta l'ha data. F or<;e-è quella buona o fOI'­
se no. A loro e al destino regolare il gioco. 
Se vince r anno, m olto del merito andrà a 
chi li ha scova ti, il ca polavoro ha sempre 
un artista; se p erde r anno sapranno c he il 
cinema non era per l oro; ma avrann o pro­
vato. E n on a tutti è d ato a v e r e d avanti 
due st rade, p e rcorrer ne un pezzetto d 'en­
trambe e sapere così con sicurezza qual'è la 
più adatta . 

La Pallotta, ragazza carina, fran ca come 
sanno esserlo specialmente le maschiette ro­
mane, la p r ima volta che pa r lammo insie­
me, quando a ncora non sapeva di essere la 
prescelta. ci disse : • Facen do • Il Tetto >, 
mi farei ver amen tE' il t e t to!». Oggi questa 
probabilità p er l e i è d iventata r e a ltà. cosi 
come per L istuzzi, g iocator e d i calcio a s pas-

so, il risolvere almeno momentaneamente 
molti di quei problemi che affl iggono ogni 
normale disoccupato. Se poi l 'arte si ac­
compagnerà a questo che per loro è stato 
a fortuna . tanto di guada,gna o. Potranno 

ringraziare De Sica due volte. 
Chi invece ,; i convincera ancora dI più 

che il mondo non è poi questo giardino di 
rose e fiori, sal'anno proprio quelli ch,:! 
• Grazie, voi non ci servite più >, si sono 
visti chiudere in faccia la famosa porta 
socchiusa. 

Non parliamo della Ricciardi. spiglia a. 
divertente. colta . figlia di l, n ufficiale di 
marina. che con i guadagni del film avreb­
be voluto farsi tan ti estiti . Continuerà b e­
J'issimo ad andare avanti con il suo nor­
male guardaroba anchE' se ogn i tant o sce­
g llendo i figu-:-in. da lla sarta. penserà. con 
ram mar ic o a S chub ert. Fontana. BattIloc­
chi. E rima r rà così ancora in un sogno pret ­
tament e nazionale: i Dio!' . Givenchy. Fath 
sarebbero venuti dopo. 

Non parliamo neanche di Luisa Mattioli. 
cantante e b ella ragazza che si augura d i 

• 'interpretare film musicali e cJ:te è p assata 
dagli stud i d e lla RAI a quelh d e l Cent~o 
Sperim entale con la convinzione di r iu scl­
re nella s u a nuov a car r iera . • Il T ett o> p er 

lei avrebbe dovuto essere soltanto un lan ­
cio. cosi come per Mario Girott i un aggiun­
gere agli altri film da lui già interpretati 
quello grosso, di cui si parla molto. Né 
della Marconi, ragazzina quindicenne che ha 
deciso di fare il cinema e che scartata da 
De Sica perché troppo giovane è stata scel­
ta dalla Ponti De L aurentiis per. Le diciot­
tenni >. 

Dove le cose incomi nciano a pren dere una 
piega differente è per le varie Gentileschi . 
Gisondi, G. L . o per ragazzi come Prekop. 
giovani che fino a ieri avevano pensato al 
ci nema soltnnto come al divertim ento della 
domenica o della serata dopo una giornata 
di lavoro. 

A Norma Gentileschi hanno consiglia to di 
presentarsi a De S ica. Aveva la sua ,"ita 
tranquilla senza tant i grilli pe r la testa. E ' 
andata. ha fatto il suo bra \'o provino ed ha 
subito sognato. Ha sedici anni ed i suoi 
sogni anche se di oggi, sono semplici. Una 
sistem azione. una bella casa , conoscere a­
t r ici e attori. P oi di colpo le hanno fatto 
r itoccare terra. N iente • T etto>, nien te c i­
nema ed h a ripreso a c uci re, a tagliare, a d 
im parare, come niente fosse. almeno co sì 
può sembrare. 

Elisa Gison d i h a u n a faccetta qualsiaSi 
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dal naso simpatico. Quando siamo andati a 
trovarla a casa, ha chiamato subito la mam­
ma, ed uno dei suoi nove fratellini ci si è 
piantato davanti e ci ha fissato serio tutto 
il tempo, continuando a leccare con religio­
sità lo strato di marmellata su una fetta di 
pane. Non sappiamo che cosa sarà successo 
in quella casa il giorno che Elìsa, sedici an­
ni, tornando dal mercato dove lavora come 
commessa al banco abbigliamento, ha rac­
contato che alcuni signori l'avevano trova­
ta interessante per un film di De Sica e che 
doveva presentarsi per un provino. Non lo 
sappiamo, ma lo immaginiamo. Il cinema. 
questa cassaforte che spande milioni a pie­
ne mani, da lei sempre considerato quasi 
creatura di un altro pianeta, poteva di­
ventare suo! Papà addetto alla Nettezza 
Urbana, mamma, i nove fratelli avrebbero 
potuto vivere per un po' di tempo più tran­
quilli. Poi fece due provini, uno senza truc­
co e uno col trucco. e nel secondo fu quasi 

certa di averlo in mano, questo splendido 
cinema. Poi niente. La schietta ragazzina 
qualunque. romana dalla testa ai piedi nel­
la maniera di guardarsi, di sorridere, di pet­
tinarsi i capelli un po' arruffati, di non 
prendersela troppo anche quando qualche 
cosa importa molto, è ritornata a vendere 
magliette. mutandine. sto ffe al mercato 1'io­
naIe. 

G . L . ci ha aperto la porta in punta dei 
piedi e al buio ci ha presentato la mamma. 
perchè il suo bisbiglio doveva essere pro­
prio una presentazione. Non sappiamo che 
faccia a bbia, non l'abbiamo potuta vedere, ri­
manemmo sempre nella più completa oscu ri­
tà ; ma dalla descrizione della madre doveva 
essere un bel pezzo di figliola . G. L . aveva 
fatto t utto senza dirlo al padre. Adesso 
• lui> dormiva. n1a visto che non era stata 
scelta, tanto valeva non dirgli niente ed 
evitare discussioni ormai purtroppo inu­
tili. Non sappiamo n eanche che voce abbia 

questa ragazza perchè ha sempre PIriI!D ' 
madre. C'era dispiacere e anche 1111 
rabbia nelle sue parole: c P oteva Do' 
si, una rag~za bella cosi. L'aveVIIIQ 
ta al mare m costume. e invece . 
a fare la commessa di negozio >. 

A Prek~p. triest~no piuttosto robUJlo, 
ce la Va!letà. • Pr~~ dei miei 50 lDDi lIiI. 
to camblare una dIeCina di lavori. n 
mi sarebbe piaciuto. Ma se nessuno l1l.I 
ma, da solo non mi presento. 
fondo sono un timido. Questa pote~ 
la volta buona >. Così di mestieri a ,,-­
probabilmente ne avrà fatti soltanto 
il . decimo rimarrà, secondo lui, qutJlo 
gh avrebbe dato le più grandi -....... 
zioni. -

Quattro ragazzi questi. differentWimi Pr 
carattere, ma uguali ai milioni che PGpaì. 
no l'Italia. Per l'ultimo si è trattato 
to di un buon lavoro sfumato- gli 

eUSA GISONDI 16 anni . Figlia di un addetto allo Nettezza UrbCIIICI. 
01 bo~co abbigliamento, mercoto Trionfale, Roma . Iicl quattro sorelle, 
~ra!el~1 ~oi 2 1 oi 2 anni . • Non ayrei mai pensato a fare del ci_ • 
Jn~Jat/. dI De Sica non mi avessero inyitata o recarmi negli studi ~r III 
MI pIacerebbe tutto quello che il ci_ma può dare : successo, $Olii, 

NOMA GE . ~ILESCHI . 16 onni . " padre ho uno bottega do ca boia io. laII 
quottr~ onn •• n. sar~o"a . • Non avrei mai pensato o lare del cinema se DiIt 
che mI oyeya Y/sto In sortolia, non mi avesse consiglioto di p/~ntarmi. Dt 
per • Il Tetto - . Essere scelta pN • Il Tetto . significa una sistemazione, 

una bella casa, coltoscere attrici e attori •. 

LU ISA MATTIOLI 20 anni. Figlia di un moitre d'hotel . Ho contato 
al/a RAI con Barzizza e ho inciso diversi dischi come Luisa Durbin 
Si t~ovava 0110 Titanus per coso, quando le proposero di fare u~ 
prov~no per • 1/ Tetto. . .. Conoscevo il soggetto del film , non mi 
sentIvo adatta al/a parte, ma sono siCUla che sarei riuscita . Ayeyo 
sempre pe.nsato so/~anto allo radio e al canto, adesso spero riuscire 
a far carnera nel cinema ". E' stota ammessa al Centro Sperimentale . 
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per lo più la vedono sotto questo a spetto . 
Per le tre ragazze InVece, ma ce n e sono 
anche delle altre, e specialmente p e r l a G en­
tileschi è stato un qualcosa di più se rio. N uo­
va versione di una favola antica , il cine m a. 
principe azzurro d i oggi, seguendo i t e m pi è 
stato un po' m eleducato. Le ha cer ca t e , p r o ­
prio loro che n on lo ave vano mai sp erato. le 
ha chiamate, poi le ha rima ndate a casa a 
mani vuote, e non ha d e tto neanche g razie. 

In tutte è r imasta una convinzione segre ta: 
se avessero potuto raccontare la storia d i 
Luisa. quella propria sarebbe diventat a per 
sempre molto più interessante e non co si 
scialba e sbaglia ta come sicur amente la ve ­
dranno d'ora in poi. Niente di p e ggio p er c h i 
ha da percorrere ancora quasi tutto il suo 
lungo cammjno. E a questo D e S ica dovrebbe 
pensare. 

M. Quirico 

MARLSA MARCONI 15 anni . Figlia d i un truccatore c ine­
motografico. «Ho sempre desiderato di fare del c inema, an o 
che S~ i/ cinema mi mette paura. Mi sono presentata a De 
Sico perchè sapevo che cercava una ragazza. semplic.e per 
un suo film ; ma ero troppo giovane. Prendero parte .'"v.ece 
od un film della Ponti-De Laurentiis. M i sarebbe plaClut:) 
fore • Il Tetto. perchè sarebbe stato veramente il successo! 

Tutti mi avrebbero visto e avrei guadag nato molto ". 

MARIO GI ROTTI 21 anni . Fig lio di un direttore propagond ista di medkinali . Student e de l 
secondo liceo classico. Ha già interpretato tre film . « Nel '52 fui visto da Risi e chiamato 
per il film «Vacanze col Gangster ~. Fino allora non avevo mai pensato a (<1re del cinema. 
Sono stato poi chiamato per « Divisione Folgore » e « La Vena d'oro . , e adesso per un 
provino de « 11 T etto .. Appena finito il liceo mi dedicherò completamente al cinema, 

freq uentando anche una scuola di recitazione • . 

ROBERTO PREKOP 26 anni , Fig lio d i un impiegoto elettrotecnico. Da due anni è ra ppre­
sentante di materta li plastic i. Campione ital iano d i nuoto nel '4 5. u Un mio amico ha 
fatto il mio nome a De Sica. Se non mi avessero tele fonato a Trieste di venire a Roma 
per un provino non mi sarei mai presentato a nessun. regista, anche ;e 'la vent'anni uno dei 
miei tant i sogni è fare il cinema. E' un genere d, lavoro che mI pIacerebbe fare, forse 

perchè sono inquieto di- natura , anche se timido ». 



Un .. si !Jira» porticolormeftte CN'duo di .. Prigionie ­
ro dello MontaglKl» (Dolomiti)_ Questo .. si girCJ. 
per io sua suggestione potrebbe costitu ire un'ottima 

irtquodrotura di Uft film_ 

= 

S i era negli anni precedenti la prima guerra 
mondiale_ Luis Trenker. che in quel tempo 

faceva la guida alpina . . i trovò un giorno a 
-alire la cima di Lavare o in compagnia d i 
un'altra guida. Durante l'ascesa in ontrarono 
due tipi :> di città: runo tutto teso in avanti. 
l'altro che al iva stanco ed affaticato. l due 

alpinisti st r izzarono racchio. sicuri che que i 
due. in cima alla vetta, non ci sarebbero ma i 
giunti . Ma sbagliavano. Dopo un po' la strana 
coppia li raggi un. e . Tra i quattro nacque una 
simpatica amicizia e 'sopra tutto tra Trenker 

e quello che an dava tutto piegato in a vanti . 

Si trattava del barone Franchetti di Firenze. 
Poi gli anni passarono. enne la guerra e le 
tremende ore di battaglia. 

TreDker comandava un distaccamento austro­
tedesco che dominava dalralto Cortina. D alla 
parte opposta gli italiani . A poche centinaia 
di metri. Ma 010 a guerra finita Trenker co­
nobbe la curiosa verità di quelle ore . li co­
mandante italiano era proprio quel Franchetti 
ch'egli ormai considerava tra i suoi più cari 
amici . E fu appunto quell"ufficiale a fargli pas­

sare notti insonni , di tremenda attesa. quando 
sentiva sottu di sé il rumore sordo delle per­
foratrici che ponevano cariche di tritolo, sotto 
la posizione ch'egli sorvegliava. 

Da questa insolita esperienza nacque, parec­
chi anDi dopo, l'idea di un fi lm : quel « Mon-
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tagne in fiamme .. al quale Trenker c i confessa 
di es ere in particolar modo legato. Sia come 

uomo ia ome regi ta. M a la rea lizzazione non 

fu facile. Tren er pro ose (" idea alla UFA 

ted~a ma que la. dopo aver esaminato il co­

pione. deci e he <l vrehbe fina nziato il fil m a 

patto che I" F franc <!"e fo. ~e sta ta d·accordo. 

Ma raccordo man ·ò. Pertanto egl i decise allora 

di affidarsi ad al t I"'" mani : quelle di un fi nan­

ziat re d'origine ru. sa il quale. entusiasmato 

alridea gli offri i mazi ne · ... s'ari. 

Il film. ant im ilitari ta ,incero a cusatore 

della guerra. p te e~"erc realiv:ato in quant 

il finanzial'Ore a \e a giu"tamenre inteso que to 
appas iOllatO messaggio. non o ,t i ngendo il re­

gi ta a modifiche ' ldlo , tile di quelle pl" poste 

dai france i. Que ti infatti aHenb r \o luta la 

materià m Ito l'iii dramnwtica. immettenJ 

elem.enti estranei a quelli che Trcnker con ide­

rava come inamovibi li. titolo di cronaca. di­

ciamo .che la toria - he può in certo senso 

ricordare rasciutto stile de c La grande 1I1u­

siooe .. - avrebbe dovuto complicarsi con una 

vicenda sentimentale tra il comandante italiano 

ed una donna di Cortina, moglie di quello 
tedesco. 

c Montagne io fiamme ~ non ebbe mai il 
beneplacito delle autorità fasciste e quindi ne 

venne proibita la visione. n film, ce lo ricorda 

Trenker. venne poi ri fa tto dagli americani (la 

L' niversal) i qua li però. a film fin ito , non fu­

rono a~~oluta m enre <;oddisfatti dei risultati e 

si ri o lsero nuo amente a lui perché ne assu· 
mes~c la rq;ìa. Ma non 'e ne fece nu ll a. 

Ma non solo di questo s i pa rla con T ren ker, 

..:hé - usci t i da pochi istanti dalla proiezione 

de « Il fig liol prodigo ~ opera prescelta per la 
sua erata in onore nel corso del recente Fe­

stiv a l d i Trento - l'anziano regista-alpinista 
\ uole racconta rci alcuni fa tt i stretta mente le­

ga ti a qlle to film cb 'egli considera g iusta mente. 

e noi con eniamo. la sua opera più riuscita. 
l.e pagine americane~ che in certi brani rag­

giungono la t ragi a potenza rea listi",:! portar". 

molti an n i dopo. sul piano dell\'r!c da! nOSlro 

nco realismo. e che per tal uni aspetti ricorda n 

il ehaplin ete rno vagahon lo. suscita rono ov-

ia mentc grane a non fi nire. Anzi tullO chi 

aveva tinanziato il fi lm non si dava pace e 
,le a che il "regista passasse a più m iti con­

~ igl i . Pretendeva il tag lio integra le di quella 
parte con una ottusità degna di miglior eaus~. 
Tagliare quei brani avrebbe significato soppo­
mere le pagine migliori. Le più sentite e quelle 
costruite con una sincerità d'annotazioni in-

ero non comune. Ma Trenker non moHò alle 
interessate insistenze . Capiva che il huon ci ne-

-----

ma. quello autentico e incero. andava difeso 

con ogni mezzo . E vi riuscì. 

T ren ker ne parla ancor oggi con dire acco­

ra to e non si stanca di riferirei a neddoti e vi­

cende di quei lontani g i mi in cui si trovò 

solo di fronte a i 010 . tn di cemento armato. 

Era uso alle grandi co e. ai giganti della mon­

tagna, ma sopra tutto era avvezzo ai si lenzi 

della natura. JI trovar i di fronte alla e agitata 

e convulsa vita quotidian a di New York lo 
frastornava ltre ogni dire. Sentire una voce 

a mic a era per lui trovare un'oasi di r iposo. E 

fu a n he per queste ragioni che. quando a nni 

dopo g li american i gli proposero di dirigere 

un film di montagna, quel « La torre bianca » 
,'he \ · ~nne poi affi dato a lla regia di Ted Tetz­

lafT. t:gli rifiu tò l'offerta. Temeva e teme tut­

t'oggi il ritmo J(;'lla vita a mericana . Si sente 

~per~o. indifeso . 

I ri ordi conti nuerebl:>ero a ll'infinito se non 

interrompessimo Trenker ricordandogl i che de­

sideriamo a ere notizie del fi lm che ta attual­

mente gira ndo nelle Dolomiti. Si riprende di 

scatto e. con un fare giovanile che fa dimen­

ticare la sua non più tenerissima età. comincia 

a raccontarci deJ[e odierne esperienze di re­

gista alle prese con il cinemascope, col colore 
e con le inevitabili grane che un film, girato 
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interamente in esterni, crea ogni giorno. D'ac­
cordo che gli è vicino Albert Benitz il suo 
in eparabile operatore ed utili simo uggeri ­
tore . Ma i problemi non si ri olvono con ma­
gici toccasana, talché vanno e ammali a fondo. 
studiati e risolti neUa maniera più conveniente 

e meno dispendiosa. e sa qualco a l'opera-
tore per l'edizione italiana. Enzo Oddone che 
pur non è nuovo al cinema avendo iniziata 

la sua carriera ai tempi di c Giacomo l'idea­
lista l> . come c ciakki ta ,.. es endo poi stato 
operatore di c Buio in ala ,. di Dino Ri i. 
di c Chagall ,. e di molti altri documentari. 
ed attualmente direttore della fotografi per le 

riprese in studio della TV. 

Ciò non di meno Oddone confe sa la sua 

ammirazione e ci dice. in tutta incerità. che 
l'esperienza con Trenker e Benitz gli è utilis­

sima e che di fronte alla loro maturità tecnica 
più d 'una volta ha avuto modo di orpren­
dersi. II film . il cui titolo provvisorio è c Il 
prigioniero della montagna " racconta la storia 

di Giovanni Guarnati. proprietario di un can­

tiere sul Lago di Garda il quale. indebitato e 
suIrorio della bancarotta tenta di far. i aiutare 
dal fratello. Tra i due nasce una disputa c 
Giovanni deve abbandonare ogni speranza di 

. al vezza. Tornando a casa viene a S<lpere che 
il fratello è tato trovato ucciso e he tutti 
gli indizi S0l10 contro di lui. Fugge allora in 
alta montagna e trova lavoro in un cantiere 

cJ i!e che sta iniziando una tligH. Qui conosce 
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LUIS TRENKER 
(F'llrnografla) 

1931 : « SerOe in FJamm~n . (l"'Acntagne b 
liamme) 

1932 : "Der Reb"ll . ( II ribelle) 

193' : " Der Verlorene Sonn . (II f igl ie l ",,:xl igo) 
1936 • Der Kaiser von Ka !:: ,:,rn;en .. (V impera-

'ore dell. C lifo,ni. 
1937 «1 condo f ier i» 

1937 • Der Se'g ruN • (la grande conqu isI.) 

1938 • Liebesbriefe <8VS dem Engadin • (lenere 
d 'amore dali / Ef1~HJdina) 

1940 "feu~rleufel . (Ribelle della menI gno ) 
1943 « Monte M il4colo It 

1943 le P3StO~ Ano~lic u'S 't (direzione arl iJt ica ) 
19.49 • Barr iere} .a s-etren r ione ,. 

1955 • Pr ig ioniero della montanga !t (in l av~. 
razione) 

19.41 • Ar1e e art igiani della Val Gardena » 
Il Coragg io, mut il at i!., 

19~3 • La pet(4 del merluzzo ~ 
M Il g igante del la montagna » 
t( Con o/ i sci attraverso le Dolomit i., 

19.44 r la, santa not e pagana . 
• Vacanze sulla ne'Ve " 

1950 te Invito ai mont i.., 

" Primavera olltobte~ ina Il 

ti 8 il dschnitzer im Groedner. al ., 
1951 °1 Go .. ~de lfélhr durd, Venedig " 

" Schocne\ Vencdig ". 

N . 8 .. La ," sfe de i documentar i nOn è cert _ 
men e completa , ma il reCUpera re !u t i i l i oli e: 
i mprc~a praric" ent(" Im possib il e. 

ita, una ragazza che ~ Innamora 

diviene l'amante. Ma qualcuno ba 

a verit' 

eg:i può nuovamente TI ongiunge . alla. 
famiglia. 

Una trama 

ua brava morale finale, che i pure 

schemati a impo tazione. offre certame." 
vorevoli occasioni drammatiche alla 
sizione di Trcnker quale regi ta di 
Il cinema cope, a detta dello tesso rqisla 
sul! corta dei primi c provini~. sari 
dubbio di innegabile uggesti ne 
parte relativa alla co truzione dell 
c ntare u inedite ervazioni d"ambieolC. 

Ma è inutile far pre"i ioni. Il cinelll1 
'empre delle nuove orpr e e Tren er, che 
me tiere è vec hio ed e perto. preferisce 
corto e pa. sare ad 

Ci dice dei ' uoi 
gli ono ~tate faue in questi ultimi tempi. IDI 

impegna al egreto . Con lude la lun81 
ch ierata e torna al suo lavoro. Tra quei 
che I videro bambino e ch'egli ama di 
amore prof ndo. pur negli scompcn i e 
talora Ji~ordinata pa. ione. che h nno 
Iras .. egnato la ,>ua lunga carriera 
.:inema. 



ABBIAMO VISTO ATi COCfirrAIL 
STANLEY KRAMER. E ' un uomo che me­

rita di essere conosciuto. Prima che tu apra 
bocca ti guarda come per avvisarti che è al­
lergico alle domande sciocche. Perciò non 
sapremmo d irvi ~ ~li piaccia il vino dei 
castelli o quale Sla il suo sport preferito. 
Sappiamo che la chiacchierata è durata fitta 
fitta per due ore: brevi d omande da parte 
nostra, lunghe risposte da parte sua. Poi è 
ripartito e attualmente sta percorrendo la 
Spagna in lungo e in largo per trovare gli 
esterni del suo prossim::> film. • O rgoglio e 
passione. ( . P rlde and Passion ,) . che gire­
rà in primavera. A noi è rimasto il ricordo 
gradito di &ver avvicinato una delle per­
sonalità più interessanti di Hollywoo d . Chi 
è Stanley Kramer? Un regista. uno sceneg­
giatore, un produttore. un montatore , un 
fotografo. un talents-scout? Kramer è tutto 
questo messo as ieme. Tutte queste attività 
sono riunite in un uomo dai quar'a t'anni 
precisi e sonanti. come uno zecchino, dallo 
sguardo teso e IVldo. dai corti capelli briz­
zolati e ra i sulle tempie, dalle mani che 
alternano nel gestire i lievi tocchi dell'ar­
tista ai tagli n tti dell'uomo d'affari. 

Quando giun ' ad Hollywood per la prim3 
volta possedeva tre cose: una laurea. una 
cartocciata di giornali su cui erano pubbli­
cati i suoi articoli umori tici e una gran 
voglia di diventare ,:ogg ttista cinematogra­
fico. Giunti a questo punto è facile int IÌre 
che tutto fec fuorché il soggettista: ma che 
non ci passi per la mente di cadere nel pie­
tismo biografico. nella commiser'azione del 
foglietto ciclostilalo degli uffici stampa che, 
sotto sotto, pare dirti • ma guarda un po' 
quanto ha dovuto tirare la carretta prima 
di diventare quello che è!.. Kr'amer. per 
primo. dà una bella falciata a simili lacri-

E AL LAVORO 
Stanley Kramer 

Jhu'io Zampi 

AlcSSillHll'o Bhl~etti 

Antollio I)ietl'angcli 

• 
Stanley K ramer durante il suo sog­
giorno romano. J[ noto produttore 
indipendente americano ha presenta­
to ai critici • Nessuno resta solo_ 
(. Not As a Stranger .. ) il film con 
cui ha esordito come regista . Kra-

mer è noto a New Yo rk. 

muccie in Quanto appare ovvio che se non 
avesse fatto, montaggio, fotografia. edizio­
ne, organizzazione ecc., non sarebbe oggi 
quello che è. Inoltre la sua storia non si 
differenzia da quella di ogni altro giovane: 
anche lui, come tutti, è partito per la via 
delle Indie col vantaggio di essere già in 
America. in un paese, cioè. dove e vali vai 
avanti. E che Kramer valesse lo capirono 
presto. Lo capì lo Stato Maggiore dell'eser­
cito che gli affidò la realizzazione dei film 
impiegati per l'addestramento bellico delle 
truppe. E' dopo la guerra che Kramer si de­
dicò alla produzione come produttore indi­
pendente l'ealizzando nel 1948 il suo primo 
film • So This is ew York ' . Da allora le 
linee direttive della sua produzione non so­
no cambiate perchè. in sostanza, si chiama­
no genialità e buon senso. Anzitutto non 
pensò affatto di far concorrenza alle grandi 
case: in\.!tile creare prodotti similari anche 
se a prezzo lievemente inferiore. Per inte­
ressare e vendere occorre lanciare l'articolo 
nuovo e Kramer cercò. film per film, la 
• novità. che allettasse SE'nza intimorire per 
l'E'ccessiva audacia, studiò il soggetto aggior­
nato. Pl'OVOCÒ . la recitazione inconsueta, ela­
borò il montaggio ardito, presentò l'aspetto 
problematico più attuale. Non si preoccupa­
va in partenza della distribuzione; sapeva 
che \'ero problema era immettere nel pro­
prio nucleo produttiVO ogni possibile ener­
gia creativa. I suoi film dovevano possedere 
tre requisiti: basso costo. alti profitti, in­
teresse critico. E così fu; le porte della di­
stribuzione g li si aprirono automaticamente. 
T u ttavia. oltl' e alla profonda conoscenza del 
mestiere. Kramer non possiede magie e se­
greti. Volete proprio conoscere il suo me­
todo? Costituire un • team» di produzione 
fisso, avere una ' . troupe . stabile, prolunga­
re minuziosamente il lavoro preparatorio 
per poter ridurre la durata di lavorazione e , 

li produttore e regista Mario Zompi uso sot top~rre gli atto­
ri ad intense prove prima di iniziare lo layorazione del film. 
Z ampì sta ascoltando ua dialogo fra Janette Scott e Vernon 
Gray, gli interpret i del suo ultimo film .. Now and ForereI N . 
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di conseguenza, il costo del film. I nomi di 
Robson, Zinneman. Dmytryk come registi, 
dell'operatore Franz Planer, dello sceneg­
giatore Cari Foreman, del montatore Harry 
Gerstad, dei musicisti Dimitri Tiomkin e 
Alex North sono legati alla maggior parte 
dei suoi film che, come periodo di lavora­
zione, vanno da un minimo di due ad un 
massimo di sei settimane, ognuno presentan­
do al pubblico o alla critica ora l'esordio 
cinematografico dì un nuovo grande attore, 
Marlon Brando in • Uomini. (. The Men. ) 
ai Zinneman, J osé Ferrer in • Cirano de 
Bergerac', di Michael Gordon, ora il lan­
cio di un attore dapprima oscuro, Kirk Dou­
glas in c Il grande campione. ( c Champion • l 
di Robson, ora problemi o ambientazioni 
trattate con formule nuove: la questione raz­
.dale in • Odio» (c Home of the Brave. ) di 
Robson; il western in c Mezzogiorno di fuo­
co» (c High Noon.) di Zinneman; la psico­
logia dei detenuti in c I miei sei forzati. 
( c My Six Convicts. ) di Fregonese; il rap­
porto fra coniugi in c Letto matrimoniale. 
(. The Four Poster. ) di Irving Reis ; gli 
aspetti di patologia sessuale in • Nessuno mi 
salverà. ( . The Sniper . ) di Dmytryk; la de­
linquenza giovanile ne c Il selvaggio. ( . Tbe 
Wild One. ) di Benedek : la corte militare 
ne • L'ammutinamento d el Caine. ( . Caine 
Mutiny.) di Dmytryk; il dramma familiare 
in • Morte d 'un commesso viaggiatore . 
l ' Death of a Salesman. ) di Benedek. 

Abbiamo citato solo i più noti film di que­
sto produttore a cui Columbia e United Ar­
tists si affidano ormai con piena certezza di 
avere degli autentici successi, dei film che, 
oltre la mano registica. risentono indubbia­
mente di curate finiture tecniche, di stilisti­
che tensioni unitarie provenienti dalle ca­
pacità e dalla personali à di Kramer. Sareb­
be inter essante conoscere episodicamente gli 
a pporti personali di Kramer a certe solu­
zioni dei suoi film, Egli stesso ci racconta 
di una notte passata alla moviola con il 
materiale di «Uomini. e l'improvvisa idea 
di iniziare il film anteponendo ai titoli di 
testa la sequenza di Brando che cade ferito; 
ci r acconta del soggetto di c Uomini - sug­
geritogli dall'aver visitato, insieme a Kirk 
Douglas, un ospedale di paraplegici. ma so­
prattutto ci dichiara l'estrema, minuziosa. 
collaborativa presenza che egli dedica dalle 
poche pagine della • story. alla copia cam­
pione, dalla scelta degli attori agli affissi 
pubblicitari. Con c Nessuno resta solo. 
( c Not As a Stranger» l. Kramer è passato 
per ~a prima volta alla regia e ormai pro­
segUIrà su tale strada. La strada di K ramer 
si chiama, in sintesi, intelligenza. Una stra­
da che ha avuto Immediatam('nte il suo 
banco di prova nel 1949 con • n grande cam­
pione " che, girato in venti giorni ('on mez­
zo milione di dollari. ha fatto guadagnare 

al suo p'roduuure, sul solo mercato ameri­
cano, piÙ di quattro milioni. 

MARIO ZAMPl, E ' il romano di Londra . 
Ha cinquant'anni. una moglie irlandes~ , un 
figlio nato in Inghilterra, ma appena SI sIe­
de in Via Veneto e respira l 'aria della sua 
Roma e rievoca la giovinezza con il teatro 
Jovinelli, De Si ca fanciullo romantico, Zam­
pa sognatore e commediografo, sembra che 
a Londra non ci sia mai stato. che a Lon­
dra non debba più tornare . I:tl. domanda di 
prammatica rivoltagli da tutti é : • come h a 
fatto , lei che è italiano. a penetrare talmen­
te lo spirito inglese? ' . Basterebbe prendere 
l'aperitivo insieme a lui per capire come la 
domanda sia inutile, per comprendere che 
la innata, fondamentale sua capacità è nel 
captare immediatamente l'essenza delle co­
se. Spirito di osservazione, acutezza, senso 
dell'umorismo, intuizione della misura sono 
gli strumenti che, in lui naturalmente equi­
librati. gli ritmano e gli bozzettano la vita 
trasportandola sul piano dello spettacolo. I 
casi dell'esistenza, la guerra , l'in ternamento 
civile. la famiglia , l 'iniziale attività e i suc­
cessivi interessi locali lo portarono e lo sta­
bilirono in. I r. ,: hilte rra. Avrebbero potuto 
portarlo in India o in Giappone e i ri sultat i 
non sarebbero cambiati. Oggi Zampi si sa­
rebbe ugualmente sentito chiedere < ma co­
me fa a penetrare talmente lo spirito i ndia­
no o giapponese?. La verità è che Mari 
Zampi è un geniaccio italiano, costituzional­
mente attore e dell'attore fornito d i perce­
zioni immediate. di sensibilità quasi epider­
miche, d i intuizioni istantanee. Esaminando 
gli uomini come categor ie. l'esperienza, la 
tr'afila, il lavoro, finiscono, grosso modo. per 
eS5ere loro comuni. Essendo due oroduttorL 
Kramer e Zampi. finirebb ero sullo stesso 
~iano se ne considerassimo i rispettivi sfor­
zi per impadronirSi della tecnica generale 
del film. Ma dietro ai due produttori tro­
viamo Kramer, partente come soggetti sta . 
rivelarci una natura letteraria, Zampi. ini­
zialmente attore, scoprirci una natura tea­
trale : la loro congenita formazione li diffe­
renzia informando a sua volta differenti 
co ncezioni creative. Zampi é un latino : en­
tusi~sta, 5ente e vive per l 'ispirazione. Come 
tuttI I produttOrI esamina un'infinità d i sog­
gettI , ma ha due scrittori fissi sotto con­
tratto (Ja<;k Davies e Michael Pertwee \ per­
ché lav?rmo quando capita la c lampata ' . 

Un gIorno gli dissero : < senti Mario ' in 
un film inglese c'era un uomo 'che ne ' uc­
Cideva altri otto, perchè non facciam o una 
storia in cui otto uomini cercano di UCCI­
derne uno solo? ' . Bastò questa frase perché 
Zampi • vedesse. il film .ci lavorasse attor­
no e decidesse di rEalizzare • L'eredità d i un 
uomo tranquillo • . 
. E , come tutti i veri attori , Zampi fiuta 
Istantaneamente negli altri la • stoffa , per 

regista Antonio PIetrangeli, un rasoio chiuso, un Pflrrrucchiere calvo e un Sordi poco convinto : s; 
preparo una scena de • Lo scapolo • . 
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recitare. Gli bastò vedere una 1'II ...... 
magra danzare in uno spettaCOlo-~ 
se per volerla e per imporla alla A.asocIiiiiii 
British : la ragazzina magra si chiama" 
drey Hepburn . Che gli importa del .1IftI.. 
gio _ quandO avverte di aVere ~ 
una vera ri velazione? Gli importa tanto 
co che se le ri velazioni son due /l4)Q ... 

ad affidare loro i ruoli di protaconlsti." 
me fece per il suo ultimo film • No. CI). 

Forever ' . J anette Scott e Vernon GI'I1 
no le due rivelazioni e Zampi ci ~ 
che hanno saputo infondere un ~ 
catissimo di poesia alla fragile storia 4': 
re narrata in • Now and Forever - U 
probabile titolo italiano sarà ,Adesao e te 
sempre ' . Nè ci deve meravigliare il 
gio del regista dRI genere COmico,,,::!' 
quello sentimentale: è solo un cam~ 
di clima, di recitazione e di ritmo, Patrw.: 
mo dire che per lui non esiste un lincIat 
gio esclusivamente cinematografico l1li . 
ampio, un linguaggio coincidente' COlI ~ 
precise leggi dello spettacolo in leIIenIt 
dove lo scheletro vien dato dal preciso .. 
canis~o delle battute e delle pause, do'It ~ 
macchma da presa deve seguirne l'ÌIIIIiII­
to. dove la scenografia stessa necessita .. 
guarnenti di distanze c di Proporzioni . 
portate alla recitazione dell'attore. rIt-

• Non mi interessa - dice lampi _ 
per fare un bell'ambiente occorroDo, Il 
e empio , quattro metri tra una certa': 
e ':lna certa . finestra quand? all'aUon, l11li­
che non disperda la carlca ìn~ 
che intendo dargli , occorrono soltanto 
metri •. E mentre ancor a ci parla del 
in cui istruisce i suoi attori. delle 
prove a cui li sottopone a ta"olino 
necessità che essi conoscano tutta lÌ PII' 
a memoria. dell'assenza di chi m ~ 
lo pronto a suggerir la battuta, se:orca. 
di avere di fronte un produttore t r'IIII 
cinematografico e pensiamo ad un 
capocomico del teatro. Infatu, se cbieddt l 
Mario ZampL quale principale 
abbia un reg ista che lavora in ~ 
risponderà immediatamente: • il v 
di avere tutti attori provenienti dal 
C iò n o n vuoI d i re che siano tutti brni, 
almeno hanno una coscienza pro 
e conoscono il proprio mestiere-. 

ALESSANDRO BLA E'T'l1.. ParafnIM 
il famoso detto • era l'uomo più f 
d ' Italia. . potremmo di r e che Bluetti, 
regista più • profilato - d'Italia.. ProtIJI. .. 
gi, analisi. note, schiui, abbozzi 
zioni. ra giona e filmografie abbOod.., 
r e ttamente o indirettamente. di tanti .. 
and1'Ì Blasetti che, a confronto. il D 

dei veri e dei falsi Utrillo diviene 
scopi co. F r a tanta carta stampata -" 
tener fede a l paragone - ci 5a1'2Jl1lO_ 
dubbio i veri e i fals i Blasetli. ma, in 
conti. perchè esser pignoli e scrutar 
uomin i con I ragg i X '? 

Blasettl è t roppo amico. troppo 
soprattut o troppo vivo per stlbire uItsiI 
profil i. E p o i, no n era torse ~lll .c. 
delle beffe . che si diceva • incattlll • 
nuvo la. puoi: • ') Anche gli uonum 
nuvole : imbronciati come nembi 
come cirr i. superiori come stra·li. 
come cllmol! . E come le nuvole sono 
voli , n o n perché cambino umori e 
ma .perchè si evolvono, possiedono 
mazlon i di energia , raggiungono nuove" 
m e. O g n i volta che rivediamo 
pens iamo a queste cose e le nostre 
sioni corrono dall'arte alla termocl' 
dal cipiglio al sorriso, dal upremo 
mco contenuto alla commedia u 
da • ~edra. - a • La volpe azzurra., il 
racchiUSO lTI un ideale nuvolone fondlt 
folgore, m a placidamente colorito ia 
p.erchè i l rosa è un colore benevolo" 
tl~lsta . armonicamente Blasetti è U8 
mIsta ; lo vedrai turen te, depresso-' 
dare da lUI, Incontrarlo al bar, .. il' "'1'.1 
una sua ripresa significa tornare I 
~on qualche grado di calore In pii; 
e detto che sia tutto calore gioiolO, 
ne tornera nno con la rabbia a 40, • 
~unque tutti. avvicinandolo, risentoDl 
IOflue~za te.rmica positiva. 

Il giorno IO cui andammo a trovarlo 
tre ancora girava c La fortunl di 
donna» capìtammo, ad esempio, lo ua 
momento. Era un sabato pomeriulo. t: 
l'a • tro upe» aveva sulle spalle, nelle 
be . sot to gli occhi la stanchezza di 



rotti quindici giorni di lavorazione. Sophia 
Loren dormiva a.ccucciata in una poltrona. 
Charles Boyer bivaccava in un salotto. 1(. 
maestranze pensavano alla festa domenica­
le. alcune ragazze rosicchiavano perduta­
mente una mela. Blasetti. snello come uno 
spadaccino, a:veva un abito di grigia fla­
nella e morbidI m~cassini. Trovò il tempo 
e la passIOne di splegarci il significato del 
tilm .• Una rivalutazione dei valori morali 
dìluiti da questo nostro mondo rotocalcato. 
(umettato, pregno di titoli di testa , di facili 
guadagni e di malefici sogni > . Ci informò 
che eravamo ben lontani dalla • commedia> . 
dalla «canaglia >, tanto per intenderci. oi 
abbiamo ascoltato: giudicheremo vedendo il 
film e. a dire il vero, non ci meraviglierem­
mo se sullo schermo, in luogo di una docu­
mentazione di costumi. ritrovassimo la com­
media. se al posto di un fa lso conte imbro­
glioncello e truffaldino scoprissimo un 
Charles Boyer vestito da Caraceni. se in­
vece della rammagliatrice di calze • bona > 
e illusa si ripresentasse una leopardesca Lo­
ren portante a spasso pelliccie e abiti col 
suo lungo passo di fiera . se le giacche scoz­
zesi di Mastroianni rivestissero il perso­
naggio del fotoreporter un po' male in ar­
nese. Ma quanto ci interessava era un'altra 
cosa: era la tecnica impiegata da Blasetti 
per girare l'intero film in quanto ogni sce­
na veniva realizzata a blocchi unitari in­
torno ai 150-180 metri con tempi massimi 
di tre minuti ciascuna. Girare sistematica­
mente con tale sistema significa stabilire e 
preordinare un preciso montaggio interno. 
La recitazione degli attori diventa maggior­
mente impegnata causa la tenuta di ritmo. 
l'aderire a fissate e molteplici positure. l'ef­
fettuare calcolati e frequenti spostamenti. 
Parallelamente i movimenti e i giochi di 
macchina debbono compiere una continua 
e calcolatissima successione di locazioni. Per 
coordinare le due azioni occorrono idee 
chiare e capacità. E noi abbiamo avuto da 
Blasetti una lezioncina in proposito. Ripre­
sa la lavorazione. fugata la rilassatezza del 
sabato sera, iniziata una scena di tre mi­
nuti con un carrello di quindici metri di 
binario, abbiamo visto Blasetti, oltre alla 
Loren e a Boyer. far recitare come un divo 
uno straordinario personaggio di sei Quin­
tali: il • dolly >. 

Capo dollysta era Peppe Fiore e questo 
bravo operaio merita di essere ricordato per­
chè aveva una trentina di segnali da ram­
mentare e Blasetti gli impostava i movi­
menti su attacchi di battute infondendogli 
toni, rallentamenti. accelerazioni e cadenze 
come se il • dolly. avesse dovuto ripeter le. 
E. in effetti. gli snodi, il brandeggio e il 
braccio del • dolly' , ripetevano, trasme_se 
in impulsi dinamici. le intenzioni del regi­
sta. Vedere Blasetti sul «set. è uno dei 
modi migliori per vedere e capire Blasetti. 

Allora non occorrono i «profili • . Si capi­
~ che è un maestro e si sorvola sulle com­
mediole che dovrebbero • rivalutare i va­
lori morali ecr. .. >. 

ANTONIO P IETRANGELI. Appena ci ve­
de sorride e dice : .... \nch'io facevo il vostro 
mestiere: >. 

Lo sapevamo molto impegnato con • Lo 
scapolo> e rimandavamo l'occasione di in­
contrarci. Fu la produzione ad invitarci al 
teatro n. 15 di Cinecittà perchè la scena era 
importante per loro. vale a dire costava 
molto. A noi non importava gran che. (Poi 
Pietrangeli ci confessò che. sia detto fra 
noi. neppure a lui importava eccessivamen­
te ). Ed è giusto. Pietrangeli. per ora. fa sol­
tanto i film che gli interessano. Ora gli in­
teressa il problema dello scapolo, gli inte ­
ressano le trattoriette e l pensioni. gli in­
teressano le donne e le grame avventure del 
celibato. Ha scritto con amore il soggetto. 
ha collaborato con impegno alla sceneggia­
tura. ha cercato le sfumature e le notazioni 
finchè si è imbattuto nella scena di • ri­
chiamo.. Lo scapolo S o rdi è in un locale 
notturno dove suona l'orchestra di Xavier 
Cugat con cant i e danze della moglie Abbe 
Lane. 

I produttori, per far le cose in regola. han­
no voluto Cugat e Abbe in persona; dietro 
pagament di due milioni giOl'nalieri li han­
no avuti e pensavano di terminare la loro 
scena alle 8 di sera della giornata in cui 
telefonal'ono a noi. Al contra rio alc une co ­
succe andarono a rilento e si profilÒ il pe -

r icolo di rimandare la continuazione aella 
",cena all'indomani <il che significava altri 
,'ue milioni agli sposi musicali). Tutto que­
~ 'o provOCÒ un po' di emotività diffusa. Ap­
pena gli riusciva di rubare un secondo di 
temoo. PiEtrangeli si nascondeva con noi 
diet~o un praticabile e ci raccontava che 
lo s('aoolo andava a mangiare in una trat­
toria ~iovc trovava sempre anche un vec­
chiette noioso. di quelli che riescono a to­
g lier la buccia alla mela in un'unica sotti-

Alessand,o Blcsetti e Sophio LOTen durante lo 
lavorozione de "La fortuno di essere donna_. 

lissima spirale,,'. Poi lo chiamarono e la sto­
ria della mela restò sospesa. Pietrangeli ri­
mase male. 

Si allontanò ripetendo: • Anch'io facevo il 
vostro mestiere >. 

Intanto la rossa Abbe aveva cominciato 
a cantare • Guapa Muchacha > e noi prefe­
rimmo tornare verso Roma chiedendoci se 
avrebbe avuto gli altri due milioni. 

Franco l\'loccagatta 
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Roma. ol'embre 1955 

Caro Direttore, 
penso che mi . ia lecito mettere bocca 

11d Giscorso che da enezia ancora con­
lin ua a proposito del mio film e dei 
suoi cosiddetti due finali » , e questo 
non per pr.::ndere un atteggiamento unì­
ciak (che ho preso hia ramente a Vene­
zia . davanti a gran parte della sta mpa 
ital iana .:: straniera del Festival, a ncora 
pri ma dell a proiezione) ma per riproporre 
a ncora una volta il tema pratico più im­
portante e più ignoralo del ci nema in 
Italia - per limitarci a ll ' It a lia - : j rap­
porti veri. oggettivi. operanti tra l'aulore 
di un film e il pad rone del fi lm stesso. 

ioè il regista e la produzione noleggio. 
E' inutile che ti racconti come e perchè 

un finale « meno amaro », che il copio­
ne approvatissimo non prevedeva neppure 
lontanamente. mi sia ' tato durante la la­
vorazione dapprima suggerito, poi espli­
.:i tamente richiesto: e d 'al tra parte è giu­
- IO dire che - dato il pubblico adole­
scente a cui la _pellicola è anche desti­
nala - una prudenza preventiva sulle 
emozioni e qu ind i sui ri ultati psicologi i 
di uno spettacolo è più che legittima. 
'. Maxima debetur puero revereotia ,. , e 
!'intesa tra me e la ca a di produzione 
fu che terminata la normaJe programma­
zione del film, sulla cui conclusione non 
si è mai discusso. gli educatori , i d irettori 
di collegi, i religiosi e insomma tutt i co­
loro che hanno la respon a bilità di proie­
zioni davanti ad un pubblico solo giova­
ni le. avrebbe ro di volta in volta stabilito 

.' quali dei due finali più si convenisse ai 
loro piccoli spettatori. 

n mistero doloroso è cominciato dopo 
la proiezione di Venezia, nell'imminenza 
della i' priOla ,. del film a Milano. A que­
sto punto sono entrati in gioco i oliti 
personaggi. i cOOlpetenti . i tecnici del suc­
ce so di pubblico. le ibille del commer­
cio cinematografico, tutti convinti che i' un 
film è riuscito solo se diverte, commuo ve, 
ollecita, eccita in ogni ua parte '" , se 

insomma soddisfa sempre. nel senso più 
materiale della pa rola : che insegni o sug­
gerisca qualcosa o faccia anche un mo­
mento pensare. o lasci una sia pur lievis­
sima traccia nell'animo di chi vede, che 
importa? Non è per r iflettere che si va al 
cinematografo. Quindi nes. un dubbio u 
quale « scena finale ,. appiccicare al mio 

l enditarsi GO l g at t O 
una le ttera di Franco Ho!!!!; 

film: l'abbrac io. le la rimu ce. gli a d­
dii. :ine le mie rimostranze. C n lu:io ­
ne: eccomi au tore di fi lm « a due coJe 
come ha detto un critico. 

Conclusione amara, per me. oprattutto 
perché il critico ha ragione. Quand e gli 
giudica, si attiene ai duemila metri di 
pellicola che vede, e in questi limit i a n­
ticipa ed informa il giudizio popolare . 
che anche esso trarrà vita da uno . pet ­
tacolo per se s tesso compiuto. Tutto il 
resto è filologia, sempre che tro i un 
filologo di buona olontà . 

Epure di quanta umiliante cronaca è 
intri o ogni n stro seppur mode ti: 'i m o 
« ri ultato esteti o! ,. . E' vero che l'a rte 
è spesso tata su commis ione. e che l'a rte 
applicata è qua i empre viss uta de l m a ­
linteso tra chi paga e chi inventa: m a 
la via del cinema è letteralmente m a ic­
ciata di compr messi . e quando ,ento fa ­
re, dai censori deU 'e -tetica. il pr -e sso 
agl'i autori di un film, mi sembra di \'e­
derli. questi autori . non in aula . m a lon· 
tano da essa. assenti ingiustifica ti a l Ji­
battimento - o al ma imo ~ull a porta 
del tribuna le dell'arte, mezzi dentro e 
mezzi fuori , a pochi passi d:! certi lo r 
compagni - gli affrescatori dei ba r e 
delle sale d'aspetto, per e empio, o 
poeti della pubblicit à. E non da oggi né 
da ieri . Hai letto: « n albero è sempre 
un albero ,. ? E che ne dici dei rapporti 
tra King Vidor e Irving Thalberg - per 
citare il meglio? 

Un giorno un mio amico (si osservava 
insieme un ritratto fatto da Goya al so­
lito potentato spagnolo, e come in e sso 
contrastasse la bellezza con enzionale Jel 
volto con la sublime e crudele indifferenz3 
di un gatto dipinto a i piedi della figura ) 
disse: «Evidentemente Goya si è vendi­
cato col gatto ~. Vend icato di chi non gli 
ha permesso di farsi interpre tare da un 
grandissimo artista. ridotto in quel mo-

mento alla tatura di un adulatore col 
pennello. Un arti ta quando si chiama 
Go a. rie e a lmeno a vendi arsi. Ma 
molto spes o non ci on gatt i ott01lll­
no. m a nc capacità d'inventarli: e 
a li ra l'amarezza non diventa nemmeno 
vendett:l . ;:. solo panneggio entimentale 
dietro il qu a le i annida la rinun ia. 
nn irà per rinunci,He in molti? 

P rendile. queste chi. ·chiere. come sfo­
go ersona Jc : e pu bli a -e credi. 

Franco R 

Caro R ossi. 
ho pllhhfi ato - com~ l't'tii - lo lua 

It'f(<,rù illll'grail lenll' . ompr~so r impri· 

I w/ur. 
Tu ti preoccupi d .. i dlle finali e li 10-

n,,' Iti c he abbia no scelto quello "dolct"! 
S .. i. nella di ·gra zia . un lorlllllo to; puoi 
ancora cii p iaceri i per UII filla/~ lIIenJ,~ ci 
50110 molti ruo i colleghi ch~ lon po ono 
lI<,ppIlre '01 linc iare. 

.\la l 'e lium o 11 p/lnto cm ia/~ dtll tua 
tettua. Tu cril'i che ,> la via dtl cineln(l 

è lettera" lent<, mas: icciata di compro­
I It'ssi " ; dici la l' erità; però dimentichi di 
eSulllill re i singoli COI Iprom~ssi. Se ro 
fac<,s.I'i ti orgeresri che molli sono su-
t'rabili COli un poco di tenacia e di buOll4 

\·oloIllJ. P er riuscire bisogna ess~re artisti 
ilei ' Joppi senso della parola: ispirati t 
IlI rhi. 

DipillJ!ere il p otelllt e vendicarsi col 
I<atto.' Quale porel'a essere il "tuo" gatto? 
V,," saprei ri -ponduti poich~ nOli so im­
maginare Si' p re erisci /III soriano, UII sia­
m e.l·i' od /In persiano oppI/re lino sptloc­
, ' lI i u(o, cii ra~-a mist , che l' i~'e intorno 
u l Pantheon in alfe della trippa del/t 
!>1I01lt' Jon n ette . 

' .... ella ~ · ita in fondo è rulla quelliOflt 
di .. (lui ". Durante la guerra n~lle trat· 

torie flon c'era arnl! di vitella III di 
man~(): la lepre in salmì non mallClwa 
mai. U n giorno però le brave donntttt 

1I0n IrDl'ando p iù trippa ni pesciolini de­
ci.\eTO d i abbando nare i gellti alla loro 
50rli'. Piansero in silen~io a rante dal 
cl lo rt'. In}u!nue e pie.' on sape~'ano che 
l'u llim o gatto era stato pagato da un olle 
flUII/ila lire in borsa nera. Anche qu~sto 
è sintomatico: quando si de~'e rinur.cUlrt 
ai gotti vllol di re che s'è peruz fa guerra! 

Poi i d o vrehbero mangiare i topi. AI· 
lora è la fine. 

P. O. 
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Da, "uteAt.te" a ".s,eeeCi~a" 

D
iciamo subito di questo nuovo inten~s.­
sante esperimento. Con i suoi mentl, 
le nostrp. riserve e gli immodesti sug­

gerimenti. Non è certo questa la sede più 
consona perchè si debba n tesser elogi alla 
munifica opera culturale svolta con disinte­
resse assoluto dall'ing. Adriano Olivetti. 
Tutti, più o meno conoscono i meriti che 
l'industria piemontese si è acquistato in cam­
po culturale con iniziative che meritano ogni 
elogio e sopra tutto ogni rispetto. Quando 
un industriale si assume un tal compito ciò 
non costituisce solamente un fatto raro, ma 
addirittura impensabile . dati i tempi che 
corrono. Rompendo con una tradizione che 
vuole l'industria lontana dall 'arte, l 'Olivet­
ti diede il suo valido appoggio ad alcune 
iniziative che. almeno sulla ca r ta, offrivano 
buoni presupposti per una intelligente e fat­
tiva opera di pl'opaganda culturale tra i 
ceti provveduti ed anche tra quelle perso­
ne che, pur desiderandolo intensamente. non 
potevano soddisfare il loro desiderio p~r squi­
site ragioni economiche. acque COSI c sele 
Arte. una rivista di piccolo formato e di 
modico prezzo. diretta dal Ragghianti che, 
agli altri meriti, un~ quel.lo di off~ire al 
lettore, in una trattazlOne plana e lucIda, un 
vasto panorama dell'attuale mondo artistico. 

Ma l'iniziativa editoriale r.on era evi­
dentemente che una tappa se oggi, a distan­
za di non molto tempo. ci troviamo di fron­
te ad una realizzazione cinematografica che 
della rivista porta sia la testata sia la firma 
del suo direttore: d iciamo d i LO STILE DI 
PIERO DELLA FRA CESCA ( 11. critofilm 
diretto da Carlo L . Ragghian i. terzo nu­
mero d i una collana di cui a l l ettore non 
possiamo dare maggiol'i notizie non avendo 
diretta conoscenza dei du e precedenti docu­
meniari. 

Il film. che è stato fotografato in l crra­
niacolor da Anton Giulio Borghesi. si im­
pone sin dalle prime inquadrature per il 
rigore critico col quale è statù impostato. 
Fatto non comune nella produzione dei do ­
cumentari • d ·arte. o • sull'arte •. come al ­
tri vogliono. Un rigore che si approfondi~ce 
maggiormente quando il sommo ar~lst~. vIe­
ne esaminato nelle sue componentI plU ca­
ratteristiche mentre il commento parlato, 
usando un linguaggio piano e accessibile. si 
là scrupolo d i assecondare convenientemen­
te l'esame critico. Piero della Francesca non 
è certo autore facile ad esaminarsi ed a 
inquadrarsi, tenuto anche conto c;ie i limiti di 
tempo che un documentario puo con.ceder:­
si. Ma il Ragghianti sfruttando con mtelh­
genza il tempo a sua disposizione e limitan­
do il suo esame ad una certa parte l'ha ap­
profondita come si conveniva. Si potrà os ­
servare che chi non ha dimestichezza con 
l'artista o, quanto meno, ne ha una. cono­
scenza limitata a studi scolastici dovra sfor­
zarsi per entrare nell'esame particolareg­
giato. PUÒ essere vero , ma. alm~~o a nostro 
avviso, è di gran lunga prefenblle un do­
cumentario che impegna lo spettatore .alla 
meditazione ed allo sforzo critico, anzlchè 
il solito c condensato. di belle parole a cui 
si accompagnano immagini avvicinate l'una 
all'altra con discutibili accostamentI. 

Ragghianti nel suo cl'itofilm. si è fatto 
scrupolo, esaminando ad esempiO • La M~­
donna e Santi> di Brera, di isolarne parti­
colari e 'motivi architettonici legandoli as­
sieme in un secondo tempo in u~ d~scors~ 
generale sullo stile di Piero. Ed l nsultatl 
gli han dato pienamente ragione. Esporre 
un artista e le sue opere non è. faCIle .e 
tanto meno lo è quando la macchm.a ~a n ­
presa interviene nel discorso. Qumdl, ed 
a maggior ragione, dobbiamo rilevar e i me­
riti d i questo film. 

Le riserve sono di altra natura e valgo­
no sopra tutto per le opere che, speria~o, 
seguiranno a questa. Sarebbe molto utl~e 
che Ragghianti cercasse di impostare un dI­
scorso generale sull'arte italiana e che. ma-

gari, suddividesse l'opera di uno stesso au­
tore in due parti in modo da eliminare quel­
la certa necessità di • condf:nsare > che tal­
volta anche in questo caso si avverte. Ma 
non va dimenticato, come sopra accennato. 
che Piero della Francesca era autore parti­
colarmente ostico ad inquadrarsi e che un 
esame di tal genere richiedeva , per esser 
tenuto entro limiti utili, uno sforzo consi­
derevole. Fuor di tali riserve restano le 
qualità ed i pregi di un 'opera parecchio me­
ritevole. 

Ma il documentario d 'arte offre più spesso 
incontri amari e VITA E ARTE IN ANTO­
NELLO (2) è appunto uno di questi. Il re­
gista Ernesto Guida, non sappiamo sino a 
qual punto fidente nella sua opera. ha ten­
tato di innestare sui quadri del grande 
messinese aspetti e volti della Sicilia odier­
na. La contaminazione è irritante, ma ancor 
più lo sono la confusione ed i modestissi 
risultati. Tentare di porre a fronte l'arte di 
Antonello con delle visioni turistiche, le 
vedute del pittore con panorami attuali, i 
volti di allora O' c Annunciata. , ad esempio) 

Gary Grant nel Vistavision Pa­
ramount • Coccio 01 ladro D 

(uTo Catch o Thief.,) 
di A I f r e d H i t c h c o c k 

con le sembianze delle ragazze d 'oggi, am­
mantate per di più con vesti che inducano 
ad una maggior somiglianza, è cosa davvero 
impensabile. Ma si è giunti persino a con­
trapporre la voce dello speaker, che ricorda 
la partenza di Antonello dalla natia Messi­
na, con la veduta del nuovissimo ferry-boat 
che congiunge l'isola alla terra ferma. Ma 
sarebbe ingeneroso insistere oltre su questo 
che preferiamo considerare come un auten­
tico infortunio del regista. La fotografia in 
ferraniacolor è di Giorgio Merli, ma la sua 
buona prova meritava certo miglior sorte. 

Un terzo documentario d'arte, di buona 
fattura e di certo impegno narrativo è MO­
DIGLIAl I (3) diretto da Raffaele Andreas­
si. Il film. che non intende impostare una 
critica all'opera del .maestro livornese, ma 
solamente esporne le principali caratteristi­
che e descrivere. attraverso opere d i altri 
maestri francesi contemooranei, l'ambiente 
in cui Modigliani si formò, si raccomanda 
per la nitidezza del colore (operatore Enzo 
Barboni, consulente per il colore C. E. Op­
po) e per la l ineare stesura narrativa. Sfi-



lano dunque sullo schermo le opere plU rap­
presentative del Modigliani (i ritratti di 
«Jacques Lipchitz e la moglie '. di • Paul 
Guillaume" di «Ki sling '. «La coppia di 
sposi", l'autoritratto. i nudi, ed il cel~bre 
volto di Luma Czecowska); ed il parlato. 
mentre la macchina indugia su quelle tele, 
rievoca le pagine biografiche dell'artista. 
dando ad esse un calore umano che è fatto 
d'ammirazione per il pittore e di dolorosa 
pietà per l'uomo che si sta avviando ormai 
verso l'ultima tappa. 

Di altro genere RICAMI SULLA PIE­
TRA (4) diretto da Enrico Moscatelli e fo­
tografato a colori da Aldo Nascimbene. 
L'avvio potrebbe far ritenere che l'autore 
avesse avuto intenzione di scoprire il duro e 
spossante lavoro degli «zoccaturi" ossia dei 
cavatori della pietra leccese. Ma gli uomini. 
con la loro estenuante fatica. li si ritrovano 
solamente nelle ultimissime inquadrature 
chè, per tutto il resto del film, l ' unica preoc­
cupazione è quella di bighellonare con la 
macchina da presa tra le vie. i portali, i bal­
coni di Lecce, volendo mettere in risalto le 
preziose opere di scultura. Si tratta in defi­
nitiva di una galleria di cartoline «artisti­
che> . tagliate con cura e ben fotografate . 
Esse possono contribuire al massimo ad una 
conoscenza superficiale di questo artigiana­
to locale. ma non possono. ovviamente. ren­
derne l aspetto più pregnante. Le riprese. in 
certo modo troppo meditate e spesso • ba­
rocche, nel taglio, ambiscono forse a le­
garsi intimamente con le visioni di un 'ar­
chitettura che nel barocco ha trovato la 
sua massima ed eccezionale estrinsecazione. 
Ma le intenzioni restan tali ed il film scorre 
via senza lasciar t raccia. Resta solo il rim­
pianto di un dato umano appena sfiorato. 
pur se il film è di accurata fattura. 

Il cinemascope è salito questa volta in alta 
montagna e con NEVE D'AGOSTO (5) di 
Severino Casara - segnalato al recente Fe­
stival della Montagna a Trento - ha voluto 
darci l'emozione delle grandi distesE' nevo­
se, il brivido delle corse sfrenate di l; Iò 

gruppo di provetti sciatori guidati dall') :1-

tramontabile Leo Gasperl. la grandezza del 
Cervino. Tutte cose ottime dal punto d I vi­
sta spettacolare, ma ben modeste se si eon­
siderano i mezzi a disposizione dei realiz­
zatori ed i risultati che essi han conseguito. 
L'operatore Walter Cavalli ha mostrato una 
tecnica disinvolta, ma il suo sforzo è stato 
quasi interamente vano. Usare il cinemasco­
pe, e varrà tornare più diffusamente sull'ar­
gomento, non significa solamente riempire 
lo schermo con • grandi, visioni; il nuovo 
mezzo va sfruttato per scopi ben precisi e 
con intenzioni altrettanto chiare. Il solo lato 
effettistico non è sufficiente e NEVE D 'AGO­
STO l'ha ampiamente dimostrato. 

CANTICO DEL SOLE di Alex Andry e 
IL FRUTTO DI EVA di Giuseppe Giuffrida. 
abbinati entrambi allo stesso film (6), sono 
prodotti nettamente minori. Il primo addi­
rittura sgrammaticato, confuso e pasticciato 
oltre ogni dire. Irriverente e balordo omag­
gio alle laudi francescane. Il secondo, dedi­
cato come il titolo facilmente suggerisce. 
alla mela, è di comunissima estrazione. Fo­
tografato a colori da Anton Giulio BorgheSi 
e commentato da inadatte musiche di stile 
sudamericano, rende lecito il sospetto che 
vi sian sotto interessi pubblicitari. 

Infine l'immancabile documentario di Gui­
do Guerrasio fotografato a colori , natural­
mente, da Giulio Gianini. Si tratta questa 
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JEAN-LOUIS RIEUI'EYIIOUT , .. le W •• t. ,n . o .. I. 
cinem. .m.ric.in p." .xc.tI.ne. U • Edition. 

d" C.ri, CoII.,tion 7. Art. - ".g. 116. 
Il velumetto, preceduto d. un'ampia prefaz io · 

ne d i André Saz ìn, colp i"ce $ino dali. prime cc· 
chiara per vn 'i ncon~ueta rigoros it. d i espos iz io­

ne , ~ questo caratterist ica noo pvò che riusc ire 

,: s,sa i grad it •• cn i senti fortemente , come il lOr. 

teser itro, la n ecess i'à d i un PO' d ' ord ine n e l 

caotico « corJ:X.Is . de l dnama western . T,I i pre­

me,ne d i compiutezze e d i coscienz ios i,. non v.",­

gon? mantenute app ieno, ma è f,"o perl.t1. · 

mente n.''Ur.le e prevedibi le , qualor. I i 'enQ' 

conto de ll ' es igu ità d i mole de ll 'oper. r i$pef o 

a ll a v.st ità de ll'impegno a .nunto . 

L. trattaz ione ~ spesso schema ti c:. ed insuf · 

ficiente. ; g iud iz i su lle singole opere non son 

1e mpreo ~otros<:r i v ib jli integra lmen te . QU.a ~ > 
~ rintracciab ile qU6lch e Idlcuna . e v ia d j( ~ nd\ 

m. l'impostaz ione qua le è- $tal. co,,",ep it. da 

Rieupeyr,:,u t rimane va lida e v ie n fat- o d i pcI'('I. 

sare .. Qua li r isv lta ti potrebbe g iungere un "9' 

gista er udito ed acu10 (un Tu Ui o lCez ich , t.nfo 

per f.re il nome della penona che a me pare 

p iù preJ:. ra :d in m.a er ia ) ded icandos i a ll'argo­

men Co con o!naloghe Pfemeue e con magg iore 

re,p ir o . 

l ' oper.. è d iv isa secondo un cri erio s istema­

i-c:o: la prima P6 rte è ded ic.t. a i presvpposti 

extra-dneom.togr.tic l del f _ho 'Wes e rn (stor ia . 

folclore . narr.th ... . musica popolare). po i s' in iz i. 

l'esame vero e propr io de l genere f il mico Se­

condo un ~j$ e m-4 strettamente cronologico {i 

var i capitoli hanno lim it i tempora li ben pre-cis i: 

~d .,.~mp io l' ... h .. ,. d" gen, •. 1903/ 1'1<). 

oppure L. ,0000e est _vert •. 1'10/1~) co .. 

14fghe d ilgress ion i svll. f igure p iù rappresenb­

rive de ll'epope. western (Doc Hollyd.y. ;'u .. 

J.me. e c. ) in modo che l'e lencnione dell. pe l. 

licole non ri.ult i m.i .vvlu d.i pre--lupposf ; 

cultur. 1i (s~ di cultur. we.stern 6 lec ito perl.re) 

su cui esse s i innest."o. Un s ingo l. re d isintè · 

rene O$t&n'" J' Autore v erso quelle d istinz ion i 

ge.ografiche tt cronologiche t.anto care a ll a cr it i· 

ca nostr.na : bast i dire che eg li include ne l svn 

ew.me ti te,or. d.ll. Si.N. Madr. (che si svol. 

ge plesso T ,ampico ne l Mess ico!) e '.'"99'. I 

Nord-Ovelt (4mbien r.to nel XV III Secolo ). 

Contr ibviscono non poco ad u n ' ordineta s i, e· 

maz ;one del g ene re (0 1 re Ag li ind ici ana litic i) 

alcune ut ili (anche se non .ccura iuime) a Pi)end i­

ci che chiudono il volvme: uro ca rt in. in cv . 

sono segr.ate le v.rie pil't. (t,ail. ), un. • .... 01. ;('1 

cvi vengono raQçrvPP&f ì i film a seconda d e i 

çuond j temi CV I ess i s i rifa nno ( la corsa a llo 

OfO. la guer ra ind i&no , l'eJa ltaz ione de i var i 

eroi del West) ed infine VI' tlbl •• u sy"opt i .. 

qu. che riordina le pellicole citate ne l vo lume 

secondo l'epoc. in cui è l i uet. I. vicenda . • 

p.rrir~ d,I 1775 sin<> . 1 1889. 

volta de IL LAGO DEI ROMANTICI (7). 
ma 11' varianti son poche. chè dovremmo ri­
petere cose ormai dette e ridette. Fattura 
accurata. commento parlato scarso. belle in­
quadrature, ma • fisse,; preziosità coloristi­
c~; toni sfumati e ricercati ; inutili compia­
~Imenti formalistici e così di seguito. Il lago 
m questlone è quello di Como e passa n 
quindi, in rapida successione. i ricordi di 
Stendhal , di Shelley, di Tennyson. di Long­
fellow e di altri illustri nomi che a quel 

GEOROES ANNENkOV, .. v •• t ... tI. le _ . 

(En H.bill.... I.. v.d.H •• ) tocca .... 224 .. 
f . t. Lit . 1.600. 

N., ll a collana d j,etta d. Luigi Chiarini di ... 

lemich. , •• ggi • t •• t imonianze cieli. Rivista .. 
Cinema tt.J.ano, Q'leste m emor ie de l costumilft 
r ulSo em ig,.,o in F,.nci. , Georgel ~. 

debbono euere lle;ces,s .. ri,m4tn a collocat. ~ 

vo<e • es imon ianxe .. E g i'- in quel't, cl_t;. 
cazione vengono mess i in 1ve'. i limiti .... 

l'oper. ; inf.. ì ii c.ra ere froppo .pertamene. 
ti i".g8 or io ed episod ico de . volume .,. • M'to 
Icap ito -:1 e- lI a linea rit. d i flII az ione e dell'. 
renz ... . 1 tema tra tt .fo. • d iJ.COnti"",jtì del" 
.; :,.ino der iva d ir.tt . m.nte dalt'.t.rogenttiti .. 

~em j promiscuamente trattat i, i qv.li pc .... 

ro schema ica m e nte co.s ì defini rsi; .) rÌ'VendQ­

zione d t er is k ità . 11. funz ione d.1 COlJ\.n .... 

sc .. n09,.fo; b ) dell.g lia t. p itturo dell'opera dei 
c<Mrum i. i. pert~ndo d. li o Iett"r. del copiooo 

s ino a l mome-n o de lla r iprew; c) aneddoti c' 

matogr . fici; ti) aneddo i ex ra cinet1\etogllfici. 

Anche se • ..,a ri arçom.nt j ", menzJo.n.ti 10M 

mes-col.t i sen.z.' . fcun inqu-adramento 0f'9Mic0.. 
non vog l io ceno negare ogn i inr.resse . 1 .,.,. 

me. Ad e,.mpio, riunendo g li 'pen; ~ 

i le i. ' v i . 1I'att i" i à svolti da AnnenkO'l 

Ruu ie dopo I. Rivoluzione d"ottot>t. Ii ... 

SC~ .d 4ve,e un q ... dro .bbel1onn dettotr. 

o ed ined i o dell'avventuro... o~. cii 
quegl i a nn i entus in k i (s imbolo dei ~1i .. 

s 4t. l'.boliz ione de lle .pelline d.1 diviM, _ 

li e bJ~m i d i un m ili ., i~ obor<ìto) "' .... cht 
il bonap ;'",0 buroc.r. ice prende-s. .. p*'e 'roia 

me endo d i mod. le .p.W". Ivccice ' i). • 

u o ciò r .rn.ane m, 'g i". le . non J)e11i 

sp iri to con cu i l'Autore l i .r. eccin o 

fO .perando d i tr.rne un che di meno '" 
:'auto-.poJog i. d.1 suo mes j •• , ed un '. 

lis ico • o d ' .ccuw de i ,il em i ~ .. 

uso (pe per.fr... e pe • d i ,.",.100 Di 
G i.mm. .0 che • ",.me$$O . 1 libro 
cons ideraz ion i ;ntroduttive). Si ~~ 

P-Iss ivo de l volume t. JU"--t ingenu i ~ (c-ome .,... 

do l'a u ore, non IOp .... vv. lut.ndo Ge110 ~ 

p.a r .!z ·?n~ de i s.-..o i ter M i, eV"ttl'e • di QOn (IiII8oo 

fondere Le d,.",e de Sh .... 1ul di G. W. ,. 

con The lody from $h .. ",h.; d i Onon W 

<er ti g iudi z i te-cnico eJ .tici non ICte-ttab'U (. I 

dettag li rendono fu,.nla 0. ...... d i ~ 

u n avven ime o d·av.ng ,d ia per il ciIMtN • .­

fil m ,,,. t più innov Ot. d i .... eme .... 
e ,.i ... d i Rouefli n l O d i l .d,i fii .. icie ..... " 

De Sica , che pur .Hron endo .~ i nuov, .... 

Jet"ano immvt.r i i mezz; ."pr • ., 'vi . ). 

Ravv ivano il volume non poc:he o o {~ 

arQutamente pol e mche) e numeros i s.chizrì .... 

I~ .. utore a c.t.1ere a lvoh. r i"a ... i-l.tÌ<o (e..rca. 

Meyerholo. Dov jenko) t.tv ' .. .parta CI­

ric.tvr. le eH nr i J •• nso I . Cop,," Idee l 

Sergio De Santia 

lago hanno legato pagine indimenticate 
la loro vita . 

c. 
A titolo puran,~nt~ inlo',"lI1lvo t' fOl~ 

alcuno ruponsa./}Jljld annotlamt> p" il ~r.", ti 
l>inom~nrl d"JJ~ opa~ uomlnoU : 

l ) Lo storia di Tom Du",.. 
2) In /ano dt~{i uomini dd cldo. 

Tok/-Ri. 
.\ ) Mia mogli~ pref alsct suo marito. 
4) V tra C ru z. 
5) /I ciclon" d"t ClIfolhi. 
6) /I h/doMo 
7 ) V " bacio ,d uno pistola . 
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1938 ZAMPA 1955 

NOTA BIOGRAFICA 

La biostrafia d i Luisti Zampa nOTI offre sPullti di particolare interesse. Zam pa 
l un regi ta assolutamente .. rf!golare ": sen:a dh'ismi e sefl::.a avven ture, {a 
sua vita (ino a qt/(!'stu m omento si è n'olta ileI e:ll/O di ul/a cosciente e meditata 
adesione al proprio lavoro, al q uale egli si è dedicato allraver.w studi regolari 
e sptcif ici. 

E' nato a R oma il 2 &'ellnaio 1910, e ha cOlIs,'J!uito (a laurea in G iarisprll­
den:a. J suoi primi confalli col mondo dcII o sr1ctt({Cu{u OflO (l''venttti nel campo 
teatrale, attraveno [a .\(('slIra eli alcune (vlIll11edic lu1ft r"{'prc ' e//fate da varie 
compagnie, a R oma. Eccone l'elenco: ne[ 1930, " PER Il. SOSTRO M EG LIO ". 
rappre en 'a 'a ti Teatro Quiriflo dal/a cumpagl/ia di Ari.,tìde !Jagherti: nel / 93/ , 
,. MA 'OJ e LA STt.SSA COSA ", Teatro ..lclrh.ll11 t: (f]/lIpa o fl ia di A'/arce:lo 
Ciarda. 

Zampa ha poi lrt:qw:II{(Jlo i cursi del Celltre> SI'crÌ.'n ,·"w( di Cillemato. 'rafia, 
e pt r/t,inna.to praticamente la .'ua prepara:iol/I! .Ic ti,'c IId, l ,oggett; e ,ccfleggia­
turt ptr film (.he jO ' ,O .\Itr; dirctti da re'.!isli di,' ' rsi . 

Anche nell'af'rolllare le più ampie respollsahilil(i dellcl regi. gli 11<1 pro­
cedura pu gradi l! con re;.!ularità, aliCI/deI: J Ilei primi ClImi alfa rl'a!t=:::.a::.ioflc 
di opere prive di gra fldi ambi::.ioni, preparando,i cioe, ,Oli un acc;urato tiroci­
nio in leso CI con~egaire ICn .\u/fidente m e.lt iere (' III/{( (O/l/f>il/la padrurll.IIlza le ' . 
nica, alle prove più impegna/iI'e. L e q uali .1'0/10 ini;;.iate CUli la fil/e ciel COIl· 

f/itto, t non SUllO .l'late, alm enu negli aSJunti ini!iali, elce ,wlluariamellle abban­
donate. 

Zampa è oggi. con gli al li t! bassi della sua carriera, l/f/O d i registi più 
seri e prepara 'i del nos'ro cinem a , fra i più coscie11l i del/a fu ndam en tale vitalit ,ì 
culturale l! artistica del lavoro che COI/duce. 

Ha ollen ll'o nel 1946 il prem io de ll'O.C ./.c. per il f ilm " Vivere in pace ". 
Hel 1953 è stato premia !o con la " Grolla d'O ro" del" Prem io St. V inceTll " per 
14 reR'ia del film " Processo a lla c ittà " . 

1943: L'ABITO NERO DA SPOSA 

"oCuxo"e: Vi. V. Fil m - Soggetto: da l dra",ma • Il 
Clrd iM e ., d i J. Pa rker . Sc."eggi.fur. : Mario Pan­
NJnz.io • fotogr efia: Gabor POQa ny • Mut ica: Piero Gi<:K'­
ç i . SC"-09nfì. ; Fulv io J acch i. - Interpret i: Fosco G la­
~tti . J.Qucline l.vre"" Aldo S il van i, C.r lo ramw· 
fen il Enzo F iermont~t Dom enico V ig 1ione 8orQhes~, Re­
Mfo Ch ienton i, Eve li na P.oli, Manue l Roero, F4UStO 
GcJen:oni, l i.. A fIi.ni, 

IL SOGGETTO 

La vicenda è ambientata nella Roma di 
Giulio II Giuliano de ' Medici - esule da 
Firenze presso il fratello Cardinale Giovanni 
(il futuro Leone Xl - viene iIlgiustamente 
a«usato dell'uccisione del padre della pro­
messa sposa. Il vero a ssassino, il l'~pitano 
di ventura Strozzi, rivela in con!esslOne ~ 
Cardinale la verità, costringendolo ad aSSl­
$tere impotente a lla conda nna a morte del 
fratello, P e r salvarlo, ric,' r re ad un stratta­
lemma: indu ce lo S trozzi ad avere un c.ol­
loquio con lui. nel corso d e l quale l'assaSSl?O 
ripete il racconto del suo gesto .. Al C01~OqUlo, 
per conSiglio del Car d inale, aSSIste,va 11 <:apo 
della Guardia che in tal modI.) SI convmce 
dell' innocenza' di Giuliano, che viene rimesso 
in libertà. 

LA CRITICA 

Di questo film, prodotto nel 1943 e, d istri­
buito nel 1945, in un periodo in Cul er!ino 
praticamente inesis.tenti in Italia pubbhca­
rioni cinematografiChe, ci è stato del tu t to 
impossibile reperire stralci critici di q~alche 
consistenza <anche i recensori dei quot idia m 
lo ignorarono completamente, per q,u e llo ch;e 
ci risulta I. A fornirne un' idea puo t u t taVIa 
servire una lapidaria definizione del . C l!rn­
passi che lo ha giudicato c un bruttiSSImO 
ftlm, 'zeppo di luoghi comuni e tratto da 

Parte seconda 

• c-i sen.w fToetiere. del t950 ctffrottta"fa il pro­
bi.- clello • liMO biaMO _, Il pic;colo bzo Stojofo" 
beo cf"tretto do Za.pa, recitavo jll~me ad Wl g~ 

di bambini trlem ., 



un noto lavoro teatrale.. Definizione che 
a noi è parsa del tutto esatta assistendo: 
tempo fa, ad una riedizione del film sugli 
schermi della televisione. 

1945: UN AMERICANO IN VACANZA 

Produzione: lux-Ponti . Soggetto: Giovanni Castri· 
gnano - Ridu.zione: luigi Zampa - ~C.".9gi.t~n : A ~dc 
De Benedett i - Foto9r.A6A : Vaclav V leh - MUSIcA : N lne 
Rota e Giovanni DIAnz i • Scenogr.fia : Piero Gherardi 
Int.rpr.ti: Valentina Conese, Paolo Stoppa , Andrea Cne<­
ch i Ch.des Mort is, Elli Parvo, Leo Dale. Ado lfo Celi. 
Fe lice Minotti. Gino 8agnetti, Armando Furla i, Anuro 
8ragagl ia , F. M. Cost. , Anna Maria Padoan. 

IL SOGGETTO 

Mentre si recano a Roma per trascorrervi 
una breve licenza, due soldati americani 
fanno la conoscenza di una maestrina, an­
ch'essa diretta a Roma dove ha intenzione 
di sollecitare l'invio di soccorsi per il pae­
sino nel quale ella insegna. e che è stato 
gravemente danneggiato dalla guerra recen­
te. Uno dei due americani si innamora della 
maestrina. e dopo una serie di malintesi, 
equivoci e ripicche. i due giovani si scam­
biano una promessa di matrimonio, prim:;o 
che il soldato riparta per il fronte. 

LA CRITICA 

• Anche se taluno volesse rintracciare in 
« Un americano in vacanza> una derivaziane 
strutturale dalla pellicola inglese «Sei ore 
a terra. e da quella tedesca c Sei ore di 
permesso·, non potrebbe non riconoscere 
nella ideazione di Gino Castrignano una 
simpatica freschezza concetti va, nonchè una 
garbata fusione di finalità positive, che si 
rispecchiano nei sentimenti della protagoni­
sta e nell'affiorare di aneliti che animano 
alcuni colpiti dalla guerra . A differenza delle 
due pellicole suaccennate, la presente illu­
strazione per immagini non si prefigge di 
svolgere una tesi o di scavare in profondità: 
si propone semplicemente d ' intrattenere con 
lieve piacevolezza, di far spuntare il sorriso 
con motivi lepidi e gai, di svolgere su un 
tessuto cronachistico-documentario un'inven­
zione romantica. C .. ) La regia di Zampa è 
aderente all'assunto e ai personaggi e fila 
rapida, snella, ridanciana, spesso immersa in 
un'atmosfera di fiaba (vedere la sequenza 
della festa da ballo, ad esempio) (Mi/ani). 

« Insomma, senza dargli un'importanza che 
evidentemente non merita, si può dire che 
.. Un americano in vacanza", il cui tema 
svolge un soggetto originale e brillante, è 
un film vivace e sentimentale, condotto da 
Luigi Zampa con allegro ritmo e fecondità 
di argute trovate e di battute spassose. 
(Valdata). 

990 I 

"Vivere. in pace­
è del 1946. AI 
suo primo appa­
rire in Italia e 
sap;otuUo all'e­
stere>, questo film 
di Zampe si me­
ritò giudizi di un 
fov.)re . frone'O­
IMnte spro~'-

toto. 

Yvonne Sonson 
in "Compone Q 

martello» (1949); 
SQggcttista e 
sceneggH:ltore del 
film fu Piero 

Tellini. 

1946 - VIVERE IN PACE 

Produ%ione : Lux·Pao~ P,od. C. Pont i - Soggetto e 
,cene99i.tuIII : Suso Cecchi D' Amico, P iero Tell ini , ~1-
do Fabriz i e Luig i Zampa ~ Fotografia : Carlo e MafiO 
Monfuor i - Musica : N ino Rota - Scenografia : Ivo Sa· 
reHi . Int.rpr.ti: A ldo Fabriz i, Erneo$ o A lmiran e , Ave 
Nincni, Aldo S ilv.ni , GlIr Moore, Mi t'e ll ~ Mon! i, G ino 
Cava lieri , A ldo Palerm in i, Jonn i zm iller , ando ~r~­
no, He inrich Sode, franco 5.erp illi, P iero Pa lerm lnl. 

IL SOGGETTO 

Durante l'occupazione tedesca in Umbria. 
un bambino e una bambina scoprono due 
soldati americani, un bianco e un negro . sfug­
giti ai tedeschi, e li conducono a rifugiarsi 
nella casa di un loro zio. na sera , durante 
la cena, sopraggiunge un soldato tedesco, e 
per trattenerlo tutti gli danno da bere: c0l! ­
temporaneamente anche il negro. nascosto 1.I? 
cantina, si ubriaca, e sale nella stanza dove 
il tedesco Ora che il vino toglie loro il 
ricordo de'lla disciplina militare e fa dimen­
ticare gli odi, i due fraternizzano, ed escono 
a braccetto per le vie del paese per ripetere 
a tutti che la guerra è finita . Ma è un'illu­
sione di breve durata : il giorno dopo i na­
zisti effettuano in paese un rastrellamento: 
tutti gli uomini sono costretti a fuggire in 
montagna. Lo zio dei bambini ne torna trop­
po presto. e viene ucciso dai tedeschi . 

LA CRITICA 

Al suo primo apparire. in Italia e <?prat­
tuto aU·estero. q l1esto film ,U Zampa SI m e ­
ritò giudizi di un favore francamente spro­
porzio nato: giustificabili , come si è detto nella 
premessa. per la novità dell 'assunto in rap­
porto a certi abituali standard produttivi. 
ma non per l 'esteriore «colorislT'''' del m e ­
todo critico usato. Scriveva. ad es .. il Va/d.a ­
ta: c Assai indovinato t... è ,. Vivere in pa­
ce" di Luigi Zampa. dove il tema e i perso­
naggi cooperano a dare spettacolare evidenza 
ad un film meritevole di approvazione. an­
che se frustrato da un epilogo di spiacevole 
e non indispensabile tragicità >. Su questa 
strada sbagliata. è poi facile . approfondendo, 
scrivere che «la nau<Jzione, la progressione 
drammatica - salvo due brevi istanti - co­
stituiscono altrettanti esempi di sobrietà e di 
efficacia. Il brio e le trovate fioriscono co­
piosamente, l'emozione è ben resa nei suoi 
accenti faceti e drammatici , l'elemento co­
mico e tragico si avvicendano confondendosi 
assie~e nella proporzione esatta per raggiun­
gere Il successo. t ... ) Le intenzioni e i rim ­
pianti sono resi con grande delicatezza. il 
realismo dei personaggi e dell 'ambiente è 
t~nto i~mediato . da togliere qualsiasi impres­
s~one dl messa II?- scena. ( Vincent ); oppure 
ntenere quello dI Zampa un film c in cui si 
vede la libertà d 'agire per il bene ridursi a 
poco a poco a qualche gesto prudente, dove 
SI vede che il manifestare il proprio spirito 

di carità è dIventato enormemente più 
colo so dell 'affrontare il fuoco. (AurioO. GlI. 
dizi che dànno come raggiunti risultati ria 
sti allo stato intenzionale. Sul film, è 
più facile condividere il giudjzio 6p~. 
qualche anno d i distanza dal Rondi, Il 
considera « tecnicamente corretto, ma 
camente abba tanza comune > . 

IL SOGGETI"O 

na alluvione obbli~a gli aoitantl 
b orgata romana in cui abita AncelÌ!ll" 
abbandonare le loro !ragiI" casette. ed 
occupano un gra nde fabbricato deùo 
costI uttore elle loro abitazioni 
viene arrestata . ma poi per l'in ero'ef'iD 
costruttore che teme uno scandalo e ~ 
prome> e agli abitanti della borgata, 
cendoli a laSCIare il suo palazzo. è rilaIcIIk 
Naturalmente le promeSSe non sono 
nute. e Angelina allora torna a gu.idare i 
nella rioccupazione dello stabile. Di 
al're_ tata, è ora l'intervento del l1gIjo _ 
!"impresario, innamorato della figlia di 
che vale a trarla di prigione. Angen. 
torna al quartiere. dov'è accolta eD 
Cé:mente: le viene addirittura offerta 
candidatura alle elezioni. ma ella la 

LA CRITICA 

< Il regista s i è sottomesso all'aziooe,. 
narrato con sempicità la storia d! una 
di famiglia romana che porta ad una 
tima r ibellione tuttì i mali nascosti Del 
miserabile quartiere L.). E' un film 
tualità dOve sono ingegnosamente 
le preoccupazioni materiali della 
par t e d egli uomini d 'oggi: senza alCUlll. 
cono a intenzione propagandistica, e ..... 
t r'a mal izia che quella di umoristi . 
olTidenti senza astio sugli aspetti . 

dei loro contemporanei nei momenti pii 
dim:ri come in quelli più eccezjon~ 
esistenza. Questa indipendenza di spirllt. 
leggerezza d i tono la fluidità d'un ~ 
sempre saporoso, i~flne la presenza, l' 
rità e la tre ca verve di Anna MagJIIIÙ 
vano ,. L·On . Angelina". (AurioD. · 
film facile e sincero. L.) Strapperà sorriltl 
lacrime a innumerevoli platee. farà inItCIII 



il ciglio a quanti sono o si credono raffinati . 
E se quest i non avranno torto . il film è vivo 
e vivace, mo~so e colodto; è d el p iù sem­
plice tea t ro d Iale t tale, L .. ) Film tutto vocia­
to, tutto gridato, i suoi tratti migl iori sono 
in episod ie t ti d 'avvio, in ra pi de e grosse 
pen nella te d 'ambIente, in riterimenti dir etti 
alla vita vissuta di oggi e di ier i: Quando 
tenta il d I'ammetto, fatto di sdegno e di 
commozione, della povera Angelina raggirata 
da chi aveva creduto un benefattore, respinta 
e derisa da chi era stato <la lei. alla sua 
maniera , beneficato, allora il film si rivela 
grossolano e sbrigativo, d'un popolaresco as­
sai sommario. <Gromo). 

1948: ANNI DIFFIC ILI 

'roduzione: Bri9V9 lio Film . S09getto: da l racconto 
." ve-ccilio con o li "jval i". d i V ita li ano Branc.t i _ 
k.Mt9i.'~,. : Se,c io ~mide i.. Enr ico Fulchignoni, 
F. evange lfl TI, V. 8rancar l ~ L. Zampa . Fo to gra f ie : 
C. rlo Mo"tuo rl . Mu1. ;c. : Franco Casavot. - ' n'er pret i: 
Umberto Sp..darol Ave N inch i, M6ss imo Girotti , Milly 
Vit.te, Ernesto Alm lranTe , Aldo Silvan i, CarleTto SpOSo!. 
to, Enzo Bilion i, Giova~n i Grouo, O l; nro Cr isti na , R~i · 
mondo De C.nzo, 0.1.. Scol. . Erm.nno R.nd i, A90' 
stino Stlvietti. lor is G iZl i. Bruno e V .uor io Di Srehno. 

IL SOGGETTO 

Un povero impiegato municipale siciliano, 
Aldo P iscitel!o. per non perdere il posto è 
cost retto ad ISCriversi al partito fascista . Di 
qui incomincia il suo calvario: adunate, sti­
valoni. esercizi ginnici e orbace. Egl i ha un 
figlio. perennemente sotto le armi, il qual e 
quando alia fine della guerra riesce final­
mente a tornare a casa viene ucciso dai te­
deschi in ritirata con una fucilata alle spalle 
Ma la sfortuna p~rseguita ancora Piscitello: 
quando anche lu i crede di aver trovato, no­
nostante il lut to , un po' di tranquillità nella 
It .. lia liberata , viene epurato per la sua qua ­
lità di ,fascista '. e ad epurarlo è proprio 
iI suo ex-podestà, che ha saputo scegliere il 
mom~nto giusto per mettersi al servizio de­
gli alleati. 

LA CRITICA 

• In questa sua ultima opel'a (la migliore di 
tutte ), Luigi Zampa ha affrontato situazioni 
scabrose Quanto mai. spogliandole comple­
tamente della solita retorica melodrammati­
ca, rivestendole . invece, con i panni sempli­
ci dell'umanità e della incerità . con qualche 
volantino beffal'do, con qualche rifinitura 
mordace e con un colore amaro e profondo 
ch'è, poi. la giustificazione di tutta l'opel·a . 
II tema. la forma semplice. il deciso passag­
gio da una situazione ad un 'altra per creare 
quei contrasti accesi che accentuano ora il 
dramma, ora la commedia , il linguaggio umi­
le che dà il tono vero al pel'sonaggio ed alle 
cose, quei dettagli borghesi. impagabili per 
quel loro contenuto umol'istic , che assume 
l'efficéicia d'una pennellata forle e dà vigore 
e singolari tà a ll'esposizione del fatto. tutte> 
ciò che è stato fuso dal regista in un perfetto 
amalgama funzionalis!'imo . Zampa ( .. . ) si è 
rivolto alla verità , spremendone con acume 
be ffardo una lagrima e una risata . un sospiro 
e un respiro di vita. e si è soffermat0 sul 
personaggio centrale che diventa Quasi un 
simbolo , I De MitriL 

< E ' una satira estesa nel tempo, complessa 
e irta d i contrasti . che ~ . ffronta con indubbio 
coraggio i fatti e le reazioni più disparate , 
che entra nel vivo di tre guerre. penetra in 
un costume politico, scruta nell 'animo degli 
uomini, condanna un' ideologia. giudica e 
manda su tutto e su tutti. E' la prima volta 
che il inema si arrischia in un' impresa si­
mile, e q u esto può già spiegare molte cose. 
La foga ha u cciso. negli sceneggiatori e nel 
regista che ovviamente si è messo al loro ser­
vizio, ii senso de!la misura: l'entusiasmo della 
novità ha agito - come sempre in questi 
casi - da pa r aocchi e ha impedito che alla 
idea primitiva si ovrapponesse la riflessione 
e la rielaborazione critica, elementi indi­
spenl>ablli per una satira cosi ampia. Di 
Giammat eo), 

1949: CAM PANE A l\LARTELLO 

Produzione: lux Film . Pont i. De Laurent iis - 509· ,_"o • scene99 i_tur. : Piero Tellini .. Fotografi a : C~do 
Montuori . MUlicA : Nino Rota.. S<enogr.fi.: Piero 
Gherard i .. Interpreti: Gina lollobrigid& ~ Vvonne San-

Anna Magnan i pa rteCipo, 
nel 1947, ins ieme a Za m­
pa, Susa Cecchi D'Amico 
e Te lli" i a ll a sce negg io' 
tura de • L' onorevo le 

Ang e lino _. 

so.n ~ Edv~rd") D.: Filippo, Ago$t in o SGl v ieft i, PaSQuale 
Misiano, FrancE:sco Santoro, AdlJ Colangef i, Carlo Pio 
ucans. Vittor ia Febb i. 

IL SOGGETTO 

Una prostituta , Agostina , ha preso l'abitu­
dine di inviare tutto il denaro che riesce 
a risparmiare al parroco del suo paesetto di 
OI'igine, sicura di potervi un giorno o l'altro 
tornare e di trova l'e i mezzi sufficienti per 
condurre un'esistenza tranquilla. Ma quando 
ritorna, assieme' ad una sua compagna, ha la 
sorpresa di constatare che il parroco, cre­
dendo che il denaro gli fosse stato in iato 
per beneficenza , lo ha speso tutto per co­
struire un orfanotrofio, La ragazza pl'etende 
la restituzione del denaro inviato, e il par­
roco dopo molte peripezie riesce a raggra­
nellare la somma: ma pOichè il riprenderla 
vorrebbe dire segnare la l'me dell'iniziativa 
benefica , Agostina vi rinunzia e riparte per 
la città. 

LA CRITICA 

• Come al solito, su di una falsariga spe­
rimentata in tutti i film precedent i. umori ­
smo e dramma costituiscono le due basi di 
< Campane a martello " e sia l'uno che l'altro 
do l'ebbero pone in luce la pietosa condi­
zione delle " segnorine" di questo dopoguer-

Peppino De Filippo e Aldo 
Fabrizi in • Signor i, in 
corrozza !. del 195 1. 
Zampa lavorò 0110 scena ­
rio del film mentre a i 
suoi loti e rono i binom i 
Age - Scarpelfini e Fa-

brizi ' Macari. 

l'a. Zampa può vantare al suo attivo una 
istintiva facoltà di commuoversi per il de­
stino degli infelici, ma non riesce mai a 
districarsi totalmente dal piano psicologico 
su cui questa emotività ristagna, sicché le 
sue figure - lungi dall'apparire compiute -
si portano indosso i ca ratteri più comuni c 
schematici che anche un mediocre giornalista 
pott'ebbe attingere dalla c ronaca. E infatti 
,Cam pane a martello, avrebbe il tono di 
un servizio giornalistico - diciamo cosi -
descrittivo più che interpl'etativo, se un gu­
sto un po' falso e voluto della battuta umo­
ristica e della scenetta comica non lo facesse 
prepotentemente sconfinare, ad ogni piè so­
spinto, sul terreno caro agli autori di r ivi -
ta . I. .. ! A Zampa è mancata l'audacia di 

tl-arne uno spettacolo dichial-atamente bur ­
lesco e spregiudicato, come forse avrebbe 
potuto senza impegnarsi troppo con le pro­
porzioni morali e sociali. o impegnandovisi 
comunque in altro modo . ~Di G icun matteol 

1950 : CU ORI SENZA FRONTIERA 

Produzione: lux Film·PonTi • Soggetto: P iero Tel. 
lini - Sc.n.99ì~tvr. : P. T~l1 i ni e Stefano Terra . Fo. 
togr~fi. : Carlo ,VionTvor i • Music.: Carlo Rustichelli 
Sce nogr.fi.: Aldo Suzz i - Interp reti: Gina loflobrioida, 
Raf Vallone , Erno (risa, Cesco B •. He99io, Ernesto Al. 
m irante, Enzo Staiola , G ino Cavalieri, Gianni C.,va­
lie r i. Si lvi a Cvr.!ui , Fabio Neri , Mario Sestan , Anto. 



flJcile che un commello ... .. (1 950) fu Cesare Zavattini. Tuttavia . !1 hlm 
Soggettisto e~~e • ~~o~~ riuscito e lo stessa presenzo di Gabin non apportò alcun benefIcIo. 

non 

nio C.tan ia. G iord .. no Ces ini. e un gruppo d i raQaut 

tr iestin i. 

IL SOGGETTO 

La c linea blanCa. , 11 confine d i demarca ­
zione tra le due zone della Venezia G iulia 
viene a dividere in due un villaggio. I bam­
bini giocano sovente lungo di essa .. ed un 
giorno bruciano un paletto confin~no. Uno 
di loro. nel tentativo di riporta~e. 1.1 paletto 
al suo posto per evitare le ostlh~a tra g~1 
abitanti delle due diverse zone, Vlene ten­
to. L'ospedale è dall'altn. parte del c~n~~~. 
(' sembra così impossibi: , per l'irremovlblhtà 
delle guardie, riuscire a salvarlo: ma a!la 
fine , dinanzi al pericolo he corre la sua .vlta 
innocente, viene concess '1 permesso dI at­
traversar" con un camion :.::-'e trasporta Il 
fanciullo la fata le c linea bian 

LA CRITICA 

c .. Cuori senza frantiere" (. .. ) affronta un 
tema molto impegnativo. quello dei rapporti 
fra italiani e jugoslavi in un piccolo paese 
di frontiera . in cui la linea di confine passa 
attraverso le case, gli ortl, le vie stesse. Zam­
pa non era il regista più indicato per svol­
gere problem i tanto importanti. Il suo me­
stiere e le sue possibilità sono piuttosto 
rivolti verso un genere leggero, di comme­
dia di costume, in cui talvolta consegue ri­
sultati apprezzabili. E infatti, in c Cuori sen­
za frontiere. le sole parti convincenti sono 
quelle atteggiate ad una bonaria presa in giro 
di talune istituzioni tradizionali Oa retorica 
di certi fu nzionari nazionalisti ad esempio), 
laddove i suoi tentativi di dire una parOla 
seria e definitiva sul problema di carattere 
sociologico e internazionale. che sta al cen­
tro del film. appaiono sfasati poco coerenti • . 
l Vice, in ., C inema "). Un film, dunque, dalle 
ambizioni nettamente sproporzionate per uno 
Zampa non ancora arrivato al massimo delle 
proprie possibilità creative (o forse spropor­
zionate in ogni caso); per cui è stato ancora 
scritto che, fra tutti quelli da lui d iretti. 
esso è c il p iù inutile e il più a mbizioso • . 
Conoscendo la personalità di questo regista, 
non sarà difficile comprendere come la mas­
sima inutilità (cumulo d i errori, falsa im­
postazione, riuscita men che mediocre) derivi 
appunto dalla massima ambizione. C .. ) D i 
suo (tipicamente suo) Zampa vi ha messo la 
pervicace volontà di non rinunciare, in nes­
sun caso, dinanzi ad alcuna situazione, alle 
sue macchiette preferite e a certi ve2Zi 
narrativi di efficacia ormai scontata. Quanto 
al resto, sembra che egli abbia accettato ad 
occhi chiUSi le proposte della sceneggiatura, 
senza rendersi conto della gravità di alcune 
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tipizzazioni che fanno dei personaggi mario ­
nette e non uomini. ( D i Giammatteo). 

E ' PIU' FACILE CHE UN CAMMELLO ... 

Produzione: C ines -?a thè f ilm . Soggetto: Ce,.re 
Zavan in i _ s.cenegg i.turJl : Vita liano Brancaf i, Svso Cec­
en i D~Am ico G iorg io Moser , Oiego Fabbri ~ Henl""v 
Jeansor'\ . f;to9r~fi. : Car lo Mont uor i . Musi, .. : N ino 
Ro a . Scenograf i .. : G astone Med il'\ • Int.rpr.ti : Je. n 
Gabin, Elli Parvo, Antone lLa Lva ld i, Julien C.r~et~, 
Paola Borbon i .. Carle tto Spos ito , Se Il . Starace s.a .nat :, 
Ele na A lfier i, Dante Mligg io, Peppino Sped.to. I+IwUT'­
z io Debc-sdar i. ~rg. Ce lJa , Mar iell. lou i, Fau.sfo 
Gverzon i, Arist ide S.ghetti, Nerio Setnardi, P ietro V~r. 
na, Maso Loni, Anton ietta P ietrosi, RV9gero De 8on )~. 
~omano Mil.n i, Ann.. P.be lli, Ben ito De G. llu r. , A· 
dalberto Tartag li. , Bic~ Valor i. Dor. F.y" iu , A ldo 
Sefton i, Dino Jhlfae lli~ Lu ig i A. Ga((one~ Arist ide C.a 
ton i ~ G iu lio Sabbat:ni * Laura Tiberri~Ad. Colange ll, 
Rio Nobile , Morco Tuil i , M imo 8 illi, Piero pa.s.fore, 
G.bry Hello, S. I"o lib .. s i, li"ia G iorg i, Aldo Vuco, 
C iro ~rard j, Gore lla Gori~ Enrico luz i ~ Tommoso Pa l­
lott., Reynolds p.ck.rd, Andr... Sorba .. Frank O lson. 

IL SOGGETTO 

In un incidente automobilistico trova la 
morte un ricco industriale, il quale, ammesso 
al giudizio divino . sta per essere condannato 
perchè in tutta la propria esistenza non ha 
mai compiuto un 'opera buona. Con le sue 
preghiere riesce ad ottenere un • r invio. di 
ventiquattr'ore all 'esecuzione della sentenza. 
durante le quali dovrà cer care di compiere 
le buone azioni cui non aveva mai pensato 
in precedenza. L'unica cosa che gli paia 
adatta è ài procurare la ricchezza a un po­
vero: ma il suo gesto sortisce l'effetto op­
posto. poichè il povero, mutata la sua con­
dizione, non vuoi più acconsentire alle nozze 
della figlia con un operaio. L 'industriale si 
adopera allora per permettere ai due gio­
vani d i fuggire : e sarà proprio l 'essere r iu­
scito a farlo a costituire la buona azione che 
gli aprirà le porte del Paradiso. 

LA CRITICA 

Lo spunto da cui partiva • E' più facile che 
un cammello ... . , c sia pure non molto origi­
nale, avrebbe potuto costituire l'amena occa­
sione per una saporosissima farsa a sfondo 
morale. Il film, . invece, è generamente acci­
gliato e il suo umorismo - o meglio, i suoi 
tentativi d'umorismo - non si intonano sem­
pre aglì accenti ora moraleggianti, ora ecces­
sivamente allegorici della vicenda, nei cui 
nodi e sviluppi, d 'altronde, si insinuano so­
vente elementi piuttosto disparati e non di 
rado poco in equilibrio fra loro . Una regia 
che avesse saputo trovare il tono giusto _ 
fra il serio e l'umoresco - avrebbe forse 
gradevolmente superato tutti questi scom-

pensi. La regìa di Zampa, invece, linda, car. 
retta. educata, ha accolto alla lettera U ... 
che le era stato proposto, imponendosi di_ 
superare mai i contrasti che yi erano n-. 
"ti. Il film, comunque, ( ... ) rivela Sl>tIIo 
gar bo tutto particolare, . e anche quando _ 
convince. interessa e dIverte •. (ROAdi). PIl 
esplicitamente (e secondo noi più esattamea. 
te) il G Tomo ritiene invece trattarsi di • 
fil m abborracciato, con una regìa piutto!eD 
corriva, con una recitazione piuttosto qua. 
lunque. Lo stesso Gabln è ìrriconoscibll,. 
solo Carette si salva) . Poichè il souehi). 
di Zavattini. si direbbe, questa, una ~ 
lana parodia d ella maniera di ZavattIDI •. 
la cui idea di partenza, peraltro. c per .. 
postazione d 'ambiente, di personaui e di "­
cenda era tutt'altra cosa. Tanto peggio PIr 
chi ne ha tratto il film che abbiamo viao •. 
tS i noti il singolare contrasto dì giudWo '­
Rondi e Gromo riguardo alla regia di z.. 
pa , per l'un o rispettosa e per ~'a1tro COIJIDII. 
tamente dimentica dei suggenmenti dì 1*_ 
tenza ) . 

1951: SIGNORI IN CARROZZ.o\ ! 

Produz ione: O. forge. o...,.n26 i-lvJt Fil... "- . 
Sogg.tto : Age " Scarpe lli . Sc._ ....... : Ago, Sar 
pe ll i, u ig i Z.mpe, A ldo hbr izi • Mi<>o lMaIIi . 
fOfogl.fill : C. rlo Montvori - M ... i<.a : ~efQO 
. Sconogrofio: Enrico C i. mpi . In....,...n: Aldo 
Peçpino Oe Filippo, Julien Core e, Soph;' 
Ven Na ndi, Mlir i.sa Merlin i, .nde 8tvno. Ernesto 
m ;,.nte, o nic. C I.y, 0<;1 Roque..,.rt, AlIno V'tI, G. 
" ann. I<a lli, S· on. De l.maro, Gerald ine P 
M.dò G irald i. M. o lo"i, Claud io Mor9on. 
Rémy, P ierro De Vico, Vitto<~ And.', a.~. 
PaHle 1e, René Pucol, FrançQ'se l.uby, l ,l_ 
Claudio Mel ini, i b.t llerini C\. ude MocQI*Y • 

Campbell , e Pra line . 

IL SOGGETTO 

Un conduttore di va oni letio 
Roma-Parig i-Roma si aceorge dì esseni 
namorato della glo ane paarona ai casa cIIt 
lo ospita durante la sosta De~la ~pita1e fra, 
cese. Egli non ha il corag~ di conf_ 
alla donna di essere ammogliato temeDClo I 
spezzare una relaz.ione sentimentale che 11 
consola dei suoi crucci famigliari. Da qlllMt 
si è soosato. infatti, il condo :tore ha acquililt 
un cògnato che si è insediatQ da padroDe Il 
casa sua : non lavora. si fa mantenere e_ 
colare. Il trasferimento da Roma a PariIi ... 
pare come un rimedio radicale alla ~ 
nibile situazione. Ma al momento di .... 
dere una decisione, il conduttore ripensa 
famig lia : il piano che aveva archite~to 
p are irrealizzabile, l'avventura sentìmellWt 
con cui i era consolato a Parigi deve PII 
term ine. 

LA CRITICA 

• Con questo .. Signori in carrozza ·, 
Zampa ha portato sullo chermo una vi_ 
comico-in imista che poggia quasi ~ 
te sulla recitazione e sulla mimica di FaIIIIl 
L'opera tuttavia è svolta con un certo rtt. 
e con abbastanza onestà e non mancano" 
,'ate divertenti e spunti felici. Ma l'h~ 
e spesso la comiciCa di certe situaziOl1i­
troppo unilateralmen e legati alla oertoD­
dell'attore: divertono realmente quando 
sto si contiene: stancano quando traIta 
Tuttavia il film poi decade alla fine. qUIIIII 
il regista slitta sul piano di un facile ma­
lismo con pretese sentimentaU. Questo­
I alismo sentimentale (spesso non alieoo" 
inflessioni umoristiche), che si trasferilceJl 
o meno in t u tte le opere di Luigi Zampa," 
s tituisce il diretto principale del film e DII 
contempo il limite preciso delle sue ca 
l Tassinari ). Capacità certamente nOD .. 

piutamente sfruttate in quest'operetta. .. 
• tolta l'abilità istrionesca del prota,oolIIa t 

la facile disinvoltura di Peppìno De F\IIJII 
I ... ) non ha altro da offrire ' . ( S4Tom). 



Il • CInema 
• • vIaggIa sulle • rotaIe 

, 
(

dal lontano 1895 che il ci nema si serve della 
ferrovia per ambientare gran parte delle 

sue storie. E sono molti i film - taluni anche 
dì eccezionale valore - in cui la strada ferrata 
ton I suo! impianti, con l suoi mezzi e gli indi­
vidui che vi lavorano, è sfondo vivo alle passio ­
ni de! protagonisti; in altri essa fa la sua com­
parsa, sia pure come elemento non determinant .. 
Mila storia. 
li cinema - arte del movimento - è. dunque. 

andato seopre d 'accordo con ciò che vive solo 
il! quanto si muove: che è Impossibile pensare 
aUa strada ferrata senza .... eder .... ! correre una 
sbuffante vaporiera o sfrecciare un modestissimo 
*ttrotreno. il cui rapido pas aggIO davanti alla 
retina costituisce. in fondo, Il pIÙ bell 'esempio di 
dls&olvenza naturale. D I contro, quale più effi­
cace modo per esprimere VIsivamente un senso 
dì mortale desolazione d i quello fornito da una 
stazione deserta o da un binarlO arruginito 
coperto dagli sterpl ? 

Alla ferrovia, quindi. il cinema 51 è sempre 
rivolto sicuro di ottenere la masslma colla bo­
rulone ed Il maSSImo aiuto: ogni .... olta, colla­
borazione ed aluto sono statI generosamente con­
cusi , vuoi serVendo solo all 'ambientazione di 
una quals.iasi storia e non offrendo quindi al­
l'eNnomia del racconto nient 'altro che uno sce ­
nario: \TUoi , invece, dando la possibilità dI com ­
porre un'opera evocante e la poesia nuo\'a che 
dalla strada ferrata SI sprIgiona e la \'i la tre­
pidante che vi svolge , Molto spesso protagonisti 
di queste storie, piÙ che gli uomini. sono le 
bleUe, le ruote. gli sbuffi di vapore e il ritmico, 
05SeS5i.0 rumore del treno in corsa. 

Cl siamo re<:ati recentemente a visitare un.l 
IMUa vettura ferroviaria cui è affidato un com­
pito del tutto particolare e che, per assolverlo. 
corre da qualche tempo sui lucidi binari e sosta . 
poi, sotto pensili ne stillanti pioggia o iruuocate 
dal sole. Essa viaggia da un capo all'altro d·Ita­
lia, pe!'C'Orrendo migliaia di chilometri e , ovun ­
qlle, porta ... il cinema. Perchè la f errovia sta 
chiedendo, a sua volta, collaborazione ed aiuto 
al cinema, per realizzare un preciso programma 
didattiCO e informativo. 

n cinema. dunque, è entrato nella ferrovia -
cosi come entrò nella scuola - a bandiere spie­
pte; è utilizzato come mezzo capace di dare un 
efficace sussidio ai classici e tradizionall stru­
menti didattici. In tal modo il personale del­
le ferrovie v iene messo In grado d i migliorare 
oelermente, e con poco sforzo. la preparazione 
prole . onale . 

Un rapido sguardo all'organizzazione delle va ­
rie ferrovie europee ci permette di constatare 
che esiste In tutte - più o meno attrez.zato -
un PartiCOlare organismo che cura la produzio­
ne di appositi film : da quell! a carattere divul­
gativo - destinati anche alla proiezione nelle 
sale - a quelli d i istruzione in Senso lato e a 
quelU 5pe<:lficatamente didattici (destinati quesll 
a clrcuitt Interni ), per giungere, infine, a verl 
~ propri cinegiornali, a carattere periodico, 1 

cui argomenti vengono scelti tra gli aV\'enimenli 
ferro\iarl nazionali e internazionali dI una certa 
risonanza. 

Sia pure In Ile e ritardo rispetto ad altre no­
zioni, anche in Italia le ferrovie hanno chiesto 
e stanno chiedendo la collaborazione del cinema . 

La vettura-dnemo delle Ferrovie italiane in 
sosta 0110 stazione di Ancona. 

La «cabina» della vettura-cinema delle Ferrovie 
dello Stato è dotato di un apparecchio sonoro a 
posso 16mm, di un equipaggio fonografico a tre 
velocità con microfono, di un quadro elettrico di 
comando, di un trasformatore da 5 kw, di un arma­
dio metallico e di tutti gli accessori necessari. 

L'i nterno della vettura -cinema delle Ferrovie dello Stato Per le sue caratteristiche questa vettura 
può essere ag9anciata o qualunque tipo di treno e può funzionare sia ferma nelle stazioni che in 
corsa durante i viaggi. E' del tipo o carrelli, con porte centrali e comprende una «sala: per il 
pubblico ed uno cabina per proiezioni. La .. sala" Cm. 12,50 2,70) contiene 50 posti o sedere 
disposti o scalinata; lo schermo Cm . 1,20 X O,90) è collocato o m. 1,50 dal pavimento e consente 
un 'ottima visibilità do ogni parte. Quattro porte, due per loto, sono destinate agli spettatori e 
uno quinto porto - sul retro - è riservato al personale addetto alle proiezioni . L'a rredamento 
inte rno, in velluto e pannelli assorbenti, garantisce un'ottima ricezione acustico, mentre oppositi 

aerotori elettrici assicurano il ricambio dell'aria. 

Dal 1947 un reparto dI uno speciale Ufficio cura 
le produzioni dei numerosi cortometraggi, non 
trascurando - peraltro - di dare assistenza 
alla produzione cinematograiica nazionale, allor­
ché ha bisogno della ferro\'ia per le • storie ,. 
narrate nei suoi film . 

Ma soffermiamocl alla c vettura cinema • . 
Quando. nel 1953. venne allestito il • Treno della 
Rin<'lscita. (Mostra viaggiante che documentava 
i risultati della ricostruzione ferroviaria dt>! 
Paese dopo l'ultima guerra), fu anche allcst!~~ 
e messa in composizione una v"ttura cinema 
che. durante il giro compiuto dal c Treno '. pro­
iettò ai visi tatori , in tutte le grandi stazioni, fil~ 
documentari di divulgazione e di informaz.ione . 

La vettura sopravvisse allo smontaggio del tre­
no ; venne anzI perfezionata, dotata di attrezza­
ture permanenti destinate ad effettuare proiezioni 
didattiche ed informative al personale ferrovia ­
rio : ciò a somiglianza d i quanto già fatto da ta­
lune ammInistrazioni ferroviarie straniere. 

Precedentemente i era effettuato In Italia un 
esperimento con una vettura cinematografica 
concessa in prestito dalle Ferrovie Svizzere. Al­
l'esperimento, che aveva suscitato !'interesse del 
personale. fece subito seguito lo studio per la 
attuazione del < cinema sui binari '. 

Perciò nel 1954 anche le Ferrovie Italiane eb­
bero la loro vettura cinema e, in tre successivi 
itinerari (Nord . Centro, Sud) per complessivi 
-693 chilometri. eSsa ,;:?!"corse l'intera Penisola . 

effettuando 413 prOiezioni alle quali hanno assi­
sti to oltre 20 mila ferrovieri. 

Dai primi del corrente anno la vettura ha ri­
preso la sua corsa e molte stazioni - piccole e 
grandi - dell'Italia settentrionale hanno già ri­
cevuto la sua visita; attualmente le prOiezioni si 
stanno svolgendo nel Meridione. 

In un cordiale colloquio con i giovani fun­
zionari dell'Ufficio Documentazione delle Ferro­
vie abbiamo appreso che è in fase di organizza­
zivne un circuito interno, il quale permetteI'Ù 
la Pèi"iodic:I proi::;:;one di film al personale fer­
roviario, utilizzando proiettori a 16 rom, che ver­
ranno assegnati a ciascun Compartimento in cui 
è suddivisa la Rete ferroviaria italiana. In tal 
modo, l'azione combinata dei proiettori e della 
speciale vettura farà giungere il cinema nelle 
sperdute stazioncine d'Italia. 

Se. per ora. i viaggi del clnema sono destinati 
ad uno scopo puramente didattico. ciò non toglie 
che eSSl costituiscano u n riuscito esperimento di 
cinema viaggiante. Premessa certa d i quel pros­
simo iutw'o in cui, stanchi di contemplare il 
panorama dal finestr ino. potremo lasciare la 
poltrona dello scompartimento per recarci in 
un'altra vettura. dove dimenticheremo del tutto 
la stanchezza dell~ lunghe ore di viaggio e dove 
qualche viaggiatore, particolarmente affascinato 
da una c storia ' si augurerà che il treno faccia 
qU<'llche minuto di ritardo ! 

Alberto Ciambricco 
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Casco d'oro 
(Casque d'or - 195 1-52) 

Regia: Ja,cques Becker 
_ Soggetto: Ja,cques Bec­
ker, Jacques Comp.aneez .­
Sceneggiatura e dlaloghl: 
Jacques Becker - Foto­
grafia: Robert Le Febvre -
Musica: Georges Va,n Pa­
ris _ Scenografia: J. A. 
D'Eaubonne - MontagglO: 
Margherite Renoir. - Pro­
duzione: Speva-Parls Film 

Distribuzione: Ducale 
Film - Colore: bianco e 
nero - Sistema: normale 
-Personaggi e interpreti : 
Casco d 'oro (Simone Si­
gnoret); Manda <Serge 
Reggiani ) ; Leca (Claude 
Dauphin); Roland (Ray­
mond Bussières) ; Anato­
le (Roland LesafTre l e 
Odette Barancey, Solan­
ge Certin, Jacq ueline. D3;­
ne Tomy Cortegglam, 
D~minique Dairay, Wil_ 
liam Saba.ter, Emile Ge­
nevois, Fernand Trigno!. 

Leca capeggia un gruppo di 
apaches e di gigolefles: è ill\'aghiro 
della I e/la e biol/da Maria . .1'0-

pral/I/ominata Casqlle d ·or. che 
I lOstra selll1i d'insoOerel1: a Ilei ri · 
{(tlOrdi del proprio "sollt"""lIr " 
Rolalld. Perii Maria COIIOsce 
/'ol/esto IlJlegl/tlJlI e Mal/da" .' e ne 
illllam ora . Wallda io trascina/o. 
.\'110 malgrado, in w/ due/fa d 'ono­
re iII cui p""tnallJ R ollii/d. L eca. 

I FILM ..... ..--. 

per sottrargli Maria e 1I0n potendo 
accusarlo apertamellte, fa in mo­
do che \'enga arrestato il più caro 
amico di Manda. Questi si costi­
tuisce, ma, velluto a cOlloscenza 
della trappola tesagli da Leca, rie­
sce ad el'adere, ad uccidere Lecll, 
per poi consegnar i alla giustizia 

. ed aOron/are la condanna capitale . . .. . 
Casque d'or fu una c gigolet­

te ,. realmente esistita e famosa 
durante la c belle époque _ ; nel 
191 7 sposò un onesto ebanista, 
certo Nardin, e nel 1913 morì 
dopo aver trascorso un' ineccepibi­
le vita matrimoniale. r primi guai, 
tanto al regista Becker come al 
film, vennero dal signor Nardin 
che sporse denuncia chiedendo 
mezzo milione di franchi in risar­
cimento danni . Becker riuscì a 
puntarla. Poi si fece viva la en­
ura per via di una scena giudi­
ata troppo macabra e violenta: 

un 'esecuzione con la ghigliottina. 
Anche i n tal aso Becker eb e 
partita vinta . Da allora, ecc~tto 
per ch i ha visto il film al Festival 
di Locarno del '52, non si era an­
cora potuto presentare c Casque 
d'or _ in Italia. Se il ritardo è 
deprecabile per i soliti intoppi 
en ori i e burocratici, i permette 

tuttavia un maggiore apprezza­
mento della pell i la. Oggi he 
narrazione e parte vi iva i pen­
sano in cinemasc pe e a olori, 
ci iunge gradito un film vi t 
intenzionalmen te in bianco e ne­
ro, inquadrato pittori~amellte 

entro i limit i del formalO ~or­
male. Non ono 'ciamo le Id,,:e 
di Becker circa lo slargo narrau­
vo-visi o del grande chermo. ma 
riandando ad una ua personal~ 
dichiarazione (c per "Casque d'or' 
mi sono i pirato ad ugu te Re­
noir l, dubitiamo che egli, se do~ 
vesse rifare il film, adotterebbe: I 

nuo i istemi panoramici , Dichia­
rare, infatti, di e sersi ispirato 
Renoir, significa rifar i ~anto ad 
un gusto e ad una maniera rap­
presentativa, ~uanto ~d un ce:to 
stile di c taglio _ e di formato , e 
dell'impressionista Renoir è not~ 
la riquadratura di tanti soggett~ 
secondo le proporzioni c avantt 
lettera _ del fotogramma tradizio: 
naIe. Però c Casque d'or _ n~n e 
soltanto un'opera di intenti pittO­
rici: il significato di c documento _ 
essa lo attinge dalla letteratu ra 
dell'epoca, dagli spunti fra il. ~e­
lodrammatico ed il cronactustlco 
di Eugéne Sue (non citiamo a ca­
so, ma ci riferiamo empre alle 
ste e dichiarazioni del regi la), 
dall'incantato fascino del c demo­
dé _ che traspare dalle vecchie 
ilignette del « Petit Jouroal _. 11 
hia so che i fe ... e attorno a.lla 

famo a equenza della ghigli ttina 
re e un !tivo ervizio al film: 
lo i credet e eri m in o tu me. 
rudezza ricoperta dalle corte 

gia chette c fin de iè le _ . Nat u­
ra lmente, nulla di tutto que to è 
vero. Basta ricorda re che Ja que 
Be ker filmò opere quali c Antoi­
ne et Antoniette _ (P remio Can-
ne -194 per il miglior film c p . i­
cologico e d'amore _), c Rendez-

Simone Signor~t e Serge Reggion i in ~ Casco d'oro . (. Cosque d 'or n ) di Joeques Beelter. 

994 / 

VOllS de J uillet ~ 1949),« Edau. 
ard et Caroline - (1951) ~ la 
deli atezza a urne signilìciti!lrt­
ci i, Ba ta rifarsi all'ultimo c 1: . 
chez pas au Grisbi _ per CIpÌn 

come Becker non sia uomo da 
amare il violento fine a sé "­
Che o a il regista preferuc.. Ila-
pare sottilmente dal uo. Cuque 

d'or -: un mondo intravisto 
rante !'infanzi. l'a.ssimiluioar 
della pittura la ua famiglia CII 

amica con quelle di Cézanne e , 
Renoir), la poesia della rccitazlo. 
ne, della ri o truzio.ne e del ri 
(Be ker aveva 14 anni quando C0-

nobbe Renoir che girava • I_ 

nà ,. ) il enso di amori in 
enati di malinconia. fatti di li. 

lenzi , di en azioni pacate ed . 
ieme inleo e, Anche • ~ 

d 'or - è soprattutto un film er .. 
m re: improvviso,-dokissi.mo .. 
re fra il ta iturno falegname e ì 
donna il cui '0 erp lancio 
mentale ci fa ordue la ~ 
ione mi eranda da lei esercitata. 

I nulile rifarsi alla trama. criticar. 
ne lo volgimento: UJno in 

lima ove ciò be conta ! !'eli­
mente la uggestione della c:aa­
po izione. l'e.spre ione degli ant­
ri, la ura del particolm. . 
la eD zione che la fotognfia le­

carezzi la vicenda. indUji 
not zione per esempio nella .. 
tic nOlaliva, nel compi . 
ritratti tico del matrimonio 
chie a di J oinville) o nOn ri 

ta cani dagli occhi di . 
Signore! (la rotante sequenza dii 
ballo domenicale è un ero pali 

di bra ura della c cameru). T .. 
la ia B~cker noo cade in ~ 
mi : il rit mo del film è c 

a econdi: po iede unità pur • 
ternand montaggi netti e 
ad ampiezze di calda e dolce.· 
rativa. Ri o truendo il mondo. 
gl i apache, dei duelli d'OIIIlft, 
delle gite in barca lungo la 
na, dei locali da ba ifondi 
c L'Ange Gabriel ., Beder à .. 
mo trato un romantico ven.. 
una velata no lalgia di qualcw 

he è comparso per sempre. E i 
sen o di pienezza e di deso~ 
incombente ull"amore di Marac 
di M a nda il loro oggiorno" 
ca etta di campagna o IlInID ~ 
ponde del fiume colme di _ 

ci parlano di magici passati iIt 
peti bili. La ste a colonna ... 
(i ndovinati i rapporti di lllOIIIIIfo 
son ro col montaggio fo 
r ivel a una truggenle c rèvt,: k 
orche trina con la cornetti 
Id. i pia tti , i ( nfi lenti dell~ ~ 
ca!>Sa ci riportano a vi iool ,. 
se , m a Ila percezÌ1)oe dcDa .. 
sleZZa. la l ma che cade 

olIo di Manda, recide andle. 
dala, un co tume. un'interpRlt -
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zione di vita. Il bagliore di que lla 
lama è già la parola fine. Perc hè 
parlare di macabro? « C a q ue 
d'or » è un vigoroso re~ pi ro poe­
tico e la poe ia è sopra ttu tto f a tta 
d'angoscia . G li occ hi tn st l di 
Manda ne o no la pro a. Se il 
film può essere con idera to uno 
dei migliori di Becker. le inter­
pretazioni forn itec i da Reggi ani e 
dalla Signoret 'o no senz'a lt ro le 
migliori della loro carr iera. 

La lunga linea 
grigia 

(Bring in g up Ihe Brass - 1955 ) 

Regia: Joh n Ford - Sog­
getto: da • Br inging Up 
the Brass. d i Marty Ma­
her e Nudi Reeder am­
plon _ Sceneggiatura : Ed­
ward H ope - Fotografia: 
Charles Law ton J r . A.S.C. 
_ Architetto' Rober t Pe­
terson - Interni: Frank 
Tuttle - Costumi: Jean 
LouJs - D irettore d 'Ol'che­
stra: Morris Stoloff - S i ­
stema: Cinemascope - Co­
lore: Technicolor - Pro­
duzione: Columbia - Di-
stribuzion e: E I A D 
Personaggi e interpret i: 
Marty Mah er (Tyr one Po _ 
weT) , M a r y O'Donnel 
(Maureen O'Hara ), Mar ­
tin vecchio (D o n a 1 d 
Cr isp), cap. H ermann J . 
Koehler (Ward Bond) , 
Kitty Carter (Betsy Pal ­
mer l , Sig .ra li o e h l e r 
(Erln O'BTien MooT ), R ed 
SundstTom (W iIliam Le­
slie), D inny MaheT (Sean 
McGlory ), caporale Ru ­
doph H einz (Pet er s Gra ­
vesl. J ames undstrom 
Jr. (R o ber t Francis ) , 
Dw ight Eisenhower (H a r­
ry Carey J T.) 

MarT~' Mah,..r ~ mI gionlllO/fo 
;rla"dl's che, fattosi assllmere co­
m I' camu;ue a/l'Accademia mi/i­
iar,.. di W l' t Point, 11'0\'(/ poi più 

conv,.."il'nte arrll%rsi cOllie so/­
dato. Il m al'Slro d'arlll i /0 impie­
ga pu istruire gli a/fiel'j l' e /fa 
box; il cOlltarto COli giol'{lIIi che 
hanllO accertatu l'olUll/mente la 
dura disciplina deU'Accademia ri­
l'l'la a Marl,v il pro/Olldo si,~"ifl­
calo df>{ dp l·ere. de/I'Ollore (' della 
ngolamenta .. io ll e milira!'e. Egli 
stesso, resosi conIo di /ali l'a/ori . 
saprà tra metterli agli affievi : ml!­
giunlo il grado di sergell te. sarà 
il migliore sollu//ida/e islmt/< re 
dl'lf' Accodemia . 

John Ford ha r~illiLZa lo ques to 
film pa rtendo da l li bro Bringing 
Up the Bras ,. recentem e n te ed iw 
in merica e il uo t itolo po­
trebbe trad ursi in Crea ndo i ge-

I FILM 

In occasione de l Il Cong resso de llo Rank che ho coinciso con il dec imo onnive rsario de ll'ottività in Ita lia de llo so­
cieto, sono giunti o Roma alcuni oHori Ic<go ti do contratto con lo noto coso ingl e se . Da si nistro : Dovid Kn ight ch e 
ho interpretato • Giovon i omonti • d i Anthony ASQu ith ; John Gregson che ricordiamo in • Lo riya le d i mio moglie . , 
• Sopra d i no i il more .; Ju lio Arno ll che vedremo nel pr ossimo « Febbre bio ndo . e June Thorburn che. dopo « Mo re 
crudele ., ~ Scandalo d i no t te., ho recente mente ricoperto il ruolo di protogon isto in «Occ hio a ll e donne_. 

nerali ,. . Infatti au tore del ol ume 

è l'ex serge nte is truttore dell' c­
..:ade m ia di est Point. Mart)' 
M aher. che ha dedi ato cinq uan ­

t'a nni della pro pria ita ali" fo r­

mazi o ne mi litare di intae gene­

razioni di ufficiali americani. 1-

cu n i di quest i os tituiscono oggi i 

q uad ri dello Sta to l aggio re sta­

tu n itense; lo _tesso presidente 

Eisenhowe r è stato allievo del 
se rgente M a her. li regista si t ro­
vava d u nque a trattare un a m a­
teri a caratterizzata da rigore sto ­
ri o. da fedelt à a m bie ntale e da 
linea ri tà di t radizio ni. Lonta no dai 
ro boa nti e colorit i e rgent i dei 
« etero • . Fo rd ha ol u to adat ­
tars i alla -carmi esis te nza di un 
-ott ufficia le c he è riu cito a inse­
nna re il sign ificat o della discip li­
~a e lo piri to della fmma milita­
re per averlo egli stesso com pre. b 

e meditato. L'i n ten to di rispec­
chiare la rea ltà non ha perm esso 
al regista nessu na evasione boz­
zettis t ica nè gli ha onsen t ito di 
scon finare nel fac ile umori- m o da 
case rm a. T utta ia Ford h" otte­
nu to massi m a a rt ico lazione e de n­
sità laddove la storia poteva con­
cederla : perciò. -pecial m ente nella 
prima pa rt e. è rius ito a r i est ire 
protagonis ti c icc nde di a tm o -fe-

re piacevoli e corpose. Soprattul!o 

la sua caratteri tica tipizzazione 

della mentali tà irlandese trova fe­

lice modello nella figura del padr ... 

interpretato da Donald C risp e 

nell'incon tro fra il giovane Marty 

e la scontrosa cam eriera che d i­

verrà sua m oglie. 

Part icolare si gnifica t~ contenu­

ti stico a u m e nella vi ta matr imo­

ni ale de ll a c oppia, la mancanza 

d i fi gli: !'in e r irsi del patern"lismo 

nel rapporto i t ru tto re-all ievi . la 

m ate rna p rot ezio ne della donna 

per i giova ni che dive ngono sol­

dati f ra d ue guerre. reano situa­

zioni d i commoz ione a tratt i però 

sfiorat e dalra la della retorica . 

etta di st inzione d unq ue fra la 

prima e la seco nda parte: inoltre, 

seppure dirett i da Ford. gli attori 
truccati da vecch i non risu lt ano 
pren ili e credibil i: Tyrone P wer 
e Maureen O'Hara ci co nvin::ono 
solta nto negli scatt i de ll a giovi­

nezza. 
Per qua nto riguarda l'uso del 

Ci nem ascope. confessiam o che da 
Ford ci si asp~ltava di più. Pa­
ra ta . bande e manife -t azioni m ar­
ziali riempirebbero il grande 
scherm o anche se 4: riprese » da 
lI n regis ta rni n0re. 

Alamo 
(The Lasl C o mman d - 1955) 

Regia: F rank Lloyd _ 
Soggetto: Sy Bartlett -
- S ceneggiatura: Warren 
Duff - Musica : Max Stel­
nel' - Colore: Trucolor -
Produttore ass. : F rank 
Lloyd Distribuzione: 
Repu b lic P ictures _ Inter­
preti e personaggi: SU>r­
Iing Haiden (Jim Bowiel. 
A . Mar ia A lbergh etti 
(Consuela), Richard Car l­
son (W iIl iam Travis l, A r­
thur H unn icu tt · (Davv 
Crockett), Ernest Borgni­
ne (Mike Radin), J. Car­
rol Na ish (Santa Ana), 
Edua rd F ran z (Lorenzo 
de Quesnada ), Otto Kru _ 
ge r (S t ephen Austin J, 
Ben Cooper (J eb Laceyl, 
John Russel (T en . Dickin ­
son ). Jim Da vis (Ev ans ), 
Virg inia Grey (Sig n or a 
Dick inson ) , 

Jim BOlI'ie giullge I/el Texas Il / 

periodo in CIIi si prepara la l'i \'l.IICI 
contro le trll!'pe m essica Il e: dOI'(I 

ul'er sall'alo 11110 dei capi dell'ill­
.1·lIrre~ iolle dalla prigionia , egli si 
reca ileI lvlessico sellza {'r n:::1-
::.iarsi fal'orel'olmen!e alla rÌl ·olla. 
Lo tral1engollo lIella Sila decisione 
l'amicizia che /0 lega al generale 
Sa l/ la A I/a . capo dell'esercito 0/'­

{'l'l'S,I ore, ed i/ SII(I matrimuni" 
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('on lilza messicana. Ma, giul/to 
nel/a capita/e, ha /a triste notlZ/G 
della morte della moglie e dei 
figl i . Scoperto inoltre che Santa 
A na ha instaurato un regime di 
tiral/llia egli riwma verso il 
Tl'xas. Qui si è all'u/lima fase 
dell'insurrezione; l'intervento ar­
mato è ormai necessario, dati gli 
atti di violenza compillli dalle 
truppe ùccupanti. lim si unisce 
agli illsorti e qual/do il generale 
Salita AI/a /J/uove contro di loro 
con seill/ila uomini essi si rifl/gia­
no nel .\'l'ccllio Forte di A /(IIno. 
Qui li raggiunge al/che '/0 SCOli t 
Dav,v Crockett con alcuni suoi 
·ompagl/i. Circondato i/ for te, 

Sal/la A I/il sferra il suo attacco. 
Dopo un'eroica resistenza tutti gli 
insorti l'engono uccisi. S% alcune 
dOline supersliti andranno . rac­
COl/lare a/ go\'ernatore H IIston 
la glorio ... " difesa di Fort Alalllo. 

Nel 1830 il governo mcssica­
no. con un radicale mutamento 
di politica. chiuse l'emigrazione 
dagli Stati uniti: i ventimila ame­
ricai1i che si erano stabiliti nel 
Te as i trovar no così separati 
dalla madre patria e sottopo ti 
improvvisamente ad una rigida 
ammi nist razione autoritaria. In 
seguito. per m antenere l'or ine, 
fu inviato nella provincia un or­
po di truppe messicane; ma i co­
I ni, costretti 3. subire ogni genere 
di soprusi, si rivoltarono e aiutati 
da Sam Houston riu cirono a ri ­
cacciare le truppe verso il Sud. 
Corre a l'anno 1836 - fu allora 
che il generale Santa Ana si mos­
'e on un orpo di seimila uomi· 
ni per domare la rivolta. La ua 
fu un'avanzata rapida; distrutti 
senza pietà i presidi di Sant'An­
tonio, Alamo e Bahia , egli giun e 
fino al fiume San J acinto, Qui 
però era a d attenderlo Sam Hou­
ston con i suoi settemila volontari: 
dopo una sanguinosa battaglia i 
oloni rilJ cirono a sconfiggere 

l'esercito messicano. Il Texa fi· 
nalmente acqui tava ia sua indi· 
pendenza. ove anni dopo, il 
1 n Ma rzo I 45, il grande stato 
entrava a far parte della Repub­
blica, 

Questa di Al amo è una pagina 
gloriosa della storia americana; 
essa dimostrò, a soli cinquantatrè 
anni dall'indipendenza, che i prin­
cipii enunciati nella .. dichiarazio. 
ne dei diritti » non erano . tati 
solo delle parole altisonanti, ma 
anche e soprattutto l'espre sione 
diretta d'un '" sentimento " di vo­
lontà e di incerità, 

Il colono infatti aveva assapo. 
rato il succo vigoroso della " nuo· 
va terra e ne aveva assimilato 
il respiro a mpio e libero: il seme 
gettato In quelle viscae aveva 
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dato frutti straordinari, E questi 
erano nati anche nelle estreme 
regioni del Texas, dove alcune 
migliaia di uomini giunsero alla 
guerra pur di \ ;fendere quest 
nuovo «raccolto », Furono ap­
punto gli uomini che morirono 
ad Alamo. 

Il film, nato evidentemente da 
un'idea spettacolare, non ha te· 
nuto onto del valore umano e 
morale di quest'episodio, La tra· 
ma rivela chiaramente rintenzio­
ne dei suoi realizzatori; illustrare 
cioè un fatto ricco di suggestive 
possibilità di sviluppo. Eque to 
fa tto è il m a sacro di Fort Alamo. 
Si trattava quindi di trovare testa 
e corpo ad un racconto il cui fina­
le era il solo ed unico c: prin i­
pio ,. che interes as e , E la scelta 
cadde su due delle più note figure 
del pionierismo a mericano : Jim 
Bowie e Davy Crockett. Infatti 
il film si pre enta ome l'ultimo 
epLodio dell'a venturosa vit 
Jim Bowie he onelude le sue 
gesta c mbattendo per una ... ausa 
giu ta , , e è ri-ultata.. log i;::amen· 
te, una toria non sempre legata 
e spe so oc a i naie. e si voleva 
illustrare l'eroi a impresa dei 
tejani era necessario ri ... reare, con 
maggiore fedeltà storica, un lima 
dallO allo svolgimento dramma­

tico della rivolta, Un fatto co. ì 
sanguinoso deve avere una giusti­
ficazione; è comprensibile ed 
.. umano» 010 se si ha la po si­
bilità di seguire, nelle fasi più I· 

gnificative, tutti quegli eventi he 
l'hanno causato, In c Alamo 
questo non è pus 'ibile perchè 
manca appunto il c corpo » del 
dramma. La tragedia finale è im­
provvi a, isolata; un brano - sep­
pur bello - completamente a è. 

Se a l contrario questo vuoi e -
sere un film su Jim Bowie : risul­
tati sono diver ' i, ma ugualmente 
discutibili . Il grande sviluppo dato 
all'episodio di lamo impedis e 
la defin izione del personaggio che 
pertanto è debole ed appena ab. 
bozzato. A questo si aggiunga il 
fatto, per quanto esuli dalla con. 
iderazione di un qual ia i narra­

tore. che figure come quelle di 
Jim Bowie e di Davy Crockett. 
di Ki t CarSOIl o di Buffalo Eill, 
non po SOl10, nel corso di una 
storia, entrare ed LI cire ' ilenzio­
samente. Esse appartengono alla 
storia ed alla leggenda e portano 
quindi con è una luminosità in­
confondihile , che difficilmenk ~i 
ca ncella . A meno che non ~i tra. 

sfigurino in una personale vi ione 
della realtà. A nostro parere, que· 
sto è un film appositamente co-
truito per dar corpo ad un breve 

'" pezzo > cinematografi o; un pez­
zo di ritmo, di colore, ricco di 
tensione e di arica emotiva. 
Frank Lloyd. uno dei tanti mani­
polat ri di c Duello aIole . non 
ha ceno manca to di ren erlo ap· 
pa sionante . Un pezzo di bravura. 
ma inespre ivo , che in noi. data 
la sua natura e il retr tante avo 
venimento stori o, non de ta ul 
piano umano molto intere e , 

La bella 
ft'Iugnaia 

(1955) 

Regia : Mar io Camerini 
- Adattamento e sceneg· 

. giatura: Mario Camerini. 
Ivo Perilli , Sandro Conti_ 
n~nza . Ennio De oncini 
_ Fotografia: Enzo erafin 
_ Architetto: Guido Fiori­
ni _ Costumista : Dario 

hecchi e l\1aria Barònj -
Commento mu icale: An· 
gelo Lavagnino . Sistema: 
Cinemascope Colore: 
Eastman Color - Produ­
zione : Dino De Lauren­
tiis. Carlo Ponti _ Distri­
buzione: Titanus - Inter· 
preti: Vittorio De Siea . 

ophia Loren, ~ \'onne 
anson, Marcello ::\1:1-

stroianni, Paolo Stoppa. 

Secolo FII . . Wellfre tasse e 
Rahel/é ,\pa Ilo/e pewI/O SIIRli 
abitami di /iII l'al', e della Cam­
pania, il InU Ila io L u iJ Ile ~ im ­
mlllle. SI/a moglie C '''lIe/a, senza 
l'enir mel/O "Ila propri I l·irtlÌ. _ 
il/fiammare i I/ori, compreso 
quel/ del C Ol'enwtore, quel t 11-

to che ba, ta, per e, sere /a prO/l'Ha 
del pae e. 

Tuttal'ùl I Lllca pare che esu­
geri, soprattutto qu /lido ma. tra 
troppo le flumbe in a/ta/el/o e 
quali lo per cal/sa , l/a scoppia 1111 

ris:; I . LI/C I I/é 'l'profitta pt'r 111<,_ 

Ilor le I lalli e l'iene arrestato, Il 
COl'erll IlOre sfrult l'occasiol/e e 
si a n'in I/otte/empo l'erso il IIIII/i. 
fiO dOl'e /u bella Carme/a lorme 
tutta .\o/a , Ma LI/ a fl/gge di pri­
gione, si l'l'l'te da COI'érl/more' 
penetra lIe/tal'ol'a della Co\'er­
IIl1trice, 1'\:011 succede III/Ila: le 
due coppie passano attral'erso 
buffe sifill/ziOlli e, il/fil/e, si rh'oll' 
cìlial/O fedeli e illllall1ora/e. 

La prima riduzione inemato­
grafi a de '" /I cappello a tre pun­
te ,. della lun ga 11 velia di Pedro 
de Al arcon, fu fatta da Mari 
Camerini nel 1934. i è a ba­
sta nza scritto di quel lìlm pcrchi: 
oggi e ne debba riparlar . Non 
v'è dubbio però che, col tempo, 

altra",,!> p"".;ggl n.:i irtoti 
del inema, e per motivi poIe. 
mici . si ia alquanto esageralo 
nelle lodi, Mario Camerini ebbe 
- a nostro giudizio - il merito 
di restare fedele allo spirito dci 
rac onto ' enza fare - c me scris­
e lo stesso AI~r . n nella preft. 

zi ne el l 74 - ciò che di SC)­

lito fanno i villani OD un tal 
genere di novelle che c col pas. 
are per le mani del \"Olgo ... si 

deformano e i offu ano al COlI. 
tatto della gro- olanità e della 
volg rità ., 

nmerini mantenne allora la 
vicenda el mugnaio e della bd!a 
moglie u un pian di fel' e 
t ira del c -lUme e uendo gli i . 
tendi ment i di lare 'n he e • 
il roprio lavoro c. tragi 
burle co e terribilmente epigram: 
mati o, me tutte te drarnnw:. 
he lezioni di m rale , 

:-l ella recente ediz' ne la 
quale è ato dato l'arbitrario ti­
to lo de c la bella mugnaia. ) 
sign rilità di Camerini trova 
nobile onferrna n he se. 
m in ogni c bi ., non 
Ir va la fre!ìchezza e la 
neit ' della prima 
\,. lore e il rande 
forse hito il 
l'arri 
chè 
impegn 
l1uti m 
questi, 

t i ra pc r entraR 
nde non ri~ pii 

a venir fu ri. Ed è un \cro pet, 

Cdt poichè Sophi Loren c MIr, 
celIo Ma troianni -ono una IDI-

e un Lu jl uon q 
o tengono i non f .:iIi 

00 una mi ura e un garbo da 
sumati in erpreti, evola i in 
~ to, l'una una prepotenn 
'a da una rar cioltezza di r» 
"i menti , l'altro da un c phi ' 
du rOle :. pre ochè perfeui. 

Og i il film ha perdu! il \)o 

lore polemi o che ebbe liti 1934 
(non ono invano pa ti ~ 

anni): re tan oltanto vive la 
felicità della storia e la leziolle 
morale, Di que ta riedizione ri­
corderemo però i valori illClD&' 
tografici dell cena della ftsII 
.. girata .. in un 
~ceoografi e on 
fa pen~are ad un 
letto >. 

indovinati ' 
un ritmo cbr 

prezio' ( 



FANO 
OGNI INIZIATIVA ALL'ARIA 

La situazione cinemat.ografica nel­
la città di Fano è quanto mai pre­
caria, ma per ben intendere bisogna 
rifarsi agli anni dell'immediato dopo­
jpltrr8 quando I:l voglia della rico­
siruZione e delle idee nuove aveva 
preso un po' tutti. Nacque un cine­
club che cominciò ad agire al mat­
tino neUe sale cinematografi he pub­
bliche; ma ebbe una breviss ima du­
rata: neppure un anno. Due furo ­
DO le cause principali : 1) mancan­
za assoluta di danaro: 2) il colore 
politico degli . appartenenti e dei 
promotori. In quant.o tutti erano 
o iscritti al partito comunista e d i 
esso apertamente simpatizzanti. C.o­
Illunque il cine-c1ub, nei pochi me­
si di vita, proiettò imp.ortanti film co­
me eli corvo:>, c La via del tabac­
co:> , e un interessantissim.o lungo­
metraggio ulla difesa d i Stalingrado. 

Di attività pa oridoll i tica non se 
ne parlò mai, nè all.ora nè oggI. 
Quei due o tre appa sionati si s.ono 
rivolti nell a vicina Pesaro enza pe­
rò concludere nulla d i posit ivo. Da 
un anno invece, in un accogliente 
locale offerto da una scuola della 
ma, ive un Cine-forum .otto l'e­

gida di alcuni giovani dell'Azione 
.:anoli a. Lo scor.o anno .( he era 
il primo) furono pr.oiettati c Mio 
li /io profnsore:>. « Lifì ,., c Gilllio 
Ctsore» e « Poisà »: un criterio di 

elta un po' strano come si vede: 
lUu3via intere ame rimane l'inizia­
ti a degna di essere proseguita . 

In quanto a ~ di battiti pubbli i • 
di_ ussioni ecc. nulla di ufficiale è 
,!ato fatto. Ci sono. è vero, di_er­
i gruppi di amatori del inema . 

m3 la collaborazi ne è tutt'altro che 
robabile. Ognuno rimane con le 

idee hiu o in sè e non - j cura 
on - ere le opinioni altrui. In 

un illà ome Fano, relativamente 
"rJnde (3 mila abitanti) non do­
Heb e =ere difficile organizzarsi e 
la , rare. ma i preferisce star ene 

dUI; al ~affè per guardare la gen­
t. Ad impedire p i una propabile 
unifica!.i ne fra le diverse parti c 'è 
la '1U'" tione politica (terribilmente 
'cn tita da tuni , gio ani c.ompresr) 
per , ' 11 i tUlli i tentat ivi di collabora­
,i,>n(' inizia ti da quei pochi corag­
~i(\ i . . n mi eramente naufragati. 

Il livello culturale. considerata la 
ll'lalit" di oloro che si recano al 
dncma. è piuttosto ba so anche se 
b ..: Ip" 13lvolta è da aitribuirsi agli 
eser..:cnti che fann di tutt (specie 
l'tst3le) per guastare i gusti del pub­
hlico. In quei tre mes i. nei quali a 
Fano i ono anche i fore tieri, dlf­
ticilmente il livell.o medio dello spet­
tacolo si alza: sono offerte intere 
senimane di «western. : pellicd e me­
di ri lme se i eccettuano ~ La lan ­
cia che IIccide » , c 11 cavaliere d ello 
l'alle soli/aria» e le riprese di « Om­
bre Tosse» e di c 11 fiume ros~o,,; 
oppure mediocrissimi c cinemasco­
pe» (che tengono in cartell.one cin­
que o sei giorni). 

Luciano Anselmi 

FOLIGNO 
AFFOLLAMENTO DOMENICALE 

LA PROFESSORESSA E IL CINEMA 
IL CINEAMA TORlSMO 

Perugia è il capoluogo della re­
gione. Ma, sotto diversi aspetti , Fo­
ligno ci interessa d i più . 

VIT A DI PROVINCIA 

«Va~o a Folign.o _ dicono il po_ 
mengglO della domenica il giovane 
agricoltore che durante la settima­
na ba coltivato tabacco nella p ianura 
di Trevi e i figli dei pastori deJJe 
colline di Montefalco. Andare a Fo­
ligno. principale nodo della parte 
più bella e più popolata della pia­
nura umbra, significa tante cose. l 
padri e le madri corrugano la fron­
te; ma ormai la domenica sera i 
figli, e oggi anche le figlie, dalle ri­
ve tranquille del Clitunno, dai bo­
schi del Sassovivo e persino dai di­
rupi scos esi del m.onte Pale si di­
rigono a Foligno. Alcuni vi si trat­
tengono poche ore, altri vi induge­
ranno fino a tarda nOlle . Ma tutti, 
immancabilmente, prima di abban­
donare la piccola città, saranno sta ­
ti al cinematografo. Che cosa vanno 
a vedere'! Di _ali to non si muo vo­
no per questo film piuttosto che per 
quello. Una volta a Foligno, en­
trano in una delle quattro sale e 
si accontentano di quello che c'è. 
N a turalmente, i pensieri e i discorsi 
che ci faranno su durante i giorni 
che seguono daranno la misura esat­
ta di qua nto sia piaciuto loro il film. 

Que to de\l'afflusso d.omenicale ai 
cinema di Foligno da parte di spct­
tatori provenienti dalle campagne e 
dai paeselti circ.os tanti rappresenta , 
secondo il nostro modo di vedere, 
un fa tto molto importante. Ci sem­
bra importante perchè, come sopra 
abbiamo della, tali spettatori affol­
lano te sale a prescindere dal film 
che vi si proietta. Essi amano straor­
dinariamente. sopra tutto, andare al 
cinema. D a ciò, per carità, non si 
sia tralli in inganno e indoli i a sup­
porre che una particolare azione edu­
catrice ~u questa massa entusiasta 
e ~ncor non del IUno « cont3mina­
la» possa « prov ederla » indiriz­
zandola verso spettacoli di determi­
nala qualità. o! Anzi, quando si 
è riso oppure molto ci si è agitati 
sulla poltrona per la "forma" del­
le grazie di questa o quella diva. 
non è impr.obabile che le sale to r­
nino ad essere affollate an,he il lu­
nedì. E huona parte della (olia . a· 

rà composta dagli stessi elementi del ­
la domenica sera. Ma, insomma, un 
grande amore per il cinematografo. 
una gran voglia di vedere sempre di 
più e anche di meglio, da parte di 
codesti estracittadini senza dubbio 
c·è. Seguendo un poco i loro com­
menti quando pedalando straccamen­
te o pigiati tra i sedili del.la corrie­
ra fanno ritorno alle loro case, ci 
si accorge che sempre. se non altro . 
essi sanno individuare abbastanza 
esallamente i meriti e i demeriti de­
gli a ttor i. Nessuno, ad esempio, si 
sente di attribuire qualità artistiche 
ad alcune di quelle dive che mag­
giormente richiamano il pubblico, 
sebbene al sensato « Non sa recita­
re " s i aggiunga spesso un eloquente 
« Però ... lO. Constatazione questa tan­
to più interessante in quanto è di 
gente di campagna che stiamo par­
lando. Di gente che, nella buona 
maggioranza , appena se la cava col 
saper leggere e scrivere. 

Delle qU3ltro sale di Foligno, una 
è discreta, un'altra mediocre, la ter­
za assai scadente. La quarta è una 
grossa sala parrocchiale. Le prime 
due sono attrezzate per il Cinema­
scope ed è in a anzata fase di co­
struzione una quinta sala che, na­
turalmente, sarà la più grande e 
la più bella. I prezzi , dapertutto, so­
no bassi. Se si pensa che entro le 
mura della città vivono si e no ven­
timila abItanti, ci si renderà con­
to della importanza dell'afflu so dei 
limitrofi alle quattro (e domani cin­
que) sale della città. 

Un breve discorso , adesso. a pro­
posito di coloro i quali , sebbene po­
chi, a Foligno amano rane cine­
matografica. 

Dunque, anche Foligno ha avuto 
il suo Cineclub. Lo ha aVl1lO per 
un anno soltanto, ma è basta to ad 
accendere lUandi entusiasmi e la­
sciare vivisiimi rimpia nt i. Tutto in­
cominciò il giorno in cui una gio­
vane e intelligente studentessa fece 
ritorno da Firenze con la laurea in 
lellere nella borsella e con tante 
idee e progetti nella testa. La lau­
rea procurò a lei il posto di pro-

XI ·~iale del Circolo del Cinema, oltre Allo inaugurozione del onno ~ M 
d ti cultura c,' ttadino, hanno a~istiro os-le autorità e gl i esponenti e a 

simo Girotti e Antonio CiflJriello, che sono a Verona per le riprese de 
t (Prod . Tibur Film; regio F. Cerchio) . • l quottTo del getto tono" e - . 

fessoressa all'Istituto cittadino, men­
tre i suoi progetti diedero a Foligno 
il Cineclub. D a principio, come ac­
cade in tutti i piccoli centri. ci fu 
della diffidenza. Si voleva capire 
come "la pensasse » la professores­
sa, si voleva stare un po ' a vedere 
dove volesse andare a finire. La pro­
fessoressa, dal canto, suo, pensava 
che era opportuno far conoscere an­
che a Foligno i capolavori della ci­
nematografia mondiale; che era bene 
parla re al maggior numero possibi­
le di persone spiegando la storia 
del'opera e mettendone in risalto i 
maggiori pregi e gli eventuali di­
fetti; che la mèta da raggiungere era 
quella di condurre tutti, dopo le sin­
gole proiezioni. a una educata e 
approfondita discussione circa li fil.m 
e il suo autore, lasciando libero cia­
scuno di esprimere la propria opi­
nione. Le cose, infatti, si incanala­
rono per tale verso. In una sala ci­
nematografica, al mattino della do­
menica, avevano luogo le proiezio­
ni e, subito dopo, si apriva la di­
scusione. Fra molti altri Iìlm impor­
tanti, furono proiettati: " Afexa/ldr 
Newskii» di Eisenstein "La Femme 
du BOlllallger» di Pagnol « L e Mil­
fioll » di Clai r « Brief Encoll111er » di 
Lean e "Paisà » di Rossellini. Dai 
primi dieci o quindici aderenti si 
giunse a circa trecento iscritti e l'in­
teresse di tutti a umentava di setti­
mana in settimana. Ma si sa come 
vanno queste faccende nelle picco­
le città di provincia. Fino a tanto 
che c'è il volenteroso animatore, co­
lui che pensa li tutto e provvede a 
tutto. le cose filano. Quando costui 
viene a mancare, crolla di botto il 
pi colo edificio. Così , un bel gior-

. no, qualcuno si presentò al Cineclub 
per parlare alla professoressa non 
so ltanto di cinematografo . !I discor­
so si concluse sull'altare della calle­
drale e il Cineclub, dopo un lele­
gramma di augllri , chiu e i suoi bal­
tenti' 

Oggi si va divulgando . . a Foligno 
come in tutta la provincia. la pas­
sione per la macchina da ' presa d i 
piccolo form3to. E tale passione (­
pa ri all'entusiasmo col quale tu tti 
affollano le sale cinematografiche. 
Dopo le prime inevi ta bili riprese fa­
miliari, ciascuno sente il desiderio 
di fare d i più. Si comperano allora 
dei libri adatti . ci si abbona alle ri ­
viste specializza te. si comprende la 
necessità di capire e distinguere ciò 
che è ben fano da ciò che è falto 
male. Fenomeno mol to interessante. 
Chi lo sa che dalla schiera di co­
loro che oggi m aneggiano la allo 
millimetri e che a Foligno già pro­
getta no di r iunirsi in circolo, llon 
debba prima poi fa re 1m pa,so 
avanti e uscire dalle r ighe co lu i il 
quale, con occhio attento, si guar­
di attorno. Scorgerà il giovane agri­
coltore della pianura, il pastore del­
la collina e il carbonaio della mon­
lagna. Ne vorrà raccontare la storia 
sullo sfondo di una terra ancor3 
ignorata da l cinema e non dal ci­
;ema soltanto. Chi lo sa? Può dar­
si. L'Umbria e gli umbri che la do­
menica sera «Vanno a Fol igno * lo 
meriterebbero. 

Mario Bonaca 

BIELLA 
• ORSETTI 1955. 

Il cineamatorismo nel biellese è 
oggi una delle attività culturali mag­
giormente sentite; fo.rse l'unica che 
abbia il consenso dI un vasto nu-
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VITA DI PROVINCIA 

mero di pubblico e che sia in con­
tinua ascesa_ 

Lo stà a dimostrare, l'aumento d i 
pettatori a lle proiezioni, il numero 

sempre più grande di aspiranti at­
tori, regi~ti. produtlori di fi lm a pa -
so ridotto ed il riunirsi in gruppo 
di nuovi appassionati di cinemato­
grafia con intenli di studio e di rea­
lizzazione di brevi lavori. 

E" queslo un fenomeno non mol­
to frequenle . che ha trovato in una 
piccola e ricca città di provincia co­
me Bielill un It.>freno abbaslanza fe­
condo, 

Vi è a n ora. è vero. uno sperder-
i inulile di iorze per la mancanza 

di un organo che sappia raccogliere 
e riunire lUtti i c ineamator i. m a que-
510 dipende esclusivamente dalla de­
ficenza del locale cineclub . 

l nfatti questa asso -i:lZione. pur es­
sendosi costit u ila in seno alla FE 
DIC on lo opo di aiutare e uni­
re i dilettanti di cinematografia, si 
preo cupa soltant di indire c n­
corsi, mostre e proiezioni fotografi­
.:: he . ben poco ha a che vedere 
.::on il cinema, i rifiuta altresì di 

estendere la sua collaborazione ai 
s ci s tessi del cineclub che si o cu­
pano di realizzazioni cinematografi­
.:he e.d ha recentemente rifiutato di 
palrocinare il concorso cinema togra­
fico degli c Orselli 1955 " senza da­
re la minima giustifi azione, 

An.:he nell'Assemblea generale del 
C ineclub. riunitasi tempo fa per l'a­
pertura dell'anno so.:i:lle. si è par­
lato quasi esclusivamente di un nuo­
vo oncors inlern:lLionale di foto­
grafia. in ba rba ai ch ia r issim i rego­
lament i dello statuto che n n per­
melterebbero di parlare se n n di 
c se inerenti a l :l lli \'i t~ ,inemato­
gmfi a. Tutto queslo crea inevita­
bilmente un vi\'o malcontento tra i 
numerosi cineamalori biellesi che si 
trov no disorganizzati ed i 5 o I Cl t i 
quando potrebbero invece ':3mminn­
re fianco a fianco in un clima di re-
ipr ca llaborazione. 

Da quest a ilUazione chi ne ia 
le spese è il ineamat rismo. Più 
positivamente di cinema -;e ne occu­
pa inve e l'Unione Giovane Biella. 
una socie tà ult ur le che permette 
l'esistenza di un Centro Studi Cine-

Oiana Oor. come apparirà nel f ilm Ranlc «La pace to , na in casa h ntley» , 
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matografici . Questo Centro si è co­
stituito nel l ~51. dando il via all'at­
UVlta inematografi a biellese con 
un breve film a soggetto realiuato da 
un gruppo di gio\'ani, e conta oggi 
a l suo att ivo un decina di film a 
soggeto Ira i quali due lungome­
tragj!.i. 

Dali sco rso anno "engono poi as­
sej!.nati il Biella gli .. Orsetti ,,: sta­
tue ' ht' si rifann in j!ro ' s m do 
a quelli c he sono per i profe -sioni­
sti j!li Os a r . i " Lt'oni . t' eosì 
via . 

n he quest 'anno l'Unione Gio a­
ne Biell:l pont' in palio tra i ci nea­
matori piemonlt'si n ve or ett i he 
verr:mno sì a"egna ti : per il mi­
glior sOj!.j!etto: per la migli r see­
neggi:l!ur : per l migli r regia: per 
l:'I miglior fotogr:!fia: per la mi­
gli r son0rizzaz.ione: pt'r b migli r 
interpretazione in parte di attore 
protu!!Oni. la: per la migli r interpre­
tazione in parte di :lltri e prot3goni­
sta : per b miglior inlerpretazione in 
parte n n di prOlagoni. ta: al pro­
duttore del film migliore. 

Il c n.:orso scade il 30 novembre 
e I:l premiazi ne aV\'errà nel .:or 
di una pubblica maniieqazi ne he 
:J\'fà luog in Biell:! entro r. nn in 
corso. 

Gimeppe acchi 

VERONA 

INA UGURA T A LA STAGIONE 
DEL CIRCOLO DEL CINEMA 
FRANCO ROSSI NON INTERVIENE 
PERCHf' IL FINALE E' OTTIM/STA 
GIROTTI E C/FAR/ELLO DUE 
DE «I QUATTRO 
DEL GETTO TONANTE. 

C n l' utunn ~ ini,;al .. l:i gio-
ne cinematografie:) ' 5:-:'6 .:he .:i h:1 
portato la " n ' uel.1 c routine . 'u li 
schermi. Il \ erone,e di media .::ul­
tura brontola che è sempre 13 soli­
ta storia. m3 ci va h~ ~tes<o. e anzi 
finisce 01 di\ertir~i. al .:inema: che 
per la p:Jrte popolare p i c,~ ,t itui ce 
l'unj ., "'U .I forma .1 .:e ,ibi le li ~pe l­
tacolo , il suo flan~ ùOlllcni 'ale ) Jel ­
le ere ;.I.Iflche dopo il lavoro. Gij, 
qui non c'è altro per \ allar~ l. or .. 

he siamo 3i primi freddi e il \ id­
no lago di Garda non è più Il on­
sueto ritr v per rev.lsi ne domen,­

aIe. Se logliete l:. p~rtit .. ùi caJ.:1 
ogni 1 ~ gi rni. o per i suni Jppa _ 
sionati, il teatro - Veron:.. " può 
onsiderare tra le mi!!li,)ri c pi ue. 

di pr vincia - p r il re ,1O c'è poco. 
Poch i", ime e -.::. denti le aie ùa bal­
lo. re -tano i ~olitl c.,tTè. o la lele­
visione c he si . a bcni"~lm(l <!he pre­
gi e intere~,;i vffra. II <cinelna Ime­
no dii molto di piiJ " a nche . nono. 
tan te la • rout ine •. una <certa p ,_ 

sibilit di sceJt:.. e in tin dei conti 
a suo modo, .. nche di lIna larv.d~ 
c CUlllJT3 _. Certo. Parl ate con molti 
di oloro che hanno (lI ... nIO le ele­
mentari :tlle ~palle (01.1 non e elude­
te i laureati. il di c r~o può v.lert' 
anche per loro) noterele spc~~o o vi 
dIranno co. e appre .. e unicamente at­
tr ver o il cinema. <.:on tutto il mar-

gine magari di. fa~tas ie e 5CÌOCCIIIIa 
o di deformaZlom con cui $OlIO __ 

presenta te o he essi vi blllllO 
)1iunto accogliendole. .. 

Al n t rafio di molti amici di 
e d i fuori non pensiamo che PII 
~uesto e per altro i. debba ~ 
l eterno 13mento o Inveire l'arrar. 
lezza del pubblico, mro SUO _ 

gust gro'- lano: tlltli i difetti .. 
'omma che sapPIamo e che ~ aaQe 
Ir< ppo fa il" individuare. Dd raeo 
'I potrebbe a n he hiedere ti f 
cen~ ri se le l r stesse carte _ 
in rei! la men 

L ':lulunno h i510 riprendat r .. 
ti\' il.\ del Clfrol del inem&. ,. i 
suo I anno ·ociale. al Teatro , 
~. , con un programma mpOsito ! 

Inter~ ' :Iflte che ai i e ..,. 
1011. C. piuciul. (e SOI~ 
c p13ClUt •. perchè nche di qui JIIr. 
te una delle tante strade co~ PII 
f . rll1~re ~n ust migliore e oIra 
\'la \'1:1 gli elementi di una snia ai­
I~ra) natut3ln~nte on quelllll/Jilt 
Ùl Tlserve che pu' fM \ anzart 

in tUIIO pe 

me i lilla die. 
prima PIJ1e 4tl 

pr i!ramm ompren t"'a 

e in omplelCl film mUlo i . 
.lnonim . realizz:llo ~11'lJ.l ~ dilla 
Milano Film. L)·dio., e 

\ t CÌ5lÌlà 

, Amor p" Il/'slrC!. ha ncw '. 
notevole effetto comico, OltttlUlt" 

ont re un in ntro c - .. 
r:llmente - dopo un duello il .. 
.::e. i\ fi nale adulterio. so/taDJO. 
traverso i piedi. n la .. 
pre a .! pochi centimetri da _ 
Ri\edendo le c omiche ~ d·w. 
po (ed è il S ' ad es. dciI' ... 
no eiuto c AIII/'gro /0111" dooIe It 
p a re il fra tello di Chaplin, 
,i rileva come di fronte al fiJII .. 
mico d' ggi il pubblico non _ 
da 'on quelle hielle, corclilli 
s:Jte he 8 ompllgnano in*, ~ 
vi ' ione d'una comi muta. E la. 
latazione ha doppio valore 
i pensi c he il pubblico del _ 

i: IiI mente controllalO e 1l1li'l11li 
.::he facile :I l:lsciarsi ndare. 

L econd p ne è tlll derIicII 
... Ila proie7-Ìone in nteprimJ ~ 
mente con e daUa • DiaDa filI 
e da ll'ing. Morandol dtt1i . -



1H' la pelle . d i F. ROSii, che certo 
ormai tutÙ conosceranno. Il TegiMa 
avrebbe dovuto presentare i l proprio 
film, condizionando però la cosa al­
la ua proiezione col fi nale vene­
ziano, cioè c pessimista. . Che per 
un seguito di contrattempi non è 
sUlto possibile avere in tempo utile . 
Quindi Rossi si è limitato a invia­
re un tdegramma di adesione: cSpia­
u nte di non pOlere preun:z.;are alla 
proiecione perch, nOli mi ~ sta/a 
,arantila lo ediziolle "el/t'ziana del 
film unica da me appro"ata, ril/gra­
zjq del Vs. amit-hel'ole illl'ilo dal 
~ht coml"renderne il mio olleggia­
mento de/erminalo dal mio rispelto 
fHT le associaziol/i di {"I/I"'ra - Fral/ ­
eQ Ro.ssi • . 

Per la cronaca, non sarà inutile 
segnalare che oltre alle autori tà cit­
tadine, erano ospiti in sala, graditi 
~ applaud iti, M assimo Girotti e An­
tonio CifarieUo, ~r qualche tempo 
qui a Verona assieme alla c troupe » 
de c r qual/ro del gelto 10I/ante», 
rqìa di F. Cerchio, le cui riprese 
venJOno effettuate aU'a.eroporto di 

iIIafranca e nel Quartiere delta 
Fiera. dove i capannoni nel riposo 
invernale possono essere util izzat i 
come teatri di posa. 

Luigi F r acar olli 

PESCARA 

• IL BlDONf . E' PIACIUTO 

el suo primo me e di a tt ività 
il circolo del cinema di Pescara ha 
prolfammato : c Gil/lio Ce are, Mac­
/Hth. The [nformer. Briel El/col/l1/er. 
UJ sinfonia pa lorolt', L 'E /erl/el R e­
lour, Addio mr. Harris, Th SOl/g 01 
Ceylon • . Il circolo ha inoltre orga­
nizzato dei pubblici dibatt iti ui film 
,II Bidol/e. e c Marc /lino pafl y 
lino.. I dibattiti sui film in pro­
erammazione nelle sale di pr ima vi­
sione sono una trad izione del circo ­
lo di Pescara che si propone d i edu­
care con essi il pubblico , d i abituar­
lo a non accettare pas ivamente uno 
pellacolo. Il dibatt ito più che un a 

discuss ione a cademica è un riesa­
me dei fi lm, fatto con l'a iuto d i tut ­
li i presenti, che onestamente cerca · 
no di dire le ragioni per cui una 
proiezione è loro piaciuta . oppu re le 
ragioni per ·cui la ritengono b r utta . 
E' empre mol to interessante vedere 
come tutt i abbiano piacere di dire 
una propria opinione, come gli inter­
venti di tutti sian improntati ad 
una assoluta sinceri tà e non siano 
minimamente influenzati da a rticoli 
letti su riviste specializzate o dalle 
recensioni dei quo tid iani. c Il Bido ­
n~. ha avuto, presso il pubblico 
pescarese una c critica. in finitamen­
te più benevola di quella nn ionale. 
il film ha avuto dei so tenitori acca­
niti, convinti. Per i pescare i il film 
vuole sottolineare la necessi tà, per 
l'uomo, di vivere neUa società, la 
necessità di una famiglia di una vi­
ta normale: l'uomo non può vivere 
solo. Sotto questo punto di vista il 
film ha trovato tutti d'accordo. Delle 
riserve sono state fatte p er il fi nale . 

E' stato eletto il nuovo dirett ivo 
del circolo. esso comprende: il prof. 
C. Candelora, il prof. Luigi Di J aco­
va, Gaetano No vello , l da Opezzi, 
Elio Mancini. Il fil m migl iore p re­
sentato a Pescara in questi u ltimi 

gio rn i è c L rt t~mpu de li pisci SPQ­
da . un cortometraggio degno di fi­
gurare in qualunque antologia, un 
piccolo capolavoro di un sonoro 
stupendo. E' molto piaciuto c L'UI­
lima voltQ che fio v isto Parigi ~ , il 
fi lm tuttavia è stato appre7J.ato spe­
cialmente come dramma sentimen­
ta le. 

L u ciano Arancio 

MASSA 

A TTlVf T A' CULTURALE Z ERO 
M ANCA IL CIRCOLO DEL CINEMA 
DUE LOCALI PER 
QUA RANT ACINQUEMILA PERSONE 

A giud icare dai fatti, sembra che 
Massa abbia il c pr;vi1~gio _ (del re­
sto comune a tante altre città di p ro­

incia) della assoluta mancanza di 
una benchè minima vita .;ulturale. 

In que ta città, per esempio. esi­
steva sino a qualche tempo fa una 
c Società Culturale . la cu i a ttività 
spaziava dalla musica, alla lettera­
tura , e qualche volta (ma solo di 
rado, si badi bene) arrivava sino al 
cinema. Ora di questa c Società . 
non se ne sente più parlare; ed era 
l'unico segno di vitalità in campo 
culturale esistente a Massa. 

Adesso tutto è morto, sebbene la 
colpa non possa essere interamente 
addossata al pubbl ico. 

Ma c'è di p iù ; una volta, pareva 
che dovesse nascere anche un Ci rco­
lo del Cinema, e per la verità si era 
già ad un buon punto: poi l' inizia· 
tiva fallì . Fu un vero peccato. perchè 
la mancanza di una tale assoc iazione 
si fa sentire specialmente tra i gio­
vani che orrebbero appro fond ire 
maggiormen te la loro cultur a cine­
ma tografica. 

Se questo è il triste panorama cul­
turàle, non meno tris te è il fallO he . 
(sempre resta ndo in cam po cinem a­
tografico) solamente due locali deb­
bano er ire i qua ra nt ac inquemila 
abit anti dell a ' ittà (ora ne stannt' 
costruendo un altro, ma è a lla peri · 
fe ria). 

E ' un problema molto gra\'e che 
dovrebbe eSsere risolto , perchè non 
è possibile che in una cittadina . do­

e l'unico svago della popolazIOne 
è il cinematografo, debbano esserci 
. olamente due locali. 

Anc he qu i come altrove, il g~osso 
pubblico predilige i Western e I co­
lossi sto ric i pecialmente se in c ine­
mascope e tecnicolor. 

(A proposito del c inemascope : da 
quando lo hanno ins talla to, non fan­
no che rovinare i film girati col si­
stema normale. cercando d i ada ttarli 
allo scermo panoramico. Bisognereb­
be capice ch e il pubblico non è con­
ten to di vedere tagliate teste e pied i 
per la mania del gigantesco). 

Alm o Zanza 

FERRARA 

SUCCESSO . 
DI • MARCELLINO PAN Y VINO . 
UN BRAVO ESERCENTf 

So tto i man ifesti d a cui sorrideva 
il volto simpatico e )uminos~ di Pa­
~Iito Calvo, il so rprendente mterpre-

VIT A DI PROVINCIA 

te d i c Marcel/ino pon }' villo », v'era 
s~cificato c 33° giorno di program­
mazione » . T ale, infatti è stata la 
d urata del film sul cartellone del 
Cinema Apollino, durllt a che costi· 
tuisce un record; nessun altro film 
del dopoguerra h a « tenuto . per co­
sì ta nto tempo. 

Questo fatto andrebbe esamina to 
attentamente, se lo spazio ce lo con­
sentisse. Basterà qui rilevare il suc­
cesso nella nostra ci ttà di un film 
più o meno c religioso '" realizza­
to con mezzi modest i, ma con gran­
de impegno e calore, sui vari cine­
mascope realizzati con mezzi gigan­
teschi m a dalla altrettanto gigante­
sca povertà di valori artistici. 

Oltre all a dimostrazione (se ci fos · 
se ancora bisogno) che si può fa re 
un buon film e co ntemporaneamen· 
te sal are la cassetta, è sintoma tico il 
fatto che c Marcellino pali }' vi/lo » , 
impostato sulla po tente innocenza 
della fede. a bbia potuto interessare 
il pubblico delle proiezioni normal i, 
così come lo ha interessato il vigo­
roso e anticonformis ta « Dio ha h i­
sogno degli 110m;,,; • . 

Passando alle associazion i d i cul­
tura c inematografica , notiamo la ' 0 -

Iita calma che prelude alla attività 
invernale. T u tto tace, almeno pul>­
blicamente. Hanno avuto luogo le 
elezioni dei Consigli Direttivi del 
C inec lub; esse h anno ind icato in en­
trambe le occasioni una volontà d i 
ringiovanimento dei quadri d a p arte 
dei soc i elettori. Difatti, per il Cine­
forum la presidenza è stata aff idat a 
a L. Balba ni (anni 2!) e per il Ci­
necl ub a G . Fink (anni ~O). 

Un ta le Tisulr:n o eletto ra le è mo­
tivo di sodd isfazio ne per colo ro (e 
sono mo lt i) che redono ne i giovani 
e nel lor a pporto di vi ta lità e no­
vità nelle sfere spesso incolor i e 
onfo rmiste della cultura uffic iale. 

l consigl i d irettivi d i f resca eie­
zione si sono mess i subito al lavoro 
per la scelta dei fi lm da l' roictta re : 
« I \' ill ri. d i ntonioni , _ "'- lI(OT{' .,. 
d i F ord. « ~1(ute ti i u" CONllll e .\' {J 

daggiMoT('. di Benede" <!cc . 
Il c.: ineclub no n ha ancora M:eh" i 

film per cause indi pendent i dalla vo­
lontà dei consigl ieri , ma lo farà tra 
poco, e certamente con quella ser ie· 
tà di intent i e con quel sottofondo 
in tellettuale che sono tra le sue ca­
ratter istiche positive. Delle ue in i· 
ziat ive e dei suoi programmi par le­
remo in una prossima corrispon· 
denza . 

Intanto, fra pochi giorni, verrà 
presenta to dall 'avv. Sa n tini a l Cine­
ma Apollino in proiezio ne pubblica 
« Fascicolo nero" di C ayatte . 

A proposito d i detto Cinema ci 
sembra giusto ringraziare i suoi pro· 
prietari, f ratelli Aznlli, per la gen­
tilezza e la comprensione da essi 
dimostrata verso il locale Cineclub 

quandO si t ratta di presentare film 
importanti: gentil ezza: e comprensio­
ne che ri allevano un po' le azioni 
« culturali » dei tan to bistrattat i eser-
centi. 

Giancarlo Dall'Olio 

SANREMO 
PIPPO BARZIZZ A PRESIDENTE 
DEL CINE CLUB SANREMO 

el giro di soli. tre ann i il Cme 
Club Sanremo si è jmposto come 
uno dei più quo tati in Italia; i suoi 
applauditi film sono conosciuti ed 
apprezzati da tutti i c ineama tori ita­
liani e stranieri . 

A tali eccellenti risult ati il Cine 
Club è giunto grazie alla capac ità ed 
all' impegno dei Soci e, naturalmen­
te, alla passione cd all a pazienza dei 
dirigenti che hanno dedicato , e de­
dicano , le loro ore libere oltre che 
a « gira re . anche a curare interes­
santi manifestazioni. ultima delle 
quali la c Settimana de l fil m d'Arte ,. 
della quale non s'è ancora spenta 
reco del successo. 

Quest' anno - anno sociale 1955 -
56 - il Consig lio Dirett ivo del c.c. 
Sanremo ha eletto « all' unanimità ,. 
Presidente il MO Barzizza. F or e 
qu alcuno ancora non sa che il " Pip­
po nazionale » è un pion iere del 
cineama torismo e che la non meno 
no ta sua figl ia l sa è s tata, s in dalla 
p iù tene ra età. l'a ttr ice " fissa ,. di 
papà Pippo. 

L'anno sco~o . a deg.no corona­
mento della sua attività cinea mato­
riale, il MO Ba rzizza con il suo deli· 
zioso cortometraggio a soggetto « La 
Volpe ~ ha conquis tato vari preti,i e 
coppe in diversi 'o ncorsi c fest ival. 
fra i quali: M on tecatini. C annes, Pa­
rigi. l i77.a . ecc. Particol a re curioso : 
la 't essa tra ma dell a c VolT'e" l'ab­
b ia mo r ivista. a di tanza di tem po. 
in un epi odi de l film l'rofe sionale 
dal ti to lo, se non andia mo errati , 
et U n giorno al COJl tr" iJsaria ro» con 
W . Chia ri e la Bosè ante torero . 
Bene; noi abbiamo prefer ito il lavo­
ro del Ba rz i7.za . 

Ci è fac ile profetizza re che que· 
st'anno il Ci ne Club Sanre mo raf­
forzerà c mig liorerà la sua presti· 
giosa posizio ne fra i cine cl ub ita· 
Iia ni. Da indisc rezio ni raccol te il Ci· 
ne Club Sanremo. olt re a potenzia re 
la produzione fil mistica pe r i ari 
concorsi e festi val n azional i ed in · 
ternazionali, curerà mo lto la part~ 
culturale r iprendendo ed incremen­
tando le proiezioni d i fi lm d'Arte 
e dei mi gliori e più significa tivi fil m 
cineamatoriali P r o d o t t i durante 
l'anno. 

• C lnema. ., ripristinando una lodevole a bitudine , sta a p ­
prontando eleganti cart elle per la conser vazion e dei fa scicoli 
del 1954-55. Il prezzo d 'ogni raccoglitore è d i lire 600. Per 
l'acquisto è n ecessario pren otarsi presso la reda zione, v ia 
degli Scialoja, 18 _ Roma. Su o r d inazion e s i forniscon o le 

ca.rtelle per l'II a nni dal 1949 al 1953. 
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cartelle da d ieci a cinque; deline a concisa ­
mente i vertici dell'azione e d e i c a ratU:ri : 
non preoccu parti d e i d e t t agli sequenzlal~ 
q u ando le cose son o o vvie. Chi legge soggettl 
è abi tuato a collegar e i luoghi c <,?nsuetl alle 
loro n aturali atmosfere . Le tue nghe di d7: 
scrizion e della S tazione Ter mini sono perc lO 
inutil i. A l contr ario. ch i legge. n o n vuole fra­
si come • si sente solo> , «e i nostri amici ~ 
divertono un mondo ' .• riesce a procucarst 
del denaro> «lo. sera si se n te remendamen­
te infelice >.' S ono frasi che mancano d i og~i 
indicazione visiva: manca l'atto, il luogo, 11 
perchè e il come. Chi legge si chiede • come 
sar à r iuscito a procurarsi il denaro? R uban­
do, lavorando, chiedendo l'elemosina." Porsi 
tali domande significa non «vedere> il per­
sonaggio, non "edere il film, non vedere nulla 
e gettare il soggetto nel cestino. _ on i può 
voler scrivere un soggetto con intenti psico­
logic i ed intimisti e buttar giù una tram.a 
senza notazioni. soluzioni , indicazioni. Signi ­

ficati. 

~ . T _ ROMA. Non deVi credere che P o­
st iglione sia soltanto gentile. Postiglion e è 
l'amico fidato ed esperto: caso per caso sarà 
cortese, informato, prodigo di consigli, di­
sposto all'aiuto e - perchè no? - anche 
giustamente severo. Sopratutto quando si 
tratta di leggere soggetti. Postiglione è se­
ve ro e lo è stato anche con te. Non per 
scoraggiarti . ma per aiutarti a far meglio. 
Anzitutto non scrivere intenzionato a piacere 
ad un certo regista . non cercare di inse rir ti 
nel suo clima per adeguarti a lui. Questo 
lascialo fare le non invidiarli) a quanti sono 
legati alla catena dei soggetti su • ordinazio­
ne '. Tu ha il dovere di ideare originalmen­
te. Non dirò che l'argomento del tuo soggetto 
è sfruttato (non sono gli argomenti sfruttati 
che impediscono di riaffrontarli ). ma che non 
è visto con occhi nuovi. Sono certo che non 
farest i un viaggio a Singapore per tornare 
dicendo emplicemente: • S ingapore è una 
città molto popolata > . Invece hai compiuto 
un viaggio in un mondo (che è poi il nostro 
mondo) 'di tristezza, di amara povertà, di 
slanCi evasivi, di desolata miseria e di in­
stabili lussi e hai ripetuto le cose già dette: 
il tentato suicidio col gas. il Monte di P ietà, 
le pensioncine, l'Aurelia fuoriserie , gli uffici 
con tanti s portelli, la moglie misera e l'aman­
te fascinosa che finisce male. Credo che ri ­
penserai al soggetto e ne scriverai altri -Ac­
cetta d unque q u alche consiglio. Rid uèi le 

Inoltre - ricordalo sempre - per scrivere 
soggett i occorre studiare, provare e ripr vare 
la form a , sforzarsi di concentrare, applicare. 
cioè, le massima che arte è togliere anzichè 
aggiungere. Ogni parola, ogni periodo di un 
soggetto deve possedere intensa seduzione 
visiva. P eriodi quali «Poi ritorna a casa e 
racconta urto a Lucia, dice di esser e 'Un 
porco, un buono a nulla e coppia a piangere 
nelle sue 'mani • non dep ng no certo a 1a"o­
re della tua penna. In un soggetto non si pu' 
scriy ere a tirar via e immaginare alla ar­
lona. Lascia la frettolosa spatola 'ell'imbian­
chino a chi lavora a metro quadl-o e comin­
cia ad usare il paziente pennellino del l11inia-

turista . E non pensare che io ami l 
perchè il soggetto è veramer.te la 

AZIO NI A NTITRUST 

Pe r la seconda volta in sei anni, 
l'i nd ustri a cinematografoca di Holly­
wood compar irà in tr ibuna le per ri­
spondere dell'accusa, sostenuta da l 
governo d egli Stati Un it i, di aver 
trasg red ito alla leg islaz ione antitrust. 
la p ri ma vo lta fu nel 1949, q uando 
l.. mag ist,atura condannò le case d i 
produzione a d isfarsi dei circ ... iti di 
sa le ch'esse possedevano. Ora, " Di­
p arti mento di Stato ha accusato le 
stesse case di aver co.stitu ito un f ron­
te un ico a llo scopo d i imped ire al­
la Televisione d i noleggiare co p ie in 
formato ridotto dei loro fl lm, incor­
rend o cos ì nel rea to d i « ill ega le re­
strizione de l commercio. . Tutte le 
magg iori case d i Ho llywood, ad ec­
cezione di u na , hanno deciso di st a­
re in g iudizio . La causa sa rà d iscuna 
davan ti a lla Corte Federal e d i los 
Angeles . Il d ibattito si annuncia ser­
rato e interessante. Le case so sten-
90no infat ti d i non aver ag ito di 
concerto, ma che ogn una ha d ifeso 
singo l ~rmente i propr i inte ress i. Per 
vince re la causa, il Dipartimento di 
Stato dovrà provare che le case s i 
sono accordat~ Ira loro per rifoutare 

fil m a lla relevis ione. 

ANCORA STE REOSCO P IA 

Un nuovo sistema stereoscopico 
senza occh ial i è sta to inventato in 
America. il brevetto , che è d i pro: 
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del film. Quindi l'amico P ostiglione 
dicendo: coraggio. buon lavoro e rifatti 

G IORG I O D ELLACA SA 

OAMBI ED AOQUISTI 
richie ta è stata presa in Cfin~id",,,,,."­
u n prossimo fascicolo arà pubblica 
ticolo che chiarirà i tuoi dubbi. 

Amonio apogreco (Via XXIV Maggio I 6 -
Reggio Calabria) cede al migli re offereme i se­
guemi volumi di c Cinema ,. (nuova . eric): 11 
meno i nn. 78, 79, O; III, IX (meno il n. 109): 

X, Xl e i numeri (da 135 a 144) di c inema ". 
terza serie_ Tutti i numeri sono come nuo\'i. 

l. G O ~fORGANTI (R oma). • Vi t 
te. ( . Le salaire de la peur . ) è 
dotto nel 1951 - 1952 <in due 
uscito in Italia nell'aprile del 
per le gentili e pressioni 

Mimmo De P asq uale ia Faenza, 45 - Firenze) 
cer a "Cinema _ (veccrua serie) dal 175 in poi_ 

• Cinema >. 

. NOTIZIARIO 
prietà della «National Theatres >, 
diffe risce notevo lmente da i mod e lli 
es iste nti . Esso ri chiede in fatti l'im­
p iego d 'una so la macchi na da p ro ie­
zione (i nvece d i due) e s i vale d'uno 
schermo ricurvo~ trans lucido e traspd ­
rente, s u cu i le immag ini vengono 
pro ie tt a te da d ie tro . Il nuo o siste­
ma, che non ha a ncora u n no n ,e e 
d i cu i s'igno ra l'invento re, sa rcÌ pre­
senta to pros,s imamente in un d"ema 
d i Los Ange les . 

RITORNO ESISTENZ IA LE? 

Jean Pau l Sartre , il pon tefoce del­
l' es istenzia lismo, che s i è recente­
mente riconcil ia to col cinem a, d opo 
la rottura piu ttos to b rusca di q ualch e 
anno fa, ha ann unc iato di avere nu­
me ros i progetti. Egl i cu re rà "adat­
tamento cinematografoco d i « Le Stre­
ghe d i Salem > del com mediog rafo 
a meri cano Arthur Miller. Per dopo, 
eg li ha in prog ramma una sceneg­
g ia tura per un fi lm di John Ber ry. 

STRA N E PRETESE 

Jame s Mason ha ottenuto che, ne l 
$ U O contratto con una ca sa d i pro-

duzione, s ia inclusa una cla us ola per 
cui la sua foto grafoa sarà pubblicata 
in qualsiasi inserzione cont.enente le 
immagini di lucille Bali e d i Desi 
Arnaz. 

. INTERNATIONAL REVUE .. 

Oltre 100 attori di fama interna· 
zionale partedperanno al fllm « In­
lemational Revue > , che sarà diretto 
da George Sidney. Sono stat i flnora 
scritturati Ava Gardner, Lana Turner , 
G race Kelly e Robert Taylor. Joe 
Pasternack, che realizzerà il fllm per 
la «Metro Goldwyn Mayer . , h a di­
chi ralo che un aeroplano v is iterà 17 
Paes i per scegliere «i migl iori atto­
ri del mondo. . A quanto egli ha 
affermato ques o sarà il • foIm p iù 
colossale di tutti quell i finora rea­
lizzati dalla MGM > . 

I SOGGETTI PREMI A TI AL CONCORSO 
DEL CENTRO SPERIMENTALE 

La commissione giudica tr ice della 
seconda tornata del conco rso perma­
nente per soggetti cine matografic i 
inediti del Centro Sperimentale, com­
posta da Alessandro Blase tti, Dino De 

posta una nime ha deci$o di 

re j sogge i seguen ti: 1) • 
ca d i g ran. ta. dj Giuuppe 
Bo logna; 2) • Gli , .. riti> cii 

ressa " 
Livorno . 

Si comun ica cne per rIMO \ti 
il concorso sogge"i avri _ ... 
sa r"9ola mentazione che ...m _ 
nica ta in seg uito . 
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Il più signorile ritrovo dell'intelligenza 

ROMA - PIAllA COlDNN~ 
hg. Via Bergamasch i e Via Colonna Antonina 

Il più confortevole rifugio dello Cultura 



U ( H D I Al ~. ~"l ( S 
pres enta : 

Cii ostaggi 
(a man alone) 

diretto e Interpretato da 

n~Y Mlll~ND 

con 
M"A~ MUAPU~ 

WIlAO DONO 
MAN ItAU - RAYMONo DUAA - LU VAN Cllli 

Sceaedilalura: JODN IUCIUA DAnll 
~oto.rana : lIONR lINoON l S. C. 
Musica: VICI DA VUUNe 
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